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Parole di fede del ministro Volpi al Senato 


di 
a lb dichiarazioni 


ROMA,.9 
AJ Senato è continuata oggi la di- 
Seussione del bilancio delle Finanze. 
po discorsi dei sen. NICCOLINI, 
MARCELLO e CONTI ha preso 
0) Sl ministro delle Finanze con- 
LPI. 


On 
{amo del Parlamento è stata vasta ed 

| Snalitica, ed. egli si è fatto dovere di 
"lame distribuire copia ad ogni sena- 
re. Il Senato conosce quindi il per 

ero. del Governo, ‘e’ vari ‘oratori in 
‘ithesta. discussione ‘ne hanno: potuto te- 

re conto; La Commissione di finanza 

ia espresso la sua cordiale adesione agli 
Siluppi della, finanza e dell'economia, 


L'oratore ringrazia «la Com- 

ne ed il relatore per il plauso 

Che egli ritiene rivolto a tutta l’ammi- 
strazione finanziaria, 


ll pareggio per il 4927-28 assicurato 


msi. Scrivo il relatore di non poter tacere 
| {26 la previsione delle entrate appare, 
il {© non forzata; certamente calcolata in 
[Modo da sfruttare notevolmente, se non 
al'massimo, tutte lo attendibili risul- 
ta Ze per l'esercizio prossimo venturo. 
‘atore deve ricordare che diverso è 
ato il parere della Giunta del bilan- 
3 nell'altro ramo del Parlamento. Da 
ità | tale disaccordo sembra doversi desumere 
I [Cie il Governo ha tenuto la' giusta via. 
dol Quando si pensi che le previsioni di 
pal bilancio sono fatte dagli uffici quasi un 
l?nno prima dell’inizio dell'esercizio e 
Stasi due:anni prima della fine di esso, 
iS comprende che, per. compilarlo, si è 

di Necessità, un. po? profeti. 
Te ‘previsioni ‘sono ancora più diffi- 


ili per questo esercizio, ma il Paese 
ole essere tranquillo; Vequilibrio del 


lancio “anche per il 1927-28 ci sarà.|. 


zi PIÙ, Non tutti i suggerimenti fatti dalla 
n Commissione di finanza sembrano op- 
(bortuni. Al riguardo degli avanzi ef- 
ivi, il sistema attualmente seguito 
d Inscrivere in. un. apposito. capitolo 
S spesa la parte destinata a speciali 
l'ogazioni, vieno esplicata: dalla. Corte 
Nandi in modo limpido e regolare. 

i a partecipazione dello Stato ad. a- 

de privato si darà la dimostrazione 

2! apposito allegato. All’osservazione 
Mossa dalla Commissione di finanza, che 

‘0, | RE, tutte le spese disposte sulla ‘base 
“| Cell’eccezionalità e dell’improrogabilità 

È cui alla legge 81 gennaio; 1926 rive- 
no tale carattere, l'oratore risponde 


| Vrerentivo del. Parlamento si renderà 
| Più facile quando la gestione avrà rag- 
Biunto la normalità. 


mi. [lA lira ha una copertura del 68.470/0 


saurite le osservazioni di indole ‘te- 
Ca fatte dalla Commissione di fi- 
iza, l'oratore risponde ai vari sena- 
Sa che hanno. preso. parte. alla. discus- 


iara al sen. Loria di non voler 
terare in una discussione di carattere 
iairico. Si limita ad enunciare dati di 
figo circa l'ammontare della riserva 
"tea: Il 80 giugno 1926 si avevano 
I :T lire oro per ogni 100 lire di carta, 
20 maggio 1927 la riserva aurea era 
ita a 16.8. La proporzionale al valo- 
tuale, senza apprezzamenti e de- 
Zoni di sorta, dè alla ‘lira una’ coper- 
Wa del 58.47 percento, 
È sen, Mosconi dichiara di essere 
auto. dell’autorevole adesione da du 
I al‘decreto-catenaccio del 16 agosto 
(1226, con cui si è negata l'assunzione 
Nuovo personale statale, per il. pe- 
do di tre anni, L’amministtazione 
Recettato con spirito ‘di abriegazione 
sto provvedimento. Quello che tut- 


Discesa dei prezzi e tributi 


L'on. Ancona ha pure toccato un ta- 
sto, molto risonante in questo momen- 
to: quello dei prezzi e del costo della 
Vita, ed ha accennato alla resistenza, 
alla «vischiosità» dei prezzi all’interno, 

Certo la «vischiosità» esiste, ma egli 
constata che per V’energica spinta data 
alla soluzione di questo problema dalla 
volontà «e dall’azione personale del Du- 
ce, si notano già grandi fenditure nella 
roccaforte degli esercenti, che fanno pre- 
vedere prossimo il crollo. 

.L' oratore enumera le diminuzioni 
già avvenute nei prezzi delle derrate 
alimentari. Il prezzo del pane è dimi- 
muito in molte città di oltre il 25 per 
cento, e le percentuali minime segnate 
negli altri centri urbani superano sem- 
pre il 20 per cento; la pasta è diminui- 
ta con percentuali comparabili a quello 
suddetto per il pane. Il burro ‘è dimi- 
nuito di oltre il 20 per cento, la carne 
fresca il 15 per cento, la carne conge- 
lato di. circa il 40 per cento, il caffò è 
diminuito di oltre il 20 per cento. La 
riduzione si estende ora anche ai prez- 
zi di concordato fissati per l’energia 
elettrica, il gas, gli altri servizi rego- 
lati da speciali contratti. La benzina è 
diminuita di oltre il 30 per cento, il 
petrolio per uso agricolo del 70 per 
cento, il petrolio per uso di illumina- 
zione di oltre il 30 per cento. 

L'oratore risponde ipoi al sen. Ricci 
per ciò che riguarda l'imposta comple- 
mentare. Ripete ciò che disse l’anno 


scorso, che cioè, essa è uno. strumento 
fiscale di data recente che va. miglio- 
tato perchè possa giungere alla vastità 
di applicazione a citi deve essere esteso, 
Ma non vi è ragione di emettere al- 
tre imposte ed ancor meno di emettere 
imposte che gravino sullo stesso reddito, 
Non parla dell'imposta sul reddito 
consumato; vi è già stato un voto con- 
trario ‘ad essa dall’Alta Assemblea, 


2 milioni di colibi 


Il sen. Ricci ha parlato delle tasse 
di registro e ipotecario, materia lar- 
gamente discussa, dove la finanza cer- 
ca di affinare come può i propri isti 
‘tuti ma dove è difficile imnovare. Non 
‘sì può applicare la tassa di registro 
a tutti i contratti verbali, mentre la 
pr impone che tutti gli atti scritti 
debbono essere registrati. Per. facili. 
tare questa tassazione è stato preso il 
provvedimento riguardante il trasferi. 
mento. degli imnuobili, pri 

‘Non segue è mon. contraddice il sen, 
‘Ricci nella sua divagazione sentimen- 
tale degli ideali infranti, in materia 
di tassa sui celibi, Se gli ideali saran- 
no troppi non raggiungeranno i 2 mi- 
‘lioni di italiani, Nel bilancio della spe- 
sa, 1927-28 non sono impostati i 50 mi- 
lioni.a favore dell'Opera nazionale per 
la maternità e l’inifanzia abbandonata, 
in quanto mon essendo ancora in ri- 
scossione la tassa suì celibi, non è 
tecnicamente possibile una impostazio- 
ne in bilancio. 

Degno della maggiore attenzione è il 
conto fatto dal sen. Ricci circa î pre- 
shiti all’estero, Ngli ha detto in so- 
stanza ciò. che l'oratore. già. dichiarò 
alla Camera. dei deputati, che ‘cioò si 
dere andare adagio cor i prestiti, al 
l'estero, E’ vero ‘che si derono pagare 
circa 50. inilioni di dollari all'anno -al- 
l’Amorica per i prestiti; ma il (Gover- 
Mo pensa che creino nuova ricchezza, 
la quale consenta di pagare interessi 
o ammortamenti, e migliori. la bilan- 
cia commerciale. La preoccupazione del 


esagerarla. Per ciò che si riferisce ai 
debiti di guerra; essi secondo. il piano 
Dawes ci. vengono pagati quasi esclu- 
‘sivamente in carbone che viene consu- 
mato dalle Ferrovie dello Stato e da 
esse pagato regolarmente alla Cassa 
autonoma di ammortamento. E' d’ac- 
cordo (ol' sen. Rieci nel non portare 
due. volte l'importo delle riparazioni: 
nella ‘bilancia commerciale e nella bi- 
lincia dei pagamenti. 


le Commissioni parlamentari od extra. 
tlamentari in tanti anni non sono 
Scite ad ottenere, è stato compiuto 
| Fascismo in soli ‘quattro anni, ed il 
Rltbero degli impiegati è diminuito di 
. La materia dei controlli richie- 

a la nostra considerazione, ‘ma è 

da esaminare gradualmente e 

E esige ‘uno spirito di grande auda- 
e di grande pazienza nello. stesso 
po. Il Capo del Governo ha dispo- 
la nomina di una commissione che 
presentare della proposta concre- 
‘brevissimo tempo su questo argo- 


Al sen. Ancona porge una parola di 
jAgraziamento per la.grando fiducia 


pal 


a sì esprime dal suo discorso. Per ciò 
iL 


© concerne la semplificazione tribu- 
[kt filo che ha alleviato le imposte è 


icevi 
ezzo. 
‘dria ricorda, che il Governo fascista è 
‘880, che non me vuol emettere di quo: 
(26, che odia i balzelli, ma ‘che esige che 
Doche imposte siano ben: congegnate 
gate da tutti. Sull’impiego eccezio- 
ale dell’avanzo dell'esercizio 1925-26 
dato ampio spiegazioni nell'altro ra- 
Me del Parlamento, Prega l'on. Anco- 
la di accettare che il Governo aderi- 
ft all'ordine ‘del giorno presentato da, 
‘da altri senatori, a titolo di rac- 
landazione, La raccomandazione, del 
A è già stata posta in atto. 


È îillardo e mozzo di debito cancellato 


Il debito pubblico! estero. contratto 
la guerra non grava più sul 


siste che il prestito Morgan con- 
Atto nel: novembre ‘1995, Un. debito 
Lhlico interno era di 91.309 milioni 
(od 


“Rimedio duro ma sicuro, 


IL’oratore risponde . poi ai senatori 
Niccolini, Rota, Marcello. e Conti, i 
quali hanno esposto. il travaglio. degli 
agricoltori e. degli industriali durante 
il periodo della rivalutazione della .mo- 
meta, Gli preme dichiarare che tutti i 
senatori che hanno parlato, hanno do- 
vuto mella loro alta coscienza patrio 
tica ‘comprendere che non vi era che 
Una strada da seguire: Ja rivalutazione. 
Si è fatto solo una questione di misura 
e di tempo, La questione di tempo è 
la quarta dimensione del sen. Loria. 

Il Capo ‘del Governo ‘che segue, s0f- 
fre e'domina il difficile processo della 
rivalutazione e della revisione di tutti 
i fattori economici della Nazione, vigila 
con tutti i ministri, su questo ‘proble- 
ma, e tutti conosciamo i travagli che, 
gli oratori hanno denunciato, ma, essi 
sonò necessari. In un periodo! di tratisi- 
zione come questo vi sono posizioni dif- 
ficilissime. Hsorta il sen. Niccolini a 
dimenticare le cifre patologiche che 
presentò il nostro cambio l’anno scorso. 
Parliamo di cifre morali. Non:ei è dub- 
hio che l'agricoltura \ha: sofferto e do- 
vrà. soffrire per questo. processo di as- 
sestamento. Le cifre annunciate dal 
sen. Rota per l'imposta fondiaria non 
sembrano precise: l’erario, per questa 
imposta, incassa meno di 150 milioni. 

L’oratore, concludendo, dice che cre- 
ide onestamente, per l’ésperienza e la 
conoscenza dei fatti che dia il dovere di 
avere, di poter invitare. con animo 
‘tranquillo il Seriato a chiudere questa 
discussione con un atto di fede convin- 
to e sicuro; dettato da un severo ragio- 
mamento e da: un confortante ottimi- 
smo. IT pericolo dell'inflazione non fu 
compreso da butti gli italiani nella sua 
imminenza distruttiva, (Bene). Esso 
poteva travolgere in un tempo brevis- 
simo intere. classi sociali, come, è avve- 
nuto in paesi di strultura economica 
‘più forte della nostra, (Bene), In Ita-, 


lia, Paese omesto, non si è mai perpe- 
trato Vannullamento totale della mo- 
neta ‘che sarebbe stato considerato un 


{| disonore. (Approvazioni). 


‘ssa, depositi ve p: In 

n questo difficilissimo esercig 
vuta una diminuzione effettiva 
miliardo e mezzo di debito pub- 
(Approvazioni). TE 
leve distinguere la situazione. 
lo dalla situazione di cassa. E 
le. pagaro le, speso abbondanti 

eng 

che 

far fronte 


rerie (inglese e ameri- 
‘pagare i cuponi delle loi 
Usano emettere buoni del 


.Il rimedio è duro, ma necessario e 
sicuro, e bisogna pagarlo a caro prezzo, 
affidandosi a chi ‘sente tutte le respon- 
sabilità dell'Italia, al Capo del Gover- 
no, e a chi lavora in piena solidarietà 


i|con li ed ha il' dovere di vigilare. Vi 


sono difficoltà ma le supereremo. I tem- 
pi difficili sono una conquista ‘in ‘atto 
per un popolo grande, in mato ‘contti- 
nuo. IM divenire. costituisce l'essenza 
della vita degli individui e dei popoli, 
perchè la, vita deve essere azione, lotta, 
progresso incessante, continuo, indefi- 
nito, per noi italiani. Questa sua con- 
elusione di uomo di finanza non sembri 
una astrazione. Anche le cifre, anche 
la finanza hanno la loro filosofia e la 
Toro poesia: è"la poesia della Patria, 
quale noi la sentiamo, quale noi ‘la vo- 
gliamo. (Vivissimi applausi, congrati- 
dazioni), Regge 


sen. Ricci è giusta, ma non bisogna, 


vittoria monetaria - Il Governo non ricorrerà a nuove imposte 


Un discorso del relatore Mayer 


Ha ora la parola. il relatore sen. 
MAYER, Egli dice: 

«Ringrazio l’on. ministro, per le, pa- 
role gentili che ha voluto indirizzarmi; 
ringrazio i colleghi per l’'apprezzamen- 
to lusinghiero che hanno voluto fare 
del mio modesto lavoro. Se volessi ora 
illustrare la rel@zione sul preventivo 
della spesa e della entrata, se volessi 
riassumere i discorsi dei senatori che 
hanno parlato in questi due giorni, per 
dirvi, sia pure sinteticamente, il mio 
pensiero, abuserei certamente della vo- 
stra benevolenza. Mi limito dunque: a 
poche cose. 


Per quanto riguarda la forma del bi- 
lancio, la Commissione prende atto dei 
chiarimenti del ministro e lo ringrazia. 
Non farò quindi una polemica tecnica 
sulle osservazioni tecniche, ma quando 
ayròo sott'occhio. il testo preciso delle 
risposte, coll’intento collaborazionistico 
che mi muove sempre, farò presente di- 
Tettamente al ministro quello che a mio 
parere non corrisponde all’esattezza. La 
Commissione riconferma il desiderio che 
ha manifestato per tre anni di seguito 
e che oggi è nuovainente appoggiato an- 
che dall’'on. Ancona: riteniamo che il 
cittadino dovrebbe poter leegere con 
tutta chiarezza. nelle cifredell’azienda 
statale, ma almeno dovrebbe potervi 
leggere chi per ragioni d'ufficio ha l’ob- 
bligo di sapere. Noi siamo ancora mol- 
to lontani dalla chiarezza e dall’eviden- 
za. Molto è stato fatto in. questi ultimi 
anni, molto è ancora da fare». 


VOLPI: Ed io la ringrazio fin d’ora... 


MAYER: La sostanza del bilancio è 
soddisfacente, ma ad una. condizione, 
rilevata . contemporaneamente dalla 
Giunta del bilancio e dalla vostra Com- 
missione. di finanza: che cioè si man- 
tenga la cifra che stiamo per approvare 
e che questa non subisca deviazioni per 
effetto di variazioni non compensative. 
Non possiamo spendere ogni anno un 
miliardo o duo miliardi di più dell’anno 
precedente. E’ una verità che ron: ha 
bisogno di dimostrazione. 


Gli effetti della rapida rivalutazione 


Il relatore si ‘intrattiene brevemente 
sui prestiti. all’estero, sulle eccedenze 
del. bilancio; sulle: imposte; e. così con- 
clude: 


Tutti gli anni nella discussione che 
si faval Senato sul bilancio delle Finan- 
ze occupa un posto il valore della no- 
stra moneta; Negli anni scorsi le preoc- 
cupazioni di tutti gli oratori. si riferi- 
vano al progressivo svilimento. della li- 
ra; si cercava di rintracciarne le cause 
e si facevano voti per la rivalutazione. 
Quest'anno abbiamo avuto invece la 
ripercussione delle preoccupazioni che 
una troppo rapida rivalutazione crea 
all'economia nazionale. Gli ‘è che dal 
giugno 1926 ad oggi la lira è miglio- 
rata di oltre il 35 per cento rispetto 
all’oro; dal gennaio di quest'anno ad 
oggi, il miglioramento è del 25 per 
cento. E° avvenuto, cioè, che mentre 
la nostra lira ha all’estero il valore di 
‘29-centesimi oro, all’interno il sto po- 
tere d'acquisto ‘sale lentamente dai 22 
centesimi che aveva al principio di que- 
st’anno, 


Il Governo con molti provvedimenti 
mira a far ribassare i prezzi all’interno, 
il che significa aumentare anche all’in- 
terno il valore. della lira, ma è noto 
che questi: movimenti si. equilibrano 
molto: lentamente. To non eredo che 
la ‘resistenza. alla riduzione dei prezzi 
sia dovuta all’animo inflazionista, co- 
me è stato detto: penso che la resisten- 


meglio alla natura degli womini. Cia- 
scuno è pronto a chiedere il ribasso 
dei prezzi... degli. altri, ma. strilla e 
cerca di ribellarsi quando è colpito nel- 
la propria tasca. Mirabilo eccezione: i 
funzionari dello Stato e qualche altra 
categoria di lavoratori che hanno ac- 
colto senza un lamento la parziale ri- 
duzione del ‘caro. viveri, quantunque 
nessuno vorrà sostenere che specialmen- 
te gli impiegati dello Stato. siano lau- 
tamente pagati. La rivalutazione è sta- 
ta un po! impetuosa..: 


MUSSOLINI: impetuosa? Ella sa, 
on. Mayer, che durante l'occupazione 
delle fabbriclie. la sterlina era a 801 


MAYER: Le condizioni generali era- 
no diverse anche negli altri Stati. Co- 
munque, per adattare i costi di produ- 
zione al nuovo valore della lira occorre 
del tempo. Tuttavia, ‘onorevoli’ colle- 
;ghi, dobbiamo ‘aver! fiducia © vogliamo 
come ha suggerito testè il ministro 
delle Finanze — che dal Senato parta 
una. parola di fede per gli italiani che 
lavorano e producono. Dopo la inflazio- 
ne, le crisi di deflazione, le crisi di asse- 
stamento sono inevitabili. 


Necessità di una moneta stabile 


Si è parlato di una malattia dalla 
quale non si può uscire senza disagi ‘e 
senza sofferenze, si è parlato della ne- 
cessità di morti e di feriti, si è detto 
che gli italinni debbono temprarsi nel 
dolore, si sono fatte previsioni catastro- 
fiche. Forse le tinte sono un! po’ esa- 
gerate, Noi abbiamo fiducia nel senno, 
nel senso di misura del nostra: Primo 
Ministro, Nella sua immane fatica quo- 
tidiana, che desta l'ammirazione gene- 
rale, egli ha dato prove non dubbie di 
volere un'Italia prospera e. potente. Il 
Governo non vorrà mobilitare la Croce 
Rossa per raccogliere i morti ed i fe- 
riti all’interno; misurerà, con gli ele- 
menti che possiede e con quelli che si 
verranno maturando, tutti gli aspetti 
dell'economia nazionale e provvederà 
nel modo migliore, 

Il Governo sa che al difuori è al di- 
sopra di ogni interesse particolare, il 
complesso dell'economia nazionale ha 
bisogno di una moneta stabile. È' una 
necessità per tutte le nostre industrie, 
per tutta la nostra agricoltura, per tut- 
t1 i mostri commerci; è una necessità 
per il popolo che lavora ed è una ne- 


(toli del bilancio e la seduta termina 
alle 1 aaa 


cessità ‘anche per il bilancio dello Stà: 
to. Non chiediamo al Governo di pre- 
cisare come e. quando. Sarebbe ingenua 
la domanda/e pericolosa per lo Stato una 
precisa risposta. Ma confidiamo che riu- 
sciremo a vincere anche le angustio del- 
l’ora presente e ‘che il Governo provve- 
derà con la stabilità del valore della 
lira a dare tranquillità e sicurezza 
lavoro a quanti operano attivamente e 
Lroficuamente  nell’interese generale. 
(Approvazioni e congratulazioni). 

ULI sen Mazziotti consente, (anche a 


| nome degli altri firmatari del suo or- 


dine del giorno, a convertirlo in racco. 
mandazione. Dopo di che il Presidente 
dichiara chiusa “la discussione generale. 
Senza discussione si approvano i capi 


Lo FEVT 


za è dovuta alla, natura. delle. cose» 0) 


Le voci di sgravi fiscali 


smentite ufficiosamente 
; ROMA, 9 
La' Tribuna pubblica. la. seguente 
nota: 


«Non va tenuto alcun conto delle. no- 
tizie che sono apparse eri in. alcuni 
giornali. di Roma e provincia, circa 
provvedimenti che sarebbero in prepa- 
razione presso il Ministero, delle. Fi 
nanze, circa un preteso prossimo alleg- 
gerimento fiscale, | Siama: autorizzati a 
smentire nel modo più reciso quelle 
chiacchiere, frutto di deplorevoli fan- 
tasticherie, ed a rimandare il lettore 
a quanto in materia di imposte ebbe a 
dichiarare recentemente alla Camera il 
niinistro. delle Finanze. Niente sgravi, 
ma anche niente nuove imposte: azio- 
ne seria, immediata, metodica \per co- 
stringere gli imboscati totali o parziali 
nei riguardi del fisco a pagate il con- 
tributo che devono, come già lo paga- 
no i buoni cittadini.» 


Un prestito francese di consolidamento 
‘ PARIGI, 9 


Il Matin dice che molto probabil 
mente Poincaré lancerà un prestito 
di consolidazione, che avrà per scopo 
di assorbire l’eccedenza dei biglietti 
di Banca che si è rivelata esistente 
da quando è diminuita la cifra totale 
dei. buoni della difesa. nazionale. 


Una requisitoria contro Londra 


un Ò PA 
Appelli auli operai e all'esercito 
MOSCA; 9 

L’ufficiosa Agenzia Tass pubblica un 
comunicato del Governo dei Soviet, in 
cui dice che l'assassinio di Vojkoff è un 
anello della catena di avvenimenti che 
nel loro insieme costituiscono una mi- 
‘naccia sempro maggiore per la pace. 

«Questi minaccia — dice il comunica- 
to — diventa di più in più reale, mal- 
grado gli sforzi estremi fatti dal Go- 
verno soviettico per mantenere la pa- 
ce. In occasione di questo assassinio 
ignobile, che è seguito a tutta una se- 
rie di attacchi diretti e indiretti da 
parte dol Governo britannico contro gli 
organi della U. R. S. S. all’estero, e 
dalla rottura delle relazioni diplomati 
che con la U. R. S. S., il Governo so- 
viettico giudica necessario attualmen- 
te di dare pubblicità a certi altri fat- 
ti che caratterizzano a sufficienza la 
‘attività del Governo inglese e dei suoi 
organi nel territorio, della U. R. S. S. 


Churchill: “organizzatore di attentati,, 


«Durante l'estate del 1925 — prose 
gue:il comunicato: «+ un certo commer 
ciante; che possedeva un passaporto s0- 
yiettico «col nome di Steinberg, fu .ar- 
restato e ferito dalle guardie. di confine 
al momento del suo passaggio illegale 
attraverso, la, frontiera tra la. Finlan- 
dia ela, U. R..S. S. Sottoposto ad in- 
terrogaborio, confessò di chiamarsi real. 
mento Sidney George Biley, agente del 
dipartimento . britannico. dell’ «Intelli- 
genco Service» (Ufficio del contro spio- 
naggio), .capitano | dell'Aviazione reale 
inglese, e d’essere uno degli organizza- 
tori principali della cospirazione di Loe- 
kardt, dichiarato fuori della legge da 
una sentenza del Tribunale del 3 dicem. 
bre 1918, Biley dichiarò d’essere venuto 
nella. U, R.. SS. al preciso scopo di 
organizzare attentati terroristici, incen- 
di @ rivolte, e che, venuto dall’ America, 
aveva fatto visita al Cancelliere del Te- 
soro Winston Churchill, che gli aveva 
dato precise ‘istruzioni per organizzare 
attentati terroristici e atti di distru- 
zione, La. sua deposizione. scritta si 
trova in mano del Governo: soviettico. 

I documenti sequestrati in occasione 
di altri arresti hanno confermato inte- 
vamente la deposizione: del Biley.» 

IH documento | ricorda in seguito. lo 
attentato : commesso contro Messing, 
presidente della G. P..U. di Leningra- 
do, poi quello preparato contro Bulka- 
rin. Esso porta una lista di monarchici 
russi sospetti d’avere voluto. fomentare 
complotti, e arriva alla data del 7 giu- 
gno; in cui «un suddito polacco» uccise 
Vojkof. T giornali inglesi hanno già 
pubblicato. un'intervista. ‘insolente di 
Sablin, ex diplomatico zarista, in rela- 
gione coi ministri inglesi, In. quell’in- 
tervista l'assassinio è apertamente giu- 
stificato, | Appare così con. sufficente 
chiarezza che è un braccio inglese che 
hn diretto il colpo di arma da fuoco 
del uddito polacco», . 

Tn quello stesso giorno, 7 giugno, fra 
le stazioni ferroviarie di Jvanovie e, di 
Minsk fu organizzata una catastrofe 
ferroviaria, durante la quale Opanski, 
rappresentante plenipotenziario nella G. 
P. U. del dipartimento militare della 
Russia Bianca, perdette la vita, L'Opan- 
ski era spiato da un polacco, che fu poi 
arrestato, 


gettate nel club del.partito comunista 
a Leningrado e trenta persone rimasero 
ferite. I documeti lasciati dai malfatto- 
ri indicano egualmente l'origine stranie- 
ra di questi atti terroristici. Simulta- 
‘heamente in parecchi luoghi della U, 
R. 8. S. furono ‘appiccati incendi dolosi 
in stabilimenti, ‘officins’‘e depositi mili- 
tari. Alla fine del mese di ‘maggio, a 
Leningrado, ‘un depesito di polvere da 
carinone fu ‘incendiato; L'autore. del 
delitto «era un capomagazziniere; certo 
Usild; originario dell’Estonia, che lavo- 
rava secondo le istruzioni di agenti 
estoni del Governo inglese. Si sonò 
egualmente ‘scoperti ‘atti di spionaggio 
nelle: fabbriche ‘e nelle officine. Le in- 
dagini effettuate hannò provato il di- 
segno premeditato. 


L'esercito rosso portato a 800mila vomini 


E’ dunque perfettamente evidente — 
prosegue la Zass — ‘che ‘il Governo in- 


di | Zlese prepara la guerra contro la U. R. 


S. e ricorre a titti i mezzi e a tut- 
‘te le misure per impedire ai popoli della 
U R. S. S, di continuare nel loro paci- 
fico lavoro. E’ ben caratteristico che 
tutti questi tentativi fatti da avventu- 
rieri non trovano ‘alcuna radice nella 
U. (R. S. S'° Gli avventurieri crimi- 
neli delle ‘fazioni reazionarie all'estero 
sono in evidente contraddizione con la 
potente e ‘crescente organizzazione del- 
la grande nazione soviettita; Il Governo 


«Lo stesso. 7 giugno due bombe furono | 


Nessuna riduzione di salari nel commercio 


senza l'autorizzazione delle Confederazioni 
ROMA, 9 

I Lavoro d'Italia pubblica: 

Nel recente Congresso nazionale del- 
la Confederazione nazionale fascista dei 
commercianti, l’on. Lantini mettendo 
in rilievo lo spirito di vera collabora- 
zione che informa l’opera dell’organiz- 
zazione nazionale dei datori di lavoro 
e dei lavoratori del commercio, ha co- 
mumnicato ai convenuti che le organiz- 
zazioni stesse avevano stabilito di non 
procedere all'esame delle eventuali pro- 
poste di riduzione dei. salari se non 
quando fosse definita secondo le diretti 
ve di Governo la battaglia per il ribas- 
so dei prezzi. La comunicazione trova 
oggi. la sua conferma nell'accordo se- 
guente raggiunto tra le due grandi or- 
ganizzazioni: 

Presso la Confederazione nazionale 
fascista. dei. commercianti, presente il 
comm. Liberato Pozzoli, segretario ge- 
nerale della Federazione nazionale dei 
sindacati fascisti del commercio, appo 
sitamente, delegato dal presidente della 
Confederazione deî sindacati fascisti 
on, Edmondo Rossoni, è stato stabilito 
di dare subito precise disposizioni alle 
rispettive. organizzazioni . dipendenti, 
affimchè nessuna: riduzione di salario 
venga effettuata \dal parte delle \orga- 
nizzazioni stesse; ‘avendo la Confedera- 
zione nazionale fascista dei commer- 
cianti e la Confederazione nazionale 
dei sindacati fascisti avocato all’orga- 
nizzazione centrale’ ogni decisione in 
merito. 


Crescente allarme e reazione a Mosca 


per i presunti preparativi bellici dell'Inehilterra 


soviettico difende la sua opera di la- 
voro con sicurezza, ma considera suo do- 
vere, pur continuando la sua opera con 
raddoppiata energia, di mettere a nudo 
davanti all’intera umanità e in primo 
luogo davanti ai popoli del suo paese, 
la politica antisoviettica del Gabinet- 
to britannico e dei suoi agenti. Il Go- 
verno soviettico dirige al popolo dei 
lavoratori un appello, pregandolo di 
fare buona guardia alle fabbriche, alle 
officine, ai ‘depositi, alle stazioni, ece. 
Esso incarica la G. P. U. di prendere 
cnergiche misure per proteggere il pae» 
sé contro le spie e gli assassini stra- 
nieri e contro i loro alleati monarchi- 
ci e guatdie bianche, Il Governo di 
chiara-che appoggiandosi su larghe mas- 
se di lavoratori segli ‘sbarazzerà il pae- 
se dai nemici e saprà proteggere l’edifi- 
cio sociale contro tutti gli attentati! 

IH commissario alla Guerra, Vorossi- 
loff, ha diretto un ordine del giorno 
alle guarnigioni dell'Ucraina, a quelle 
del Baltico e alla'flotta del: Mar Nero, 
nel quale dichiara che. l’esercito russo 
è pronto a combattere. Il Governo dei 
Soviet ha l'intenzione di portare a 800 
mila uomini gli effettivi dell'esercito. 
8350 aeroplani sono in corso di costru- 
zione, 

CISSE 
Cicerin a Berlino 
40 monarchici russi arrestati a Varsavia 
BERLINO, 9 

Cicerin è giunto oggi a Berlino pro- 
ventente da Baden Baden. In seguito 
al lutto preso dal. Governo dei Soviet 
per l'assassinio dell'ambasciatore Voj- 
koff, probabilmente non avranno più 
luogo gli annunciati festeggiamenti al- 
l'Ambasciata. Comunque è probabile 
che Cicerin abbia a trattenersi egual. 
mente alcuni giorni nella capitale te- 
desca, ed è superfluo aggiungere che 
l'attività che egli svalgerà a Berlino 
proprio nel momento in cui le relazio- 
ni diplomatiche fra la Russia e la Po- 
lonia minatciario di aggravarsi muova- 
mento, sarà seguita col. più grande ‘in- 
teressamento. Frattanto Cicerin man- 
tiene il massimo riserbo ed è difficile 
che egli voglia fare delle dichiarazioni 
pubbliche sulle. eventuali conseguenze 
che l’assassinio di Vojkoff potrà a- 
vere fra la Russia e la sua vicina, 

Oggi è giunta a Varsavia una delega- 
zione speciale dei Soviet, che ha assun- 
to subito la direzione’ dell'Ambasciata 
russa, Ciò fa supporre che il Govero di 
Mosca non intenda procedere sollecita- 
mente alla nomina del successore del- 
l'ambasciatore ucciso dallo studente mo- 
narchico Kowenko. Costui frattanto 'ha 
fatto una più completa confessione, che 
chiarisce alcuni punti oscuri sui prece- 
denti della tragedia, Risulta infatti dal- 
le sue dichiarazioni che egli non ha 
avuta complici e che nessuno ebbe a 
comunicargli la notizia che l’ambascia- 
tore si sarebbe recato alle 10 di matti- 
na alla ‘stazione per salutare Rosen- 
holz; proveniente da Londra. Erano tre 
giorni che il Kowerka pedinava il Voj- 
koff, e quindi gli fu facile seguirlo fino 
alla stazione, allorchè lo. vide: uscire 
dall'Ambasciata. 5 

Secondo notizie di un giornale demo- 
cratico di Varsavia. e che ‘riferiamo a 
titolo di ‘cronaca, provenendo da fonte 
interessata, all’attentato non sarebbe 
ro. stati del tutto estranei, pur © non 
avendovi direttamente partecipato, «il 
granduca Nicola  Nicolajevic e alcuni 
altri, penonali dell'ex esercito russo che 
attualmente hanno. preso residenza in 
Polonia. Finora gli arresti. a cui ha 
preceduto la polizia. polacca tra gli 
emigrati russi di tendenza. politica. mio- 
narchica si aggirano alla quarantina. 
Si.afferma che nelle varie perquisizioni 
sono state sequestrate forti somme in 
dollari. 


' SERA fi 
Dimostrazioni contro la. Polonia 

BERLINO, 9 
TI. corrispondente da Mosca del Ber- 
liner Tageblatt telegrafa che i due nuo- 
vi attentati di Minsk e di Leningrado 
hanno contribuito ad aumentare l’esa- 
sperazione che già regnava. nelle. file 
del partito comunista e nelle sfere go- 
vernative. Dinanzi all'Ambasciata po- 
lacca sono avvenute oggi numerose ma- 
pifestazioni, calle quali hanno parteci- 
pato centinaia di migliaia di persone, 
Grazie al sopraggiungere di rinforzi del- 


la guardia rossa, è stato possibile evi. 
tare gravi incidenti, e la folla si è al- 
lontanata emettendo grida di «abbas- 
so» contro i rappresentanti. della Po- 
lonia. GR " 
Dimostrazioni analoghe sono avvenu- 
te a Leningrado, Karkoff e Kiew, ecc. 
Sembra che gli autori dell'attentato di 
Lenirigrado appartengano a un’asso- 
ciazione di bianco-ruteni e a un’orga- 
nizzazione antibolscevica. È 


Il processo contro Lucett: e compagni 


per l'attentato alla vita del Capo del Governo 


ROMA, 9 

Stamane alle 10 si è iniziato davanti 
al Tribunale speciale per la difesa dello 
Stato il processo contro Gino. Lucetti, 
autore dell'attentato, commesso. contro 
la persona del Capo. del Governo la 
mattina  dell’Il settembre 1926 nel 
piazzale di Porta Pia. 

Il Lucetti è imputato: l.o del de- 
litto previsto. e punito dall'art. 9, pri 
ma, parte della legge 24 dicembre 1925, 
n. 2268, per aver commesso. un fatto 
diretto contro la vita di S..E. il Capo 
del. Governo, Jlanciandogli contro una 
bomba \esipe» con miccia accesa; e che 
ebbe a scoppiare senza conseguire l’in- 
tento che si era prefisso; 2.0 del de- 
litto previsto e punito dall’art, 4 della 
legge 19 luglio 1894, n, 814, in rela- 
zione all'art. 77 Codice penale, per aver 
‘mediante il. lancio e lo scoppio della 
bomba esipe» commesso un fatto di cui 
al numero. precedente. anche. col. fine 
di incutere pubblico timore e di suscì 
tare tumulto e pubblico disordine cau- 
sando. lesioni personali a vari indivi- 
dui. E' imputato inoltre di \alcuni mi 
nori reati concomitanti, quali la' man- 
cata denuncia della bomba. «sipe» ecc. 

Oltre. il Luceiti sono chiamati a ri- 
spondere di concorso nel reato da que- 
gli commesso, tale Stefano Vatteroni, 
noto anarchico romano e Leandro Se 
rio, cameriere dell’albergo' « Trento. e 
Trieste », in cui il Lucetti soggiornò 
durante la preparazione dell'attentato. 


Le dome escluse dall'aula giudiziaria 


Il dibattimento è presieduto dal gene- 
rale Sanna. Pubblico Ministero il cene- 
rale. Noseda. Giudice relatore l'avv. 
Buccafurri, e cancelliere il.comm. Fer- 
razzuoli, Il collegio difensivo è costi 
tuito da due avvocati. d’ufficio: Emilio 
Tommasi per il Lucetti ved Annibale 
Angelucci per il Sorio, e da un avvo- 
cato di fiducia, Bruno Cassinelli, che 
difende, il Vatteroni.. Fuori e nell’in- 
terno dell'aula prestano servizio d’ordi- 
ne. pubblico carabinieri. è reparti della 
Milizia nazionale. Scarsissimo pubblico 
nello. spazio antistante ‘al* pretorio e 
nelle ‘tribune. Con recente disposizione, 
da questo dibattimento e dagli altri che 
si ‘svolgeranno davanti al. Tribynale 
speciale sono state escluse le donne. 

Alle 9.55 gli imputati vengono in- 
trodotti: nella gabbia. Alle 10 entra 
nell'aula il Tribunale e' si inizia il di- 
battimento: Gli ‘imputati ‘sono ‘chiamati 
a declinare le proprie generalità. 

Lucetti dichiara di essere nato il 31 
agosto 1900 in Avenza, provincia di 


Massa, e di esercitare il niestiere dii 


contadino; Vatteroni, anch’ egli di 
Avenza, è nato il 21 febbraio 1897, 
è Sorio è nativo di Brescia: il 30 marzo 
1899. Il cancelliere procede quindi alla 
lettura. degli atti relativi al processo, 
fra i quali risulta, tra l’altro, che il 
Lucetti ha dichiarato negli interroga- 
tori resi in istruttoria di essere; anar- 
chico. individualista. e di avere ‘agito 
senza, complicità alcuna, e che tanto il 
Sorio quanto il Vateroni hanno costan- 
temente negato di avere un qualunque 
rapporto nel delitto commesso dal Lu- 
cetti, » 

Stanno tuttavia di fatto contro il 
Sorio altri indizi minori: 1) di avere 
avuto cura di scrivere ùna variazione 
sul registro dell'albergo «Trento e Trie: 
ste», onde fare apparire che il sedicen- 
to Buldonare (e cioè il Lucetti) era già 
partito il 10. settembre 1926 ‘cioè la vi 
gilia dell’attentato; 12) di essersi rin- 
venuto în una perquisizione fatta nella 
sua camera, uno scritto di suo pugno 
è dal quale traspare sino all'evidenza 
l'elemento morale della partecipazione 
del Sorio all'opera criminosa del Lu- 
cetti. 


C'inica confessione dell'imputato principale 
Contro il Vatteroni risulta. che egli 
fu il fedele confidente del Lucetti. du- 
rante la permanenza di questi a Roma 
che gli indicò l'albergo «Trento e Trie- 
ste» come luogo sicuro ove potere al 
loggiare sotto falso nome. e che ebbe 
con lui colloqui nell'albergo! stesso. 
Terminata. la, lettura, si procede al- 
l'interrogatorio del Lucetti) il quale 
conferma, di avere agito senza compli- 


-Il conflitto jugoslavo-albanese 


avviato a soluzione dalle potenze 


‘n ROMA, 9 

Il Giomrale d’Italia pubblica: «Il con- 
fitto jugoslavo-albanese è stato. assor- 
bito si. può dire ormai interamente dal- 
le grandi, potenze che operano coi loro 
organi diplomatici a Tirana e. Belgra- 
do, per indurre i due Governi ad una 
formula, soddisfacente, la quale valga‘a 
liquidare onorevolmente incidente ‘pro- 
vocato dalla Jugoslavia, ea ristabilire 
una normalità di rapporti ufficiali fra 
Albania e Jugoslavia. In tale. azione 
l'Italia, la quale aveva, già presentato 
proposte concrete a Belgrado prima del- 
la rottura diplomatica .tra Jugoslavia 
e Albania; è stata prima e continua 
ad. insistere. at 


Le notizie che si hanno da Parigi di- 
mostrerebbero . che anché il Governo 
francese ‘opera in questo senso, ed è no. 
tevole la notizia dei primi passi del'mi- 
nistro di Francia a Belgrado per: indur- 
re il Governo jugoslavo a ritirare la no- 
ta inflessibile per il Governo albanese, 
che fu causa del rifiuto. di quest’ultimo 
di searcerare il suddito albanese quali 
ficato interprete della Legazione jugo- 
slava a Tirana, 3 

Confidiamo' in questa opera della di- 
plomazia delle grandi potenze; senza la 
quale Ja pace balcanica è difficilmente 
protetta, date le-insistenti irrequietudini 
manifestate da alcuni, Stati. La posizio- 
ne del, Governo albanese è sufficiente- 
mente chiara per costruire ostacoli al 
successo di tale opera. |. RI 

Essa è stata esclusivamente determi- 
nata nell'episodio finale da un proble- 
ma; di onore nazionale, e. certamente 
nessuna grande potenza, preoccupata 
della pace dell'equilibrio non ‘soltanto 
politico ma ‘anche dei Balcani, potrà 
non riconoscere la, necessità di evitare 
qualsiasi indebita umiliazione al paci- 
fico e disarmato, Governo albanese. Si 
tratta di una questione fondamentale 
di principio, che deve essere risolta 
in modo chiaro,e tale da escludere che 
dall’episodio attuale si crei c 
ti pericolosi per l’avvi 


ci e senza comunicare a nessuno il pro- 
prio proposito, <A domufîl@a dell’avvo- 
cato generale dichiara di essere venuto 
a Roma ‘anche nel 1923 allo scopo di 
uccidere ‘il Capo del Governo, ma. che 
rinunciò a compiere l’atto per mancan- 
za di preparazione. Fra il 1923 e il 1926 
sperò nella riscossa .del popolo italiano 
contro il Fascismo, e perciò si ‘astenne 
dall’agire secondo il piano propestosi 
nel 1923, Ma ‘viste fallire le sue spe- 
ranze, decise di tornare a Roma per 
compiere, come fece, l'attentato. 

Dopo il Tmucetti viene interrogato il 
Sorio, il quale afferma ‘di non aver co- 
nosciuto il Lucetti prima del 2 settem- 
bre 1925, giorno in cui questi prese 
alloggio -nell’albergo  «Mrento-Triesten. 
Spiega la variazione apportata nel re- 
gistro. dell'albergo, dicendo che la sera 
del 10 settembre, esseridosi: accorto che 
il Lucetti fino a tarda ora non era tor- 
nato in. albergo, credè che fosse parti 


to quantunque. nella camera. vi' fosse il». 


suo vestito, e lo cancellò. dal. registro 
dei presenti. Quanto allo scritto rinve- 
nuto mella perquisizione operata nella 
stanza dell'imputato. e che. questi ha 
riconosciuto. per sto, il. Sorio ‘afferma 
+rattarsi di. frasi prese qua e là da li- 
bri letti e cuciti insieme da lui senza 
alcuma interizione di riferirsi ad un ca- 
so:particolare  e' realizzabile, e. tanto 
meno: in: rapporto all'on... Mussolini.. 
L’avrocato, generale dà ‘allora lettura 
dello scritto del Sorio che appare come 
l’abbozzo di un’'autodifesa da pronun.'! 
ciarsi dinanzi. a dei-giudici per l’ucci- 
sione di un: Capo di Governo e conte- 
sta all’imputato frasi e parole. Appaio- 
no evidentemente allusive all'on; Mus- 
solini. Il Sorio-si limita ad. opporre 
delle negative generiche. 

Allle 12:30 l'udienza è tolta. 

Riaperta. l'udienza alle 16, viene in- 
tertogato l’imputato  Vatteroni. Egli 
dichiara di ‘essere anarchico (ed amico 
del-Lucetti, ma di non aver mai avu- 
to neanche conoscenza | dell'attentato 
che questi ‘si proponeva © di compiere 
contro il Capo del Governo. Circa la do- 
nazione dei propri beni fatti alla ma- 
dra poco prima dell'attentato, l'impu- 
tato afferma: essersi indotto ‘a quell’at- 
to perchè perseguitato dai creditori. 


Le deposizioni dei testimoni 
Il Tirbunale ode quindi i periti Vin- 


cenzo Frammolini, Emilio Giri, Alessan: 
dro Zocchi .e Renato Moretti, che con- 
fermano Je loro perizie planimetriche e 
balistiche, Dopo di che si inizia l’esanie 
testimoniale. 

« Il comm. Epifanié Pennetta, gapo del. 
la polizia giudiziaria al iémpo.in cui av- 
venne l’attentato, depone sui primi in- 
terrogatori subiti dal Lucetti dopo avve- 
nuto. l'arresto e sulle indagini esperite 
dalla polizia per accertare ee egli avesse 
dei. complici. I sospetti caddero sul So- 
rio, cameriere dell'albergo «Trento e 
Trieste», per una serie di circostanze a 
suo. carico, quale quella di avere cerca- 
to.di eludere le ricerche della P, S., di- 
Ieite a stabilire il luogo ore avesse al- 
loggiato dl Lucetti.e quella d’aver da- 
to il'Lucetti come partito alla data-10 
settembre. 

Dopo. avere. esposto altri dettagli di 
minore importanza, il. teste viene li 
cenziato ‘ed è interrogato  Dottorelli 
Achille, maresciallo di P. S., che era di 
scorta all’automobile di S. E. il Capo del 
Governo quando avvenne . l’ attentato. 
Depone che l'arresto del Lucetti fu ful- 


meineo;, l’atientatore era già in mani: 


solide quando scoppiò la bomba lancia- 
ta contro l'on. Mussolini, 


 Sortorelli Antonio, altro funzionario ©’ 


di.scorta del Capo del Governo, depone 
conformemente al teste precedente. 

Ercole Varatto, chaugeur del Capo 
del Governo, depone che appena visto il 
gesto' del lanciatore, accelerò subito la 
corsa della macchina. Un istante dopo.si 
sentiva l'urto del proiettile allo sportel- 
lo della vettura, e, quando la macchina 
era già abbastastanza distante, lo scop- 
pio del proiettile stesso. 

Maione, commissario di P, S., riferi 
sce sulle indagini fatte all'albergo «Tren- 
to e Trieste», indagini che portarono al- 
l'arresto del Sorio. © 

Allo 17.45 l'udienza viene tolta e rin- 
viata a domattina alle 9.30. 


Una nuova crisi a Bucarest 


Bratianu succederebbe a Stirbey 
ue BUCAREST, 9 

Negli ambienti politici si agerma che 
il Consiglio dei ministri, convocato per 
domattina alle 11, su proposta del Presi. 
dente del Consiglio Stirbey, deciderà di 
rassegnare le dimissioni. Il motivo di 
questa improvvisa crisi ca, ricercata nel 
fallimento delle trattative fra il'Gover- 
no e i partiti della coalizione, per for- 
mare una lista unica nelle prossime-ele. 
zioni parlamentari. 3 
! Al Gabinetti Stirbey succederebbe un 
Ministero Bratianu. Wuest’ultimo fareb- 
be un ultimo tentativo per indurre al- 
meno il partito dei contadini ad. aderire 
a una lista elettorale combinata, nel. 
qual. caso il partito dei contadini otter- 
rebbe il 90:per cento de iseggi. Si cre- © 
de però che la proposta di Bratianù sa: 
rà respinta, î 
Re Ferdinando, per consiglio déi me- 
dici trasferirà la sua residenza nel ca- 


stello di Sinaia, 


— ore 


Moto rivoluzionario nel Portogallo 
represso dalle forze del Governo 
È PARIGI, "9 
‘L'Agenzia Havas riceve ‘da Badaios: 
Si è diffusa ‘la voce che sarebbe scop- 
Ppiato un movimento rivoluzionario nel 
Portogallo settentrionale. Il Governo 
ha. fatto occupare. militarmente varie 
stazioni ferroviarie nella regione. Lor: 

dine sarebbe stato ristabilito. 


— e 
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Irredentismo in direttissimo 


"iii 


TU sata a 1 ide vo 


questa mattina alle 9 
HORTA, 9 (Via Italcable) 


Una parola che FUngheria non dirà mail soa 


@Mbalnostro inviato speciale) 


BUDAPEST, giugno 

- (Antonio Battara). Nel direttissimo 
che mi portava da, Praga a Budapest 
ho fatto la conoscenzà di due signori: 
uno magiaro ed uno slovacco. Erano 
saliti in treno a Galanta, dove già si 
apre la pianura che scende oltrevit con- 
fine e va al.suo sbocco geografico ed 
etnografico uralo come un ruscello 
muove al suo fiume, Il. convoglio era 
quasi vuoto e avrebbero potuto occupa- 
Te uno scompartimento intero : prefe- 
rirono entrare nel mio: vi sono persone 
che amano la compagnia più che altre 
fa solitudine. 

La mattinata si annunciava umida e 
calda. Una grigia ‘linea di vapori on- 
deggiava sulla Vagh; mello sfondo i 
colli si sperdevano in nebbie giallastre. 

Î due non ci misero gran tempo ad 
avviare il discorso nel campo della po 
litica e lo fecero con Inaggiore voluttà 
poichè seppero .ch’ero. siraniero e che 
tornavo da Joachimstal. 


«Siamo mutilati di guerra» 

— Nel passato — disse il magiaro — 
questo tratto ferroviario suonava. di 
traffici, Essi erano così intensi che il 
Governo aveva dovuto costruire un se- 
condo binario, Ora guardi: vi cresce 
Perba, Non è meraviglia, Tutta la zo- 
na è in pieno decadimento, Mi dica lei, 
"una mano tagliata dal braccio può la- 
vorare? E' morta, ‘si capisce. La me- 
desima cosa è avvenuta di cotesta re- 
gione, \Avulsa, dall'Ungheria, è pessata 
Ta sua floridezza. Siamo i mutilati del- 
la grande guerra, paese © popolo, col- 
lettività e individuo. Ho letto che la 
Piccola: Intesa ha stabilito nel suo re- 
cente convegno di mettere in opera tut- 
te le leva per riuscire ad una vasta col- 
laborazione economica tra i. suoi Stati 
e Ungheria, E una necessità assolu- 
ta, ammessa un po’ tardi se vogliamo. 
‘ L'Ungheria ‘è la spina dorsale. del si- 
stema danubiano ed il restituire que- 


negare È 
alleriare la crisi, ma vi sono fenomeni 
i quali vanno curati radicalmente a non 
volere si ripetano e con acerbità mag- 
‘ giore. ‘ea 

Mi narrò quindi di essero di Nitra 
‘e proprietario di una fabbrica ‘in piena 
efficienza nonostante la crisi e’ reddi- 
tizia nonostante gli alti salari, de ele- 
ratissime imposte e il serpeggiare di 
agitazioni operaie. É 
i dica, la collaborazione econo- 
mica dell'Ungheria con la Picedla In 
tesa potrà condurre ad una cordiale 
cooperazione politica? 

-- E° stato a Budapest? Ci va ora 
per la prima volta dopo la guerra? Be- 
me. Si faccia condurre al monumento 
dei territori mutilati. Sono quattro sta- 
tue: dus volta a occidente e a setten- 
rione, verso la Cecoslovacchia; una a 
mezzogiorno, verso la Jugoslavia; una 
bri oriente, verso la Romenia, A Parigi, 
‘dopo la guerra con la Prussia, ne eres- 
sero una — quella di Strasburgo — a 
mantenere ‘vivo il ricordo e l'odio; a 
Budapest quattro, Tiri la conclusione. 
La politica è una cosa e'l’economia è 
un’altra. Il bisogno del pane quotidia- 
no/nion he nulla a vedere con la passio- 
ne onde è gonfio il cuore dei magiari, 
al di qua e al di là dei confini stra- 
zati. L'irredentismo è oggi umo scopo 
della nostra vita, E noi lo mantenia- 
mo desto nelle forme più svariate, Pra- 
ga non lo nega e; positiva come è, ne 
iiene conto perfino negli ‘opuscoli che 
distribuisce agli stranieri e che trat- 
tano dei vari partiti, delle loro ten- 
denzo.e dello loro condizioni. 


Partiti e tendenze 

E mi spiega. Egli appartiene al par- 
tito magiaro cristiamo-sociale, aperta- 
niente irredentista, che, nello elezioni 
del 1925 raccolse 98.383 voti, ha una 
sezione slovacca e’ pubblica due gior- 
mali: il «Pragai Magyar Hirlap» e il 
‘«Kassai Uisago. E' capeggiato da Geza 
Sziillce; il quale lanciò il grido del suo 
popolo frequentemente nei congressi in» 
temazionali e credo anche a Ginevra. 
‘Tendenze medesime ha il partito na- 
zionale; già ‘dei ‘piccoli agricoltori, che 
ebbe nelle ultime elezioni il suffragio 
di 188 mila cittadini, Di vivace pro- 
gramma irredentistico sono poi la Lega 
autonoma agraria. tusso-carpatica. ed 
altre frazioni ancora. Ma ‘a che elen- 
care; le, numerose formazioni politiche 
delle minoranze etniche della Repubbli- 
ca — ventiquattro complessivamente — 


animate nella massima parte dallo stes- 
so spirito? Gli. ungheresi soggetti alla 
Cecoslovacchia sono un milione e in 
non pochi momenti e in non pochi pro- 
blemi procedono d’accordo con gli. slo- 
vaochi. 

— To — dice a questo punto il viag- 
giatore slovacco — sono affiliato alla 
«Uudova strana», partito popolare, di- 
retto dall'abate Hlinka, orientato Yer- 
so PUngheria, I cechi ci confondono an- 
che nelle statistiche con la loro stirpe: 
noi altri siamo invece una. popolazione 
che ha affinità di gran lunga più inti- 
me con gli jugoslavi. Siamo anzi, si 
può dire, croati o serbi, di razza e di 
lingua, Il mio partito ebbe nel 1920 
oltre 230 mila voti; nel 1925, 489 mila. 
E? facile dedurre come il malcontento 
degli slovacchi sia aumentato. conside- 
revolmente nel frattempo. Sette anni 
fa speravamo ancora di ottenere Pau 
tonomia ‘promessaci cento volte: oggi 
non ci è lecito neachée pronunciare la 
parola «decentramento», ed eccoci per- 
tanto trascinati al di 1è di quelle che 
erano le nostre mete originarie. Veda, 
l'abate Hlinka avera combattuto aspra- 
mente Budapest, che non voleva conce- 
dérci Pautonomia, e per eguale ragione 
lotta oggi contro Praga. 

— Ma quale fine vagheggiate? I trat 

tati di pace sono immutabili... 
—— A Budapest non sono di questo 
parere, sembra. Ad ogni modo, noi ve 
viamo del sogno di cui vivono i magiari 
a Jugoslavia, e il milione e mezzo 
ungheresi. chiusi entro ci ‘confini della 
Romenia. H 

T due scesero a Komarno o Komarom 
o Komor, come vi piace, giacchè qui le 
città con'i nomi in tre lingue sono nu- 
merose. Il Danubio scintillava al sole in 
uz paesaggio stupendo di isolette verdi 
e di avvallamenti vellutati. Un vapori 
no fumoso rimorchiava due chiatte, Nel 
cortile della celebre fortezza che, nel 
1849, resistette fino agli ultimi giorni 
della rivoluzione magiara ai soldati di 
Francesco Giuseppe, un centinaio di sol 
dati facevano gli esercizi. 


Budapest e il Trattato di 7rianon 

Ho illustrato con la voce di due «uo- 
mini della strada» l'animo dei magiari 
fuori dei confini: esso aiuta a compren 
dere le condizioni spirituali in cui Brda. 
pest si prepara a quei negoziati di colla 


horazione economica che la Piccola In-| 


tesa bramerebbe condurre a rapida con- 
clusione, 

T1 conte Bethlen in codesto riguardo 
ein generale nei rispetti della lega dei 
tre paesi limitrofi s’è imposto un riserbo 
estremo. Il recente convegno di Joa- 
chimstal ha riconosciuto l’impossibilità 
di negare più oltre all’Ungheria il po- 
sto cui la situazione geografica, Vim- 
portanza storica, le mutate forme eco- 
nomiche'e soprattutto le nuove condi- 
zioni internazionali create dal trattato 
di Roma, le danno il diritto di oceupa- 
re, Il Presidente del Consiglio unghe- 
rese ritiene pertanto che l’ora di ‘accet- 
tare negoziati con gli Stati della lega 
sia opportuna, ma non si cela le diffi 
coltà di arrivare &d tn risultato perfet. 
to, Le difficoltà sono di due ordini: po- 
litiche ed economiche, più acute di fron- 
te alla Romenia che' di fronte alla Ce- 
coslovacchia e ‘alla Jugoslavia. Con 
Praga è stato infatti concluso testè un 
accordo commerciale a notevole soddi 
sfazione delle dua patti e con Belgrado 
sono in corso conversazioni ufficiose, 
più o meno palesi, che:si confida arri 
no a buon successo. Ma da stipulazioni 
di ‘tale genere ad una collaborazione 
estesa a tutti i quesiti.e a tutti i dan 
pi vi è una distanza enorme. 

La Piccola Intesa — specialmente la 
Romenia — vorrebbe, a premessa fonda: 
mentale, che l'Ungheria riconoscesse so- 
lennemente l’immutabilità della situa- 
zione sorta ‘dal ‘trattato di Trianon, di- 
chiarasse in termini incontroventibili, 
al di fuori di ogni dubbio e di ogni 
equivoco, di non volere compiere: gesto 
alcuno ad ottenere la revisione dei 
confini tracciati nella conferenza della 
pace. E? un punto su cui Budapest è 
invece di tutt'altro parere. 

— Noi — mi dissero qui — non sà- 
crificheremo mai al riavvicinamento an- 
spicato dai paesi limitrofi i diritti 4m- 
perscrittibili del nostro popolo. Noi non 
consentiremo mai a dedizioni contrarie 
alla dignità della patria noi non rinun- 
ceremo mai alle rivendicazioni che co- 
stituiscono vil tesoro patriottico più ge- 
loso déi nostri uomini di Stato e dei no- 
stri. connazionali... Abbiamo accettato 
lealmente il Trattato di Trianon; lo ab- 
biamo posto tra le nostre leggi; ma dal 
l’adagiarci ‘alle condizioni. nate dalla 
pace al proclamarle intangibili e immu- 
tabili è un abisso. Altre volte ci furono 
domandate. manifestazioni consimili: 


non aderimmo. non aderiremo sino 
a che sul nostro capo risplenderà il sole 
ungherese. Certo, noi non pensiamo & 
riscosse violente; non pensiamo a ri 
comporre la patria con lo armi alla ma- 
no; ma è certo anche che non accettia- 
mo la mutilazione del nostro territorio 


pletamente a posto per la partenza 
e sta. facendo le sue provviste di 
combustibile. Il colonello De Pinedo, 
se le condizioni atmosferiche lo per- 
metteranno, spera di riprendere il 
volo domani mattina verso le 9, ora 
di Roma, per ritornare al punto sul- 
l'Oceano dove fu costretto ad amma- 
rare. Di lì si dirigerà su Ponta Del- 
gada e dovrebbe sorvolare Horta nel 


come un fatto definitivo; anzi adopre- 
remo tutti i mezzi morali e spirituali 
che ci si offriranno e coglieremo tutte 
le ‘opportunità internazionali per arri 
vare al nostro segno supremo, 


suo viaggio da Ponta Delgada, circa 
5 ore dopo il momento în cui egli 
avrà spiccato il volo, (Stefani). 


1 negoziati con la Piccola Intesa 


saranno aspri 


Queste affermazioni così franche di- 
ambiente dovranno 
si i negoziati. Nei quali il signor | 4, 
Mitilinen vorrebbe chela Piccola Tute 
sa muoresse tutta insieme, ‘chiamando 
dinanzi a sè l'Ungheria, mentre il dott. 
Benes' è il sig. Marinkovie sarebbero 


mostrano. in' che 


svol 


inclini a trattative separate: So 
ma formula dovesse prevalere, 


bilmente spunterobbero pli stessi dissi: 
il convegno’ di 
Joachimstal, tanto divergono le condi- 
zioni e le necessità economiche dei ire 
fSitati. Comunque; nello stesso! modo 
che Budapest mon cederà sei rispetti 
delle sue aspirazioni politiche, non con 
sentirà a indebolire lo sue industrie, 
cosa cui pare tenda la Cecoslovacchia, 
che vorrebbe. aprire nuovi mercati alle 
proprie © togliersi di mezzo un concor- 


di ‘che. improntarono 


rente di non poco conto. 


A Budapest si. prevedono \pettanto 
nogoziati aspri e si vigila in particolare 
l'opera della Romenia, la cui durezza 
non colpisce solo il milione e mezzo di 
ungheresi ad essa assegnati, ma si rl- 
vela benanco nei più modesti problemi 
riguardanti il paese vinto. Nei circoli 
ufficiali, dove a questa durezza mi fu 


accennato con le parole. stessa 


riferito, mi si è fatto infine osservare 
come la ricostituzione del sistema, eco» 


nomico danubiano — alla quale 


cola Intesa lavora con uno zelo che si 
esprime pure nello trattative con. 'Au- 
stria. — mon sarà impresa agevole: in- 
oltre, sui futuri eventuali accordi, pese- 
ranno sempre i rancori, politici lasciati 
dalla guerra e da Trianon: essi saran 
no al massimo il risultato di necessità 


ne sentimentale. 


Bellanca ringrazia il Duce 


ROMA, .9 

In occasione del volo tansoceanico 
ì Chamberlin e. Levine, il sottosegre- 
al’Areonautica ha inviato il se- 
guente telegramma all’ambasciatore 
d'Italia a Washington: «La prego di 
voler presentare. all'ingegnere italiano 
Bellanca. le vivissime congratulazioni 
di S. E. il Capo del Governo e. di 
tutta l’Areonautica italiana, per il 
meraviglioso successo del suo appa- 
recchio. Balbo». L'ingegnere Bellanca 
i pesto | all’ambasciatore ' De 
i «Ho letto con commozione 
il. messaggio. «augurale del. massimo 
rappresentante della mia terra dilet- 
ta, dell'Areonautica italiana e di V. 
E. Più grande gioia non poteva veni 
re alla mia opera. Voglia, Eccellenza, 
ricevere i più sentiti ringraziamenti € 
farsi interpreto dei miei sensi di gra- 
titudine verso il supremo rappresen- 
tanta PItalia. e il sottoseeretario al 
PAreonautica. Giuseppe Bellanca». 


Deltanca acquista wa grand: stabfimento 


areonattico 
ii NEW YORK, 9 
3 L'ing. Bellanca ha potuto acquistare 
il grande stabilimento di Keyport, nel- 
la Nuova Jersey} dell’ Aereomarine, Oi 
tre al. macchinario perfetto e completo 
vi è un notevole stock di materiali. Il 
costruttore.italiano ci ha dichiarato (li 
attendere il ritorno dall'Europa di 
Utamberlin: per. offrirgli la direzione 
tecnica delle ‘sue officine con partecipa- 


zione agli. utili, 
pn 


la pri 
proba- 


che.ho 


la Pic. 


materiali estranee ad ogni FOnSsetazior Avigiori francesi L Tedeschi n tara 


Il ‘monumento. dei territori: mutilati 
rimarrà, nella sua selvaggia fierezza a 
ricordare ai maziari che i patti econo- 
mici non cancellano gli odii scolpiti nei 
cuori più fortemente che. nella pietra, 
e, proprio come oggi, il più pacifico fi- 
glio della puszta, passando davanti al 


le quattro statue, sentirà un 


corrergli le membra, stringerà i pugni 
e .alzerà al cielo gli occhi finummeggianti, 


Grave disastro edilizio a Napoli 


LO fondamenta dì un palazo iebssale ia una fogna 


19 opera ‘travolti - Un secondo crollo mette în serio pericolo i salvatori 


NAPOLI. 9 
Stamane verso le 10 si è ‘diffusa in 
città la voce di un disastro edilizio in 
via S. Efremo. I pompieri, ricevuto 
l'allarme, accorrevano immediatamente 
sul posto con quattro carri ed attrezzi. 


Gome è avvenuta ja catastrofe 

Da oltre un anno, per conto della 
Cooperativa impiegati, si costruiscono 
in quella via, e più precisamente nel 
tratto attiguo al deposito tramviario, 
alcuni fabbricati costituiti da piccoli 
quartieri che vengono man mano occu- 
pati da impiegati dello Stato e del Ban- 
co di Napoli. Una palazzina fu inaugu- 
rata l’anno scorso. A questa era segui» 
ta la costruzione di un secondo fabbri- 
cato, a circa 150 metri dal primo. Fra 
l'una e l’altra palazzina se n'era ini. 
ziata una terza e molti operai attende- 
vano alla costruzione delle fondamenta. 
Nello spazio fra le due palazzine si 
apriva una conduttura sottorranea, il 
cosiddetto traforo, come è chiamata da- 
gli abitahti del rione. Per procedere al- 
la costruzione della nuova palazzina cc- 
correva chiudere la fogna e questo la- 
voro era stato compiuto, sicchè 14 ope- 
rai lavoravano alle fondamenta del nuo» 
vo edificio, Ma verso le 9.30 i muratori 
hanno avvertito uno strano scricchiolio : 
era.il pauroso annunzio della catastro- 
fe. Uno dei muratori, avvertendo l’im- 
minenza del pericolo, ha fatto in tem- 
po a venir su dal sottosuolo ed a lan- 
ciare l'allarme, ma aveva appena lan- 
ciato il primo grido, allorchè un tonfo 
cupo e sinistro sì è udito all’interno: 
tutta l’enorme quantità del terreno 
trattenuto da tavole, ha rotto i soste- 
gni ed è franato, seppellendo gli 
operai che si trovavano nelle sottofon- 
dazioni. Immediatamente da tutte le 
vie circostanti è stato un accorrere sul 
luogo, mentre si avvisavano i pompieri. 
Una squadra di militi fascisti è stata 
la prima a giungere sul posto ed ha 
provveduto immediatamente ad inizia- 
re l’opera di salvataggio ed a tenere 
lontana la folla. 


Febbrile opera di soccorso 

I pompieri immediatamente si cala- 
vano nelle sottofondazioni e coadiuva- 
ti da militi e operai del’cantiere si da- 
vano a dissodare il terreno nella speran- 
zu di strappare alla morte i disgrazia- 
ti operai. Squadre di salvataggio di- 
rette da pompieri iniziarono lo sgombe- 
ro del terreno. Due giovanetti sono sta- 
ti tratti fuori per i primi, e fortunata- 
mento essi non presentavano che delle 
leggere contusioni; poi un terzo' ope- 
raio veniva tratto fuori gravemente fe- 
rito ed era trasportato con un camion 
all'ospedale, dove veniva. identificato 
per Pasquale Capuano, di 21 anni, giu- 
dicato in imminente pericolo di vita 
per commozione cerebrale. 

‘Sul posto del disastro accorrevano le 
autorità e man mano altre squadre di 
pompieri, ‘in modo che il lavoro è stato 
intensificato. Alcuni ‘ operai avevano 
espresso il dubbio che altri loro ‘com- 
pagni si trovassero ancora sepolti: . Il 
lavoro è diventato ‘allora più febbrile e 
negli occhi della folla che seguiva il la- 
voro si leggeva l’ansia profonda. Quan- 


di|do tolta una parte del terreno si è 


storto un piede umano, un grido si è 
levato dalla folla e il lavoro non ha 
avuto più requie: dopo qualche tem- 
po si, estraeva il cadavere di un gio- 
Ixane sui 20 ‘anni, non ‘ancora identi- 
ficato. 


| 11 pericolo corso‘ dai salvatori 
| Verso le 110/30, ‘ìntanto, mentre gli 
operai erano intenti al'lavoro, un nuo- 
vo sinistro minacciava di travolgere i 
coraggiosi: le travi di legno che sorreg- 
igevano il terriccio sono rovinate, tra- 
scinandosi dietro 


ie RIP + di 


pietre. Il comandante dei pompieri, re- 
sosi conto del pericolo che minacciava i 


suoi uomini e i militi fascisti, 
dinato che il lavoro fosse sospeso 


tre altre squadre cercavano di porre ri- 
paro. al nuovo franamento;. pompieri, 
militi 6 carabinieri riprendevaro dopo 
salvataggio. 
Nella folla s'era difusa per un momen- 


breve tempo l’opera di 


to l’impressione che anche gli 


militi fossero stati travolti dal secondo 
crollo, ma per fortuna la presenza del- 


l’ufficiale dei pompieri ha valso 
giurare questo pericolo: 


testa ed'è stato medicato sul 


Verso le 11 altri due cadaveri sono stati 
disgraziati 
erano morti per asfissia 0 commozione 
cerebrale. I pompieri ed i militi fasci- 
sti non hanno abbandonato un momen- 
to il posto del disastro, per evitare al- 


estratti dalle macerie; i 


tri franamenti e crolli. 


Le autorità sul luogo del disastro 

La notizia del gravissimo disastro, 
diffusasi in città, ha prodotto vivissima 
impressione e sul posto si è recato il 
l’alto commissario 


regio commissario, 


tuttavia un 
pompiere ha riportato una ferita alla 


or la transvolafa dell'Affantico. 


I propositi di Drouhin 
PARIGI, 9 

In conseguenza dei voli transatlantici 
di Lindbergh e Chamberlin si è intensi. 
ficata a Parigi la campagna perchè un 
apparecchio irancese tenti con la mas- 
sima probabilità di successo la traver- 
sata Parigi-New York. L’aviatore Drou- 
hin da tempo aveva divisato di com- 
piere il grande tentativo, ancora prima 
che precipitosamente Nungesser e Coli 
i . Da due settimane egli ha 
ato il suo allenamento. Ha fatto 
modificare l'apparecchio che gli hanno 
procurato i fratelli Farman e che sarà 
munito di due motori da 600 HP mon- 
tati a tandem e spera di aver portato 
la capacità di sollevamento dell’appa- 
recchio a più di 10 tonnellate. Drouhin 
conta di partire con 10.000. litri di. ben- 
gina, il che gli assicurerebbe un raggio 
d'azione minimo di 8000 chilometri. Sul 
Vapparecchio sono installati 12 serbatoi, 
La cabina è perfettamente chiusa, ma 
con un forte vantaggio su quella di 
Lindbergh, perchè permette la completa 
visibilità sul davanti e sui fianchi di 
modo che non vi.è bisogno di apparec- 
chi sussidiari per osservare il terreno e 
le acque. Oggi Drouhin ha compiuto un 
volo di duo ore per allenarsi, Nel più 
lungo .volo che compirà la settimana 
prossima nel terreno di Chartres, egli 
tenterà di battere il record di durata, 
che Chamberlin gli ha strappato il 14 
aprile in America. Drouhin era infatti 
il recordman-di durata fino al tentativo 
riuscito agli. aviatori americani. Ora, 
però, gli occorrerà volare almeno 52 ore, 
mentre il suo precedente record era di 
45 ore e mezza. Nel volo transatlantico, 
Drouhin sarà accompagnato da un altro 
pilota addetto particolarmente alla na- 
vigazione e da un operatore di telefo- 
nia senza fili. L'apparecchio sembra sia 
costruito in modo che gli aviatori pos- 
sano ‘avere qualche comodità di riposo 
nel lungo viaggio. Sembra che il tenta- 


brivido 


ha or- 
è men 


audaci 


a scon- 


posto. 


Cappelli, il comandante della divisio- 
ne Baistrocchi e numerosi ufficiali. Per 
favorire sempre più l’opera dei pom- 
pieri, dei militi e dei carabinieri, degna 
d'ogni encomio, sono stati inviati sul 
posto del crollo un reparto di fanteria 
ed altri reparti di carabinieri, che han- 
no fatto allontanare l’enorme folla che 
si era ammassata nelle. adiacenze del 
luogo del sinistro, dove il secondo ero 


tivo: del volo Parigi-New York da parte 
del francese Drouhin sarà fatto duran- 
te la luna piena del mese di luglio. I 
preparativi di Drouhin sono accelerati, 
dalle. notizie che provengono da Berli- 
no, secondo le quali i tedeschi si pre- 
parerebbero con gran lena a tentare la 
traversata dell'Atlantico da. Berlino a 


New York. 


lo aveva messo in serio pericolo 
dei salvatori, 


so 


Derantiamento di un merci neî pressi di Cosenza 


Quattro vagoni precipitano da 15 metri 


ROMA, 9 
Un deragliamerito ferroviario è avve- 
nuto a Bogliano, presso Cosenza. 
treno merci proveniente da, Grati e di 
retto. a Cosenza. deragliò improvvisa- 
mente nella località anzidetta. Quattro 
vallone, 


vagoni precipitavano nel 


un'altezza di 15 metri. Dai 


ferito. a 
sono rimasti incolumi. 


delle vetture furono estratti il frenato- 
re Vittorio Pulice, già cadavere e Val 
tre frenatore Paolo Buzzo, gravemente 
Il macchinista ed il fuochista 
Sul posto, da 
Cosenza, si sono recati subito il capo 
stazione, ingegneri e personale per ap- 
poltare i soccorsi © riattivare la linea. 


L'assassino dol Principe Ruspoli 


condannato a dodici anni di carcere 
ROMA, 9 


la vita 


L'adesione dell'America alla sottsrizione 


por le famiglie di Nungesser e Goli 


PARIGI, 9 
E? noto che un comitato americano 
costituitosi a Parigi per formare un 
fondo di un milione di franchi desti- 
nato alle famiglie di Nungesser e di 
Coli aveva: raccolto il milione previsto 
e stava per chiudere la sottoscrizione, 
ma, annunzia il Matin, il tesoriere del 
comitato è stato pregato di lasciarla 
ancora aperta perchè l'American Le- 
gion organizza per il 15 giugno negli 
Stati Uniti una grande festa da cui 
spera di ricavare 50 mila dollari che 
saranno uniti al fondo già raccolto,. 

OSE 


Chambentine Levine visiferanno Praga e Varsavia 
Un tipo speciale di birra sarà bat- 
tezzato col neme di Chamberlin 


PRAGA, 9 
IL’ inviato cecoslovacco a Berlino ha 
inviato. oggi al presidente dell’Aero 
Club a Praga il seguente telegramma: 
«In questo momento l'inviato ame- 
ricano a Berlino mi comunica che i due 


Un 


da 
rottami 


I giornali hanno da Velletri che il 
processo. contro l'assassino del Principe 
Ruspoli, podestà di Rocca di Papa, è 
terminato con la condanna dell’impu- 
tato Orlando Nicoletti a 12 anni, 4 mesi 
e 10 giorni di reclusione ed interdizione 
perpetua dai pubblici uffici, nonchè a 
tro anni di vigilanza ‘speciale, ‘mentre 


aviatori americani Chamberlin o Levi. 
no giungeranno il. giorno 16 corrente 
verso mezzogiorno. da. Vienna, a Praga 
e che. si soffermeranno, con ogni pro- 
babilità per due. 0 tre giorni nella. no- 


stra città,» 


I0Aero Club. da parte sua informa 


veniva assolto Giuseppe Renzi, 


che fu la ‘causa dell’assassinio. 


co del Nicoletti nel furto di foraggio, 


Previsioni del tempo per oggi 
p ROMA, 9 

La depressione delle Azzorre. lenta- 
mente colmasi e l’area anticiclonica ir- 
landeso portasi a latitudine minore 
ineumeandosi sull'Europa centrale attra. 
verso la Bretagna. L’anticiclone italia- 
no si segmenta avviandosi verso la fase 
decrescente, Gli annuvolamenti saranno 
ancora più irregolari è potranno in 
qualche località appenninica risolversi 
in pioggerelle. ‘Temperatura staziona- 
ltra tetra e altre|ria: Maro mosso, 5 


che i due aviatori americani da Praga 
si recheranno a Varsavia. 

L'ora dell'arrivo non è ancora fissa- 
ta; attualmente si lavora ancora intore 
no al programma dei festoggiamenti. 
Oltre a Praga anche la città di Pilsen 
cerca di appagare il desiderio di Cham- 
berlin di gustare la famosa birra, La 
città inviterà i due aviatori, mentre 
la direzione della più importante fab- 


compli- 


Oggi : S. Diana; womani: S. Baritaba. Leva il sole alle 4.15; tramonta alle 19,93, 


Il viaggio inaugurale 
della motonave. “Augustus, 
GENOVA, 9 

Procedono alacremente i lavori di al- 
lestimento della motonave «Augustus», 
della Navigazione Generale Italiana, 
adibita alla linea celerissima di gran 
lusso Italia-Buenos Aires, ed il viaggio 
inaugurale è stato definitivamente fis 
sato per il 10 nowembre p. v., da Ge- 
nova. 

L'«Augustus», che sarà la più gran- 
de motonave del mondo — 32:500 tonn. 
di stazza lorda, fu varata nei Cantieri 
Ansaldo, il 13 dicembre scorso, madri- 
na la signorina Edda Mussolini, figlia 
del Primo Ministro. La lunghezza mas- 
sima della nave è di m.-216.75; la lar- 
ghezza m. 25.20, l'altezza dalla chiglia 
al tetto del ponte di comando m. 29.80. 
La potenza supererà i 28.000 cavalli 
asso e la velocità oraria sarà di circa 
22 miglia. L'arredamento dell’«Augu- 
stus» corrisponderà, come lusso, a quel 
lo del transatlantico «Roma», della 
stessa società; ed il transatlafitico darà 
posto, nelle varie efassi, a circa 2200 
passeggeri, oltre a 450 persone di equi 
paggio. Tutti i servizi dei transatlantici 
di lusso più moderni sono. previsti a 
bordo di questa grandiosa motonave, 
nuoro vanto dell'ingegno e del lavoro 

—laa 


italiano. 
Una spedizione francese. al Polo. Hord 
PARIGI, 9 
La spedizione polare francese af- 
fretta i suoi preparativi per la par- 
tenza. Essa si pronone dopo di avere 
superato il passaggio nord-ovest di at- 
traversare la calotta polare con appa- 
tecchi a motore e.con aeroplani per 
esplorare la zona sconosciuta ed.effet- 
tuare osservazioni scientifiche, La spe- 
dizione porta viveri. per due. anni, 
Essa è stata ‘posta sotto. l'alto patro- 
nato dell'Ufficio, nazionale di ricerche 
scientifiche del Ministero  dell’Istru- 
zione, della Società geografica e di 
eminenti personalità. 


Una via di Berlino intitolata 
al “Miss Columbia, 


BERLINO, 9 

In um'intervista accordata ‘al Berl- 
ner Tageblati, Chamberlit e Levine 
hanno.dichiarato che durante la visita 
fatta ieri al campo d’ayiazione banno 
trovato il loro apparecchio in perfetto 
ordine. Hanno quindi aggiunto che do- 
menica voleranno per Monaco. dove si 
fermeranno parecchie ore recandosi poi 
a Vienna. Prima di iniziare il volo at- 
traverso la maggior parte delle capi 
tali europee ritorneranno a Berlino. 
Levine ha aggiunto che egli spera di 
poter creare un servizio regolare per 
viaggiatori fra l'America e l'Europa. 
Esso è persuaso che gli sarà facile otte- 
nere i capitali necessuri a tale scopo. 
La nuova linea dovrebbe cominciare a 
funzionare. nel prossimo ano. 

Oggi gli aviatori sono stati ricevuti 
anche dal ministro degli Esteri Strese- 
mann e in serata dal ministro per le 
Comunicazioni. In ambedue i ricevi 
menti, a cui erano presenti mimeroso 
personalità della politica e dell'indu- 
stria, sono stati molto festeggiati. Il 
Municipio di Berlino a ricordo dello 
storico valo, intitolerà una via della ca- 
pitale al nome del «Miss Columbia». 


Giornalisti imohoresi alle Grofte di Postuala 


POSTUMIA, 9 

Con cinque lussuosi torpedoni, sono: 
arrivati a Postumia circa cento dei 
giornalisti ungheresi. che ‘soggiornano 
ora ad Abbazia © che fra breve intra- 
prenderanno il noto giro in Italia. 
I graditi ospiti, preso posto mel tre- 
nino sotterraneo, hanno visitato com- 
pletamente le grotie spingendosi fino 
all’Abisso della. Piuca, attraverso la 
Grotta del Paradiso, dichiarata anche 
da loro la meraviglia delle meraviglie. 

Fra i partecipanti alla gita abbia- 
mo notato il dott. Karinthy Frgyes 
dell'Az Est,  Kosztolanyi Dezsò ‘ del 
Pesti Hirlap, Kallay Miklos del Nem- 
zeti Ujsag, Karkas Umro del Szinhazi 
Plet, Miklos Jenò del Magyarorsag, 
Pànkosdi Andor del New York Tribu- 
ne e dell'Ujsag, Gaal Imre dell Hsti 
Kurir, Dioszoghy Miklos del Magyar 
Hirlap, Falus Ferencz del Hoti U7sag, 
Andor Keller dell'Ujsag; Andor Laszlo 
del Pesti Hirlap, Bodo Bela del Pesti 
Naplo, Turi Layos del Magyarorsag, 
Stob. Zoltan del  Friss Ufsag, Andor 
Meneth del Nepszava, Sagi Pal Laszlo 
del Budapesti Hirlap e Paal Job del 
Szinhazi Elet. 


II Congresso agricolo dello Tre Venezie 


sarà Inaugurato domani a Padova 


ROMA, 9 

Sabato 11 si inaugurerà a Padova 
nel. teatro Garibaldi il primo grande 
Congresso agricolo delle. Tre Venezie, 
indetto dai sindacati tecnici agricoli. 
ul Congresso, al quale interverranno le 
più alte autorità del mondo agricolo, 
sarà presieduto dall’on. Acerbo, presi- 
dente del Sindacato nazionale tecnici 
agricoli e dall’on, Razza, segretario 
generale dei sindacati fascisti dell’a- 
gricoltura. 


Dar Porvanizzazione del contadini: istriani 


POLA, 9 

La Confederazione nazionale: fasci- 
sta degli agricoltori, che intende sia 
perseguita colla massima. celerità l’or- 
ganizzazione degli. agricoltori delle 
singole provincie, ha inviato in Istria 
il comm. prof. Attilio Cervi, il'quale 
è giunto fra noi accolto dai dirigenti 
la Cattedra ambulante di agricoltura. 
Egli si informò minutamente dello 
stato attuale della nostra organizza- 
zione degli agricoltori ‘e diede pareri 
e consigli. Dopo una visita fatta al 
cav, Candussi Giardo di Rovigno, com- 
missario straordinario della  Tedera- 
zione provinciale degli agricoltori, il 
comm. Cervi ha fatto ritorno a Pola 
e quindi è partito per Roma. Durante 
la sua breve permanenza in Istria, 
egli si è reso perfettamente conto del 
vesto lavoro d’organizzazione da com. 
piero e degli importanti problemi sia 
tecnici che economici che è. necessario 
rapidamente risolvere nella provincia. 

—s0e 


Il traffico di Budapest paralizzato 
.per lo sciopero degli «chauffeurs» 


ie BUDAPEST, 9 
In seguito allo sciopero proclamato 
oggi a Budapest dagli «chaùuffeurs» del. 
la Società autotassametri è subentrato 


brica di-binra ha l'intenzione di offrire 
a Chamberlin in ricordo della sua vi- 
sita una coppa d'onore o un bicchiere 
d’argento. La consegna. avverrà a Pra 
ga o direttamente a Pilsen, Le fabbri. 
che riunite di birra sperano di otte 
nere da Chamberlin l'approvazione di 
‘battezzare una birra speciale col nome 
dell’eroico aviatore, 5 


una impressionante crisi nel traffico 
cittadino. 700 «chauffeurs» si sono ri- 
fiutati di presentarsi stamane agli uf- 
fici. La direzione Sa autotassametri 
Ha immediatamente licenziato tutti i 
scioperanti. Sono in circolazione 2 

automobili di imprese private, ma esse 
non possono sopperire ai bisogni della 
capitale ‘ungherese, - È 


Lafollecorsa dit cirlista nelcentro di Milano I {rcide la mogtie e dae figlio mentre dotm 


I marchese Mario Pallavicino 
investito. o ferito 


MILANO, 9 


Teri sera, poco prima, della mezzanot- 
te, un-ciclista entrava pedalando velo- 
cemente in Galleria e, appena giunto 


nell’ottagono, Compiva rapidamente 


tratto. verso piazza del Duomo, susci- 
che passeggiavano, 
stupore e spavento seguiti da alte pro- 
teste. Il velocipedastro infilava quindi 
‘ancora molto 
dffollati, e, sempre correndo veloce. 
mente, si dirigeva verso via Santa Ra- 


tando, tra coloro 
i portici settentrionali, 


degonda. 


Carabinieri ed. agenti di servizio, con 


9”, 
1 


| 


e. sì diohiara. Inconsapevole 
dell'orrendo delitto dl 
PARIGI, 9. 
Senza alcuna ragione apparente, UM 
tomo ha ucciso freddamente la mol 
glie e lo due figlie che dormivan0 
ili L’atroce dramma si è svolto nel pi 
colo Comune di Lozeville, nel canto 1 
di Poissons. Un benestante, certo If 
polito Capitan, persona ben veduta în 
paese, tre volte ferito in guerra, chel 
conduceva una vita tranquillissima il 
sieme con la sua famiglia, questa ms 


fo 


alcuni militi, inseguirono l’audace peda- 
latore, che fino ‘allora aveva evitito di 
investire qualcuno, ma temendo il pre- 
vedibile arresto, lo sconsiderato, girando 
d'un tratto verso piazza Camposanto, 


gettato su di lei strozzandola. È 
um fucile da cacdi 
con due cartuccie è ha sparato sull 
due figlie che, dormivano nella stanZ 


quindi caricato 


aumentava la velocità. Ma sciagurata 
mente andava ad itivestire un passante 
e lo gettava a terra. Il ferito, rimasto 
privo di sensi, veniva-condotto all’ospe- 
dale maggiore, ove i medici gli riscon- 
trarono una ferita alla regione occipi- 
tale ‘con ‘sospetta frattura della base 


cranica e commozione cerebrale. 
La bravata ha gettato nel dolore 


nell’ansia più amngosciosa una aristocra- 
tica famiglia che porta uno dei nomi 
più insigni del patriziato ligure, i Pal 
Tavicino. La vittima, del ciclista è in 
fatti il giovane marchese ing. cav. Ma- 
rio Pallavicino, figlio del generale mar- 
chese Giancarlo, che fu un tempo air 
tante di campo di Re Umberto. e della 
marchesa Teresa Pallavicina-Pastore; 
in suo zio'd purs pentrale ed un fratel 


lo brillante ufficiale d’aviazione. 


Forturiatamente questa sera. le con- 
dizioni del marchese Pallavicino stan- 
no migliorando ed i medici giudicano 


che possa considerarsi fuori pericolo, 


Tn modico sì trasforma in. banchiere 


dilapida diecine di milioni ed è arrestato 


per truffa 
+ MILANO, 9 


Tu questi giorni la Banca della, Sote- 
ria di Milano ha sporto denuncia al pro- 
curatore del Re di Torino contro il dott. 
Prospero Pescarmona, asserendosi truf- 
fata, La denuncia si inquadra in un ro- 
manzesco, insieme di. fatti clie hanno 
rapporto! coi fallimenti della Banca Po- 
polare Italiana,.-della Banca di Chivasr 
Cassa. Sconto di Worino, della 
Cassa Agricola di San Secondo di Asti, 
nonchè della Banca Litoranea, che non 
ma che ha icessato ogni atti- 
che 
pure falliva alla metà di maggio su 
fallimento di uns banca 
con. la quale il Pescarmona 
non aveva ® che fare. Il mandato di 
cattura contro il, Pescarmona ha pro- 
vocato il suo immediato arresto, men- 
tre egli, uscito dallo studio di un pro- 
fegsionista. milanese; presso il quale 
erasi recato per: prendere parere © dare 
incarico della propria difesa, provve 
deva ‘ai propri ordinari: affari nella mas-, 


so; della 


ha fallito, È 
vità, e della Banca, Settentrionale, 


estensione di 
genovese 


vicina. In seguito, ha scritto una lu 
ga lettera al cognato pentendosi del 
fatto ‘compiuto e, salito in biciclettà) #2 
ha portato la lettera a suo cognat@ 

quindi è andato a costituirsi, Ora / 
Capitan ‘piange continuamente ‘@ 4 
serisce di non sapersi spiegare perch 
abbia commesso ‘il lice delitto, 


La vita modoffa con preparati sioni 


Sbalorditive dichiarazioni 
di. uno scienziato inglese 
i LONDRA, 9 
Un ‘eminente sbienziato inglese,. 

Oliver Lodge, ha'letto ieri alla «Oxfo 
Psycological Society» una lunga mem%l 
ria nella quale egli riferisco i risulta]. 
raggiunti con lo studio sulla possi iu) 
di creare la vita sintetica attrave 
procedimenti scientifici. Il. Lodge più; 
cisa come si creano artificialmente tall 
prodotti; si tratta. per ora di una sell 
plice profezia, ma il periodo in cui Vl 
viamo è così propizio ‘al caso singol 
ed ‘eccezionale, che sarebbe un pecca 
non segnalare le conclusioni dello sci 
ziato inglese. Molti studiosi, in tutti. 
paesi del mondo, ma specialmente MI 
Germania, stavano da molto lavorand 
per scoprire le origini della vita e li 
possibilità, di produrre ngi laboratori 
protoplasma: sintetico .e ora ecco € 
sir Oliver Lodge annunzia possibile uf } 
simile .cosa. Una massa di protoplasm* 
potrà essere prodotta nei laboratori, ©") 
mela vita fisica di un pianeta che 
mincia dal niente e poi è gradatamel 
giunto allo stato attuale di evoluzion® 
in un primo tempo il protoplasma n° 
ha che una vita latente; ma successit& 


© 


nata; ma solo avvicinata di più a nol 
Non si può sostenere una tesi dell 
meccanizzazione dell'universo. «Sepp | 
re è possibile produrre una vita attr@| | 
verso preparati scientifici — ha dgtW 
Oliver Lodge — ciò è il risultato-di un? 
vita anteriore. E’ un progresso di ch! 
mica che riesce a combinare gli elemon*) 
nella loro fissa. proporzione». 


sima ‘tranquillità. Il dott. Pescarmona, 
è una figura singolarissima: appartiene 
ad un'ottima famiglia astigiana; un fra- 
tello suo è morto in guerra ed un altro, 
medico, è morto in seguito ad infezio- 
ne contratta in camera operatoria. Do- 
po una permanenza di alcuni anni al 
l'estero, ove, con le ‘cure prestate ad 
una famiglia reale, si cattivò la sim- 
patia e l'ammirazione, ritornato in Ita- 
lia, il Pescarmona imprese a trattare 
affari, innamorato di tenute e di ‘ca- 
stelli. Tali affari egli riuscì a condur- 


Hiroplano inglese che precipita ia mat 
durante esperimenti di tiro 
MALTA, 94 
Stamane mentre un idroplano ingle 
si esercitava. nel tiro ‘di precisione 
precipitato nella baia di Marsa ‘affo”f. 
dando, 


) 


re con fortuna, senonchò ad un certo 


bi | 
100.00: lr di pelare abate a Mit 


punto venne preso dalla mania bancaria MILANO, 9 


e dalla volontà di creare. un grande 
«brusts bancario, Da tale mania egli fu 
travolto, I giri creati in tale impresa 


sono fantastici e si parla di diecine 


diecino di milioni che sarebbero andati 


in fumo, 


| prossimi dibatfimenti alle Aesise di Pola 


POLA, 9 


La terza sessione di dibattimenti da 
di Pola 
avrà inizio il 4 luglio p. v: Alla stessa 


trattarsi alla Corto d'Assise 


saranno discusse lo seguenti cause: 4 
5 luglio, contro Giuscppe Dongevin, 
Zara, imputato di omicidio, difeso 
fiducia dall'avv, Talgo da 
ufficio dall’avv. Artusi di Pola; 6, 7.e 


luglio, contro Pietro Crivicich, impu- 
d difeso di 
ufficio dall'avv, Ciocchetti; 19; Tl e 12 
luglio, contro Andrea Radetich, Gio- 
vanni Radetich e Martino Soicich, im- 
putati di rapina qualificata, difesi di 
fiducia dall'avv. Amoroso e d'ufficio da- 


tato di omicidio con rapina, 


da R 
di INNSBRUCK, 9 | 


Zara e, di 


Questa notte è stato compiuto 
audacissimo furto. di pellicce, che ri 
da quello recente perpetrato ai dall| 
@|della ditta Cohen. Ignoti ladri int) 
dottisi in un negozio sfitto, facel! 
un foro nel muro, sono penetrati 
negozio di pelliccerie, della ditta Sty 
di proprietà della signorina Vitell 
Dopo aver lungamente lavorato 
ogni, tranquillità, i ladri hanno rub 
per ‘circa; 100.000 lire di pelliccerie, 
lontanandosi indisturbati 


e Muore per cavarsi un dent' 


Una strana disgrazia è avven 
l’altra sera a Haarburg presso LI! 
Mentre stava. sottoposto alle cure È 
un dentista, che gli cavava un grof) 
molare, un bimbo di sette anni, di 
venuto inquieto per il dolore, si I° 
veva in modo tale, che il dente, 
pena strappato, cascava fuori dall 
pinze del. medico, Il dente scivola! 


8 


gli avv. Andrea Benussi, Marotti e Pre- 
pil; 13 e 14 luglio, contro Fisca Pi- 
gliani, imputata di infanticidio, difosa 
di fiducia dall'avv. Dalla Zonca e di 
‘ifficio dall'avv. Amoroso; 15 e 16 lu- 
glio, contro Salvatore Romagnolo ed 
Fufemia Smacovich, imputati di calun- 
nia, difesi di fiducia dall’avv, Stefani 
è d'ufficio dagli avv. De Vescovi e Be- 
nussi; 18 luglio e seguenti, contro Gior- 


nella gola del bimbo, andando a fin!” 
nel canale respiratorio, in modo 
prima: che il dentista: potesse tent 
qualche cosa. per salvarlo, il povei 
moriva. soffocato. 


COMUNICATI* 


gio Precali e Giuseppe Ghersevich, im- 
putati di omicidio e di mancato pra 


cidio, difesi di fiducia dall'avv. 
fanì. 
cioe 


Covtalina cordonizzata da un frlmine 


La' suocera miracolosamente illesa 
POLAÀ, 9 


Una ‘contadina di Gorrutto 
sta vittima di un fulmine, 
stanze tragiche: 
tale Maria Udovich, 
in pieno bosco, Quando 
giunse la casa, poichè 
d’acqua si tolse le vesti 
a metterle ad asciugare 


Intanto fuori continuavano i 
tuoni, Ad un tratto un rombo 


donne : un fulmite x 
no era piombato 80! i esse, L 
ria Valerio veniva colpita in piena 
rimaneva all’ 
fortunata, inveco, 


è rima- 
in circeo 
Un temporale colse 
RS ‘di tre figli, 
la donna rag- 
era inzuppata 
2 si disponeva 
i ‘ocolaio, 

; 5 KIRI a dalla  Suocera, 
aiutata . nella bisogn: lampi sì 
n) NEGRE 
issi È 7 il lavoro delle due 
tissimo interrupp? RA 
a di esse. La Ma. 


ietanto carbonizzata, Più 
è stata la suocera 
‘a davava con poche ferite 


Pra il XX anno di matrimo || 
i ; i 
ALICE COEN 


© 
ANTONIO NARDUZZI 
è figli augurano. 


COSULICH:LINE 


C«MARTHA WASHINGTON» 14 giU#| 
cPRESIDENTE WILSON» . 16 Iue!!°] n) 


| Pro 
; | Sui 


e BUENOS AIRES 


CBELVEDERE». . . +. BUS 

[SI a 
CROCIERE TURISTICHE 

nel'ADRIATICO e MEDITERRAN 


la quale se ll a. Alle grida d'allarme 


e molta paura. , i più 

Accorsero i vicini, ma ormai più nulla 

itnzneva da fare. La disgraziata ven. 
D on un lenzuolo e più tardi 


Tesita nel piccolo cimitero del 


con I piroscafo di lusso 


«STELLA D’ITALIA? 


DOMENICA 12 GIUGNO 


paese. no A SAN GIACOMO APOSTOLO 
o "a muore fra emigrati nsiaPi 1 regali preferiti, da 
Dramma È mac F. Cavalla! 


Un de 


; è svolto fra gli emigrati russi a Pra. 
; a una casa della Mala Staino 


l'operaio Paljukow colla s 


Ja visita di altri 
improvvisamente, jeri il 


RoscepleW. 
caso, ma quando lo «chanffenr» 
mando quando avrebbe. lasciato 
la moglie, egli, afferrato un 
tccise il rivale. : 


connazionali, 
ame) marito giunse | 
in casa proprio nel momento in cui nel- 
l'abitazione SI FRE lo «chatffeury 
aljukow non vi -fece 
gli do- 
libera 
coltello, | tanto riguardo alla forma, quanto 


OROLOGERIA - ORBFIONRIA | 


Via San Lazzaro — Via delle or, ‘da; 
dietro la Chiesa di S. Antonio Te 


Riceve nelle ore 8-9, 11 - 14 0 18, 


MALATTIE VENEREE E CUTANEA 


Corso V. E. 111, N. 41 — Telet. ‘ 


*) La Redazione si dichiara ceti 
tenuto e non assime nicuna respons8” 
fuori di quella voluta dalla legge 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. MII, venerdì 10 giugho 1927 - Anno V 


Ne 


L’opera di 


‘episodio dei M. AS. italiani, Sa 
lla notto dal 9 al 10 giugno 1918 at- 
darono, nelle acque di Premuda una 

‘a divisione austriaca, è ormai ge- 
eralmente noto ed è retaggio di glo. 
tia per la Marina italiana. 
Ma, pochi sono colo: che sinora 
no avuto la possibilità di. seguire 
pubblicazioni documentarie italiané 
‘aniere, (relative calle: conseguenze 
i e politiche che dall'azione di 
vuda--derivarono: conseguenze di 
ordinaria importanza, che gli ita- 
i devono condseere, poichè Pre 
da — appunto por gli avvenimenti 
‘diede originè — può considerarsi 

È i una grande battaglia mavale 

Vibta da,noi, con vantaggio mostro © 

di tuttilgli alleati.» 


anz8) | 


Lat 

Or ecco lo stesso Luigi Rizzo — 

poro il IX.o anniversario dell’a- 

zio di Premuda — colmare con-.una 

al categorica e interessantissima 

ubblicazione la grave lacuna. («L'af- 
amento della «Santo Stefano» © 
‘sue Gonseguenze militari @. poli. 


chew). . 


L'episodio 
D'11 giugno del 1918 il Comanda 
remo della Marina. italiana in 
dita diffondeva. il seguente comuni 
Ca 


‘tanti, al comando del capitano di cor- 
Vetta: Rizzo Luigi, da Milazzo, attac 
vano una divisione mavale austro- 
3 rica costituita da due gramdi co- 
, tipo «Viribus Umitis», pro- 
te da 10 cacciatorpediniere. 
Te nostre unità, audacemente oltre- 
| Dassata la linea dei cacciatorpedinie 
colpivano con due siluri la nave 
alinea e con uno la seguente. 
il - Riticorse: dai cacciatorpediniere » ne 
} Vanneggiavano gravemente uno © 
tiravano incolumi alla loro base.» 
(_H il rapporto di Imigi Rizzo di 
Veva: | 3 y 
«Verso le ore 3.15, essendo a circa 
Miglia 6.6 mezzo da Uutostrak, av- 
Visto leggermente a poppavia del tra- 
Yerso e sulla dritta una grande nu- 
la di fumo»... «Giudicai che, sco- 
à one di Gruiza, caccia- 
| torpediniere e torpediniere provenien- 
da Lussino fossero venuti a darmi 
cciav,; «Decisi di approfittare del 
| la Inco incerta per prevenire Vattac- 
to»... «Avvicinando il nemico, mi ac 
dell’inesattezza dell’ipotesi, trat- 
tandosi di due grosse mavi scortate 
Ùa 8 0 10 cacciatorpediniere, che lo 
Proteggerano di ‘prora, a poppa 
1 fianchi NE, 
Decisi eseguire il lancio alla mi- 
ima distanza possibile; e perciò di- 
Messi in modo da portarmi all’attacco 
Passando fra i due caccia che fian- 
| Chegoiavano la prima nave, Per sca- 
|Dolare il'caccia sulla mia sinistra, 
|| Bortai la ‘velocità da 9 a 12 miglia, 
Uscendo, senza essere scorto, ad ok 
epassare. di 100 metri la linea dei 
ccia a lanciare due siluri contro la 
ma nave, ad una distanza di mon 
tre 800 metri. I due siluri colpivano 
Nave e scoppiavano: quello di drit- 
fra il primo e' secondo ciminiere, © 
Suello «di nistra fra il ciminiere pop- 
lere e Ja poppa, sollevando due gran- 
LN nuvo î acqua e fumo nerastro»... 


3 grando piano dell'ammiraglio Horthy 
27 febbraio del 1918, un mese do- 

ha ‘famosa rivolta marinara di 

Cattaro che mise in serio pericolo il 

al o della Marina da guerra au- 

T il capitano v 

thy de Nagybaya — 

te d'Ungheria — 


2 


RIA 
o 


piano, che, posto in esecu- 
lizzato alla vigilia dell’of- 
austriaca sul Piave, avrebbe 
i Ho: eppo avere de 


CA 
anniversario dell'azione di Premuda 


Luigi Rizzo, l’affondatore 


mn MNINANAT 


fetti. profondamente demoralizzatori 
sull’animo della Nazione italiana e 
del suo Esercito al fronte, e in un 
secondo tempo avrebbe dovuto inte- 
grare la vittoria austriaca, contri 
buendo al nostro definitivo dissolvi 
mento. 

L'ammiraglio Horthy si proponeva, 
dunque, di concentrare, nella massi- 
ma segretezza, tutta Ja dotta nel 
Basso Adriatico, | per ivi distruggere 
di sorpresa gli sbarramenti di Otran- 
‘to, © di sorpresa darci battaglia con 
forze superiori, in quanto che il gros- 
so della nostra flotta sì trovava con- 
centrato a Taranto. 

Gli sbarramenti di 
costituiti da elementi 
di exorme valore e consentivano 


Otranto. erano 
fissi © mobili 
di 


precludere alle unità nemiche, spe- 
cialmente sommergibili, l’accesso nel 
Mediterraneo, con quale vantaggio 
per le Marine alleate è facile imma- 
ginare. 

Lo sbarramento fisso, voluto e posto 


lin atto dal. Comando della. Marina 


italiana, ‘malgrado lo scetticismo \op- 
(positore . dell’Ammiragliato britanni 
co, comprendeva un gigantesco wwela- 
rio sottomarino in rete d'acciaio, lun- 
go 66 chilometri ed alto 50 metri, te- 
nuto verticalmente a dieci metri sot- 
to il pelo dell’acqua da 429 boe, 180 
chilometri di cavo d'acciaio e da 100 
ancore, e 1200 torpedini a completa- 
mento del formidabile sistema di bloc- 
co, Allo sbarramento mobile provyede- 
vano squadriglio navali e aeree, in- 
teralleate, ma in preponderanza, ita- 
liane, 


L'intuito e la serenità di Thaon di Revel 

Abbiamo detto come l'assoluta. se- 
gretenza sul dislocamento della flotta 
austriaca nel Basso Adriatico fosse 
condizione ineluttabile del suecesso 
dell’azione escogitata dall'ammiraglio 
Horthy, e, nonostante le affermazioni 
di fonte austriaca, su pretesi tradi- 
menti dei circoli di Corte e dell’impe- 
ratrico Zita, è lecito aggiungere che 
il segreto di quel.piano non fu com- 
promesso nò.da azioni di spionaggio, 
nè da tradimenti, nè da involontarie 
indiscrezioni, La verità è, invece, che 


le direttive programmatiche del no- 


stro Comando di Marina facilitavano 
la proficia vigilanza in Adriatico at- 
traverso le istruzioni del Capo di Sta- 
to Maggiore Paolo Thaom di Revel e 
che l’attività del nostro maviglio sot- 
tile e insidioso, richiesta dal grande 
ammiraglio, doveva rappresentare il 
pegno, migliore per la sicurezza delle 
mostre coste e della: nostra flotta. 

«Grandi ardimenti con piccoli mez- 
zi, saramno certamente coronati da 
felloi successi, diceva Thaon di Revel, 
© soggiungeva: «Nostre siluranti, in- 
contrando grandi unità nemiche, le 
attacchino a fondo, senza tema di sa- 
erificion, 

I, ancora, — sette giorni dopo) la 
nomina dell'Horthy: «Non è impro- 
babile che il nuovo comandante in 
capo. della flotta desideri affermarsi 
con una linea di condotta più attiva 
e tale che esponga a delle imprudenze, 
delle quali dobbiamo essere pronti ad 
approfittare». Quindi: «Intesa che si 
profitterà. di. ogni mossa nemica per 
attaccare coi sommergibili, cacciator- 
pediniere, torpediniere e M. A. Sb 


Il destino di Luigi Rizzo! 

E.a Luigi Rizzo doveva toccare la 
bella sorte di sorprendere e di stron- 
care a Premuda il sogno austriaco, 
dissipando dla. terribile minaccia gra- 
vante sull'Italia e dimostrare che il 
Comando della guerra in Adriatico, 
assegnato all'Italia dol Patto di Pa- 
rigi del 1915, era saldamente tenuto, 
nonostatite il parere puntiglioso di 
qualche alleato che avrebbe voluto a- 
vere il predomnio. | 


Alle 18.80 del 10 giugno YHorthy al 


telegrafava alla. «Tegetthofi», che; 
‘impotente, aveva assistito alla tragica 
‘fine della «Santo, Stefano»: «L'azione 
non verrà. eseguita, Rientrato. a Pola 
‘con tutte le unità di scorta», e dava 
notizia | dell'accaduto | all'imperatore 
spiegando le ragioni che lo avevano 
indotto a sospendere l’azione, 


Quella che potrebbe essere la moti-|y 


vazione di una medaglia d’oro desti- 
nata a una bandiera piuttosto che 2. 
Un uomo, veniva poi redatta da uno 
‘storiografo memico; il contrammira- 
glio austriaco Teodoro 
il quale, commentando 
dell’ ammiraglio 
«Venne meno 
sito cul: 


l’insuecesso 
Horthy, | sorivera: 
la fiducia che aveva im- 
‘ale della nostra flotta 


alla vigilia della grande azione, anzi 
la perdita della bella nave da batta- 
glia creò quella depressione degli spi- 
riti, che poì andò ad aumentare i 
germi della stanchezza della guerra, 
che andavano sempre più addensan- 
dosi nel retroterra». E VHandel Maz 
retti — altro ufficiale delia Marina 
austriaca: «Fu questa Pultima volta 
che le più grandi unità della nostra 
fiotta uscissero per un'azione che pro- 
metteva uno CO SUCcesson. 

Se la prova inoppugnabile della de- 
pressione austriaca è contenuta nelle 
parole del iWinterhalder, altrettanta 
prova, però, di un fenomeno inverso 
ci è data dalla seguente pubblicazio- 
ne, a firma Maffio Maffii, apparsa 
più tardi sull’Italia. Marinara. 


La notizia sul Piave 

«10, giugno — dice il Maffi. — At 
fenderamo. da un. momento all’altro 
sul Piave che esercito austro-unga- 
rico sferrasse la. sua grande offensiva. 
Sapevamo che l’attacco sarebbe stato 
gigamtesco, rude, profondo, Compren- 
devamo che. era il colpo decisivo»... 
«Sarchbe stato da ciechi il non cal 
colare che il nemico, il quale non a- 
veva ormai più nessuna preoccupazio- 
ne nè dalla Russia nò dalla Rumenia, 
ci era superiore di numero, di arma- 
menti, di posizioni. E poi, anch'egli 
aveva all'attivo fattori. morali non 
disprezzabili: il troppo facile successo 
di otto mesi prima a Caporetto, la 
sensazione che una seconda vittoria 
avrebbe per lui significato la pace 
raggiunta». 

«E poi, avversario ci dominava 
ormai quasi completamente dalle al- 
turen!.. © 

«Ma ecco che la sera di quel giorno 
memorabile l'auspicio ci giunse dav- 
vero miracolosamente. Le trincee e 
gli appostamenti furono scossi da un 
‘brivido di fienezza e di gioia»... «La 
Marina austro-ungarica aveva subìto 
una ‘grande disfatta a Premuda! Fu 
allora che l'Esercito del Piave aspettò 
con sicurezza ferrea e baldanzosa l'at 
tacco nemico»... «Imigi Rizzo non fu 
soltanto il vincitore della. battaglia 
navale di Premuda, ma fu anche l’an- 
nunziatoro della vittoria di giugno, 
la prima grande vittoria degli alleati 
contro ‘gli imperi. centrali, quella che 


determinò l’inizio dello sgretolamento 
del blocco austro-germanico e. dischiu- 
se all'Europa insanguinata e tormen- 
tata le porte della pace»... 

«La coscienza dell’inferiorità nume. 
rica non:turbò i difensori del. Piave»... 

«Da quell’alba di giugno — conclu- 
de il Maffi, lo storico futuro, che 
vorrà.essere veritiero e logico — dovrà 
far cominciare la serie dei successì 
decisivi delle armate: alleate». 

«Qual passo è da forzare? Qual 
porto da violare? 

Qual corazza da fendere? 

David. Farragut. è pallido. .Gli rup- 
ps nel sepoloro i sonni e le glorie 
l’Eroe di Premuda.» 

Così ‘cantò | il ‘Poeta della nuova 
Italia! 3 
La forte che in quell’aurora sorrise 
al M.A.8. di Luigi Rizzo fu inonpel- 
lata — è vero — di fortunate combi 
nazioni, come: il rinvio della crociera 
dei nostri M.A.S. dalla notte del 7 
‘giugmo ‘a quella del 9; il ritardo di 
circa un'ora con cui le navi austriache 
uscirono dal porto di Pola; il riscal- 
damento di un cuscinetto della tur- 
biha. nrincipale della «Santo Stefa- 
mo», ‘che non consentì alla squadra di 
rifarsi. del. tenipo perduto... «Ma cla 
bellezza del destino fu costruita dal 
Lerdieno del’ siciliano di Milazzo, 
che, 

«secco fegato, euor duro, 

cuoia dure, dura fronte, 

mani macchine “armi «pronte, 

e la morte a paro a paro”, 
mentre sgusciava lungo i poderosi 
speroni dei vascelli nemici, piantando 
i suoi onesti siluri nelle costole della 
nave capitana,  consegnava alle ali 
della salvezza la Patria minacciata, di- 
sperdeva. la gloriuzza di Lissa, placan- 
do l'ombra insonne del pilota Giovan 
ni Rizzo, finito fra gli spruzzi della 
pece bollente versatagli addosso. dalla 
ferocia nemica sui rottami della «Re 
d’ Ttalian, e, carico di onore e di glo- 
ria, rientrava ad Ancona. 

Luigi Rizzo, rievocando. ora l'episo- 
«lio di Premuda, rivolge un pensiero 
di fraterna solidarietà ai combattenti, 
«con l’augurio fervido — egli dice — 
di ritrovarci, con unica volontà di 
vittoria, ogni volta che Italia chia- 
masse!» 

Così sial 
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Adunata generale dell’ Avanguardia 
Giovanile Fassista, ‘Domenica 12. corr. 
tutti gli avanguardisti, anche coloro 
che sono privi di divisa, sono coman- 
dati di trovarsi alle 8 in sala Dante, 
per essere presentati al nuovo coman- 
dante int, cav. prof. Galifi, Il mani- 
polo ciclisti si troverà in macchina 
«lle (7.45, 

IV Coorte «La Disperata» della 58.2 
Legione, Tutta la Coorte al completo 
(X, XI, XII Centuria) è mobilitata 
domenica 12 corr. per. eseguire la le- 
zione di tiro al Poligono del Caccia- 
tore. Alle 6 tutti i componenti, uffi 
ciali, capisquadra e militi, dovranno 
trovarsi in tenuta di marcia; nella ca- 
serma in via Ferriera 12. 

Coorte Luigi Morara-Sassi della 55.2 
Legione, Capisquadra e militi dipen- 
denti delle Centurie, che non hanno 
partecipato mai alle lezioni di tiro, so- 
no comandati, in divisa, domenica 12 
corr. alle 7 in caserma di via Ferzie- 
ta. Contro gli assenti verranno presi 
‘seri provvedimenti. 

_ti.a Cenîuria «Veniero», Domenica 
le 6 adunata in caserma di tutti i 
componenti la Centuria per partecipa- 
re alle lezione di tiro. I militi saran- 
nò messi in libertà allo 9.30. 
II Coorte «Nulli Secunda» della 58.a 
‘Legione. Ufficiali, capisquadra e cami- 
|cie mere sono comandati in caserma 
alle 7 di domenica 12 giugno onde par- 
tecipare alle esercitazioni di +iro. 
Domenica 12 p., v., avranno luogo 
le. prove d’esame per il primo Corso 
1926-27. Pertanto tale giorno alle 7 
tutti gli allievi sono comandati di tro- 


terhalder, | }, 


varsi in divisa in caserma. 

Direzione Corsi premilitari della 58.2 
@gione, I premilitari inscritti al pri- 
mo Conso sono comandati di trovarsi 
venerdì 10 corr. alle 20.30 nella scuola 
elementare di via Media per l'istru- 
zione teorica, 


ì 


sull'attività sociale; 3. 


in 


Una riunione del Segretari federali 


della Regione a Trieste 

Sabato alle 11, nella sede della Fe- 
derazione Provinciale Fascista, è segre- 
tari federali di Zara, Fiume, Pola, Go- 
rizia, Udine e Trieste sì raduneranno 
per esaminare d problema politico del- 


la nostra regione. 
ES 


Il segretario federale di Gorizia 


ricevuto da S. E. Mussolini 


Abbiamo da Roma, 9: i 

Questa. mattina S. E. l’on. Mus- 
salini ha ricevuto a Palazzo Viminale 
l'ing. Caccese, segretario federale di 
Gorizia. L'ing. Caccese ha fatto a S. E. 
il Capo. del Governo un’ampia esposi- 
zione della’ situazione politica . nella 
città e .nella. provincia, con. speciale 
riguardo ai particolari problemi di ca- 
rattere economico e. scolastico. BS, EF. 
Von. Mussolini ha espresso la sua sod- 
disfazione per. l’attuale politica. nella 
zona del Goriziano e ha fissato le diret- 
tive da seguire per l'ulteriore sviluppo 
dell’azione del Partito nella Provincia. 


La battaglia conto Il carovita 


e il Fascio di Villa Opicina 


Il Direttorio del Fascio di Villa Opi- 
cina ha pubblicato il seguente manife- 
sto, in cui comunica l’azione intrapresa 
nella battaglia contro il carovita. 

«Cittadini di. Villn Opicina! La bat- 
taglia economica per il ribasso dei prez- 
zi, in ottemperanza al. preciso volere 
del Capo del Governo e Duce' del Fa- 
scismo, incalza sempre più. Wutti i pro; 
prietari di case devono applicare sugli 
affitti una riduzione in proporzione alla 
rivalutazione della lira. Il Fascio lo- 
cale ha istituito una Commissione con 
incarico di prendere in esame le pigio- 
ni pagate dagli inquilini e, dopo vaglia- 
te le circostanze, indurre i proprietari 
a praticare la diminuzione, che «in ogni 
caso non deve essere inferiore al dieci 
per cento». 

T proprietari sono vivamente prega- 
ti di assecondart con tutta la loro buo- 
na volontà e con spirito di sacrificio lo 
sforzo che il Governo nazionale ed il 
Partito Nazionale Fascista loro chieg- 
gono nell'interesse della vita nazionale, 
Ìl Fascio di Villa Opicina confida che 
i proprietari di case daranno prova di 
comprensione e di sacrificio evitando che 
la, Commissione all'uopo nominata in- 
tervenga in forma opportuna. 

Il costo della vita, in seguito al riac- 
quistato valore della lira, deve' note- 
volmente diminuire e, come gli impie- 
gati: dello Stato e. le numerose altre 
categorie di lavoratori hanno con vero 
civismo accettate le riduzioni stabilite 
dal Governo e dalle gerarchie sindacali 
sull’indennità di caroviveri, così, con 
pari civismo, tutti i cittadini devono 
concorrere per rendere meno disagiata 
l'esistenza umana. 

I Dirigenti del ‘Fascio locale perse- 
vereranno nell’azione intrapresa e la 
lotta contro i commercianti in genere, 
affitta-camere e padroni di case perdu- 
rerà fino a quando non sarà raggiunto 
lo scopo. Il ribasso del 10 per cento non 
deve essere limitato alla sola esposizione 
dei cartellini, ma deve effettivamente 
essere. praticato ai consumatori in ge- 
nere, ciò che fino ad'oggi non si è ve- 
rificato. 

La Commissione per gli ‘affittî è così 
costituita: prof. Fragiacomo cav. Er 
manno, presidente; ing. Romeo Buri, 
rappresentante degli inquilini; Forti 
sig. Ugo, rappresentante dei padroni 
di case, 

La Commissione ‘nominata. coll’inca- 
tico di controllare i. prezzi praticati 
dagli esercenti rimane incognità ed agi- 
sce in unione agli otgani del Comune. 
Gli inquilini interessati sono pregati 
perciò di presentarsi alla sunnominiata 
Commissione nei. giorni di martedì e 
venerdì di ogni settimana alle ore 21 
nei locali della sede sociale. I consuma- 
tori sono invitati ‘di‘collaborare col Fa- 
scio per la discesa dei prezzi, morendo 
agli esercenti‘ osservazioni e contesta- 
zioni ogni qual volta fossero in difetto 
sui prezzi di. vendita calmierati dagli 
digani del Comune». : 

sio i 

Segni, distintivi. sulle automobili in 
servizio pubblico. Il Municipio pubbli- 
ca il seguente avviso: ll. Commissario 
prefettizio, in considerazione che por 
meglio disciplinare il servizio degli au- 
totassametri in servizio pubblico di 
piazza, si rende necessario che i diversi 
tipi di vetture in circolazione riescano 
più facilmente distinguibili, oltre che 
da. parte del pubblico, anche agli effetti 
del controllo sul servizio stesso da par- 
te dei vigili urbani, viste le disposizio- 
ni di cuì all'art. 79 del Regolamento 
di polizia urbana, ha preso una delibe- 
tazione con la quale riserva agli auto- 
tassametri rossi della S. E. A. V. &. 
l’uso del distintivo di colore azzurre 
con dicitura corrispondente alla ragio- 
ne sociale in caratteri rossi, applicato 
agli sportelli delle automobili apparte 
nenti alla predetta Società, e nel con- 
tempo fa obbligo a tutti gli altri con- 
cessionari di autotassametri in servizio 
pubblico di piazza, indifferente il colore 
di verniciatura dell’esterno della car- 
rozzeria, di applicare a ogni singola vet- 
tura una fascia verniciata in colore 
bianco lucido sugli sportelli in continua- 
zione sui fianchi e sulla parte posteriore 
della carrozzeria, fascia della larghezza 
di centimetri 8 con dicitura in caratteri 
neri, di almeno 5 centimetri di altezza, 
riproducente su ambidue gli sportelli il 
nome e cognome per intero del rispetti- 
vo concessionario. E 

Questa deliberazione entra in vigore 
col giorno 1.0 luglio a. c. è le vetture 
che dopo tale data non saranno distin- 
te dalla fascia e dalle iscrizioni di cui 
sopra, non potranno più circolare, im- 
pregiudicate le eventuali sanzioni a ca- 
tico dei relativi concessionari, 

L'assemblea generale del Circolo 
Artistico. La Direzione del Circolo Ar. 
tistico. comunica che lunedì 20 e. m. 
avrà luogo in sede l’assen:iblea gene 
rale ordinaria con il seguente ordine 
del giorno: 1. Lettura del verbale del- 
l'assemblea precedente; 2, Relazione 
Relazione sul 
bilancio sociale; 4. Elezione dello ca- 
riche sociali; 5. Lettura della conven- 
zione con il Sindacato Belle Arti. 

Per le feste dell’Eit-Kedir. Ricorren- 
do le tradizionali feste dell’Eit-Kedir, 

li uffici del R, Consolato d'Egitto nel- 
‘a nostra città resteranno chiusi da og- 
gi a tutto lunedì 13 giugno; tuttavia, 
per eventuali questioni urgenti, la can- 
cellerin sarà ‘aperta oggi, dalle 11 
alle 12, 

Una conferenza al Circolo rionale 
«Audace» di Roiano. Venerdì 10 cor- 
rente, alle. 20.30, per iniziativa del Cir- 
colo rionale «Audace», il dott, G. de 
Fecondo terrà nella sala maggiordî del 
Riereatorio' «Guido Brunner» una confe. 
renza sul tema «Profilassi delle malattie 
veneree», La conferenza sarà illustrata 
da proiezioni luminose. L'ingresso è Ji. 
bero anche ai. non appartenenti al 
Circolo, $ si SRI 


«Una azienda senza «éclame» è Foîne una casa vilota: manda ogni desiderio i entrarvi. 


DELLA GITT 


La cltà giardino inauourata a Monfalcone 


195 case con 900. abitazioni 


Monfalcone ‘cresce. e si trasfigura. 
Ov'era la palude sorse la fabbrica, e 
ove sì abbarbicavano le alghe e gli ster 
pi vennero spianate ampie strade e 
crebbero le ville, le. case signorili, le 
palazzine ad uso d’albergo per impie- 
gati ed operai. La città nuova, armo- 
niosa e vivace di variati motivi archi- 
tettonici, domina la città vecchia, e 
solo un ponte, per ricongiungerle ‘rapi- 
damente attraverso il verde canale, 
manca a completare l’elegante e riden- 
te fisionomia della città risorta e rido- 
nata a feconda vita per le opere gene- 
rose e forti dei suoi fratelli Cosulich. 
Monfalcone cresce anche nella sua gen- 
te: da 9000 gli abitanti son saliti a 
26.000 e più. Il verde della pianura len- 
tamente è invaso dal biancheggiare dei 
caseggiati, e non bastano le \abitazio- 
ni ad accogliere i suoi, inquilini. Un 
fervore: di. vita caldo e robusto investe 
la città; che vive del suo cantiere pro- 
lifico, delle sue officine ardenti. Moto- 
navi, velivoli, sottomarini occupano gli 
scali, le darsene, gli hangars e atten- 
dono di prendere le vie del mare e del 
cielo per portare loritano nel mondo il 
nome della nuova Italia e la nobiltà 
del lavoro dei. Cosulich., Or questo la- 
vero indefesso e faticoso vuole essere 
ogni qual tratto celebrato con nna fe- 
sta, ha diritto ad essere ricordato. a 
coloro che:sono lontani dal centro ope- 
roso. La. festa di ieri, semplice, senza 
cerimoniali, senza sontuosità, aveva in 
sè un fasto che le derivava dalla gran- 
diosità delle opere clie voleva giusta- 
monte ‘esaltare: 'le sue 195 case e ville: 


sorte in pochi anni tra la stupefazione 
dei forestieri ‘e la letizia meraviglia. 
ta degli stessi monfalconesi: 


Le rappresentanze del Governo 


Celebrandosi una festa del 'avoro, it 
Governo nazionale, che del lavoro è no- 
bile e coraggioso assertore, volle invia- 
ra un suo rappresentante nella perso- 
na del nostro prefetto comm. Fornacia- 
ri, ed il Ministero dei Lavori Pubblici, 
a sua volta, inviò a Monfalcone il 
comm. Origlia, capo di gabinetto del mi- 
nistro \Giuriati. uesti personaggi ed 
altri visitatori e r&ppresentanti di enti 
triestini e monfalconesi, vennero assai 
amabilmente accolti dal podestà di Mon- 
falcone, Bruno Coteancig, dal vicepode- 
stà cav. Klum e dal delegato della As- 
sociazione edile, ing. Fornasir, che fu 
l'ideatore e il creatore del vastissimo 
progetto edilizio. E poichè non vi è 
opera monfalconese che non nasca sotto 
la benefica protezione e l’inimitabile 
celerità dei Cosulich, ecco che alla. bella 
festa presenziavano il gr. uff. Alberto 
Cosulich, il cav, Alberto Cosulich jun., 
Guido Cosulich, il direttore tecnico ing. 
Martinolich ed altri importanti colla- 
boratori alle opere edilizie e navali. 

Volle giustamente il podestà di. Mon- 
falcone ricordare, nel suo sobrio e con- 
cettoso discorso; alcune figure di bene- 
fattori che diedero il loro spirito ala- 
ere e lungimirante alla realizzazione 
della grande opera edilizia: Callisto e 
Oscar Cosulich, Tra la commozione de- 
gli astanti, il fondatore del cantiere e 
il suo degno continuatore, troppo pre- 
sto rapito al lavoro e all’affetto, delle 
maestranze, vennero evocati nella sere- 
na cerimonia. inaugurale. La quale sì 
svolse dapprima attraverso la visita del- 


le ville e delle: case del nuovo quartie- 
re per impiegati ed operai, Il podestà 
Coceancig, il vicepodestà Klum e Ping. 
Fornasir, che faceva da ‘guida, accom- 
pagnarono gli ospiti di villa in villa. 
Passeggiata pittoresca e istruttiva. Chè 
molte belle cose poterono ammirare il 
prefetto. Fornaciari ed il comm. Origlia. 
La villa di gusto rinascimentale e la 
casa turrita, costruite con tutti i ri. 
guardi all'igiene e le cure della moder- 
nità; per una e due famiglie. La, villet- 
ta operaia, solida ed elegante, pratica 
e poco costosa, munita di molte como- 
dità. L'albergo per gl’impiegati, l’al- 
bergo per gli operai. Dominato così il 
vasto rione delle nuove costruzioni; gli 
invitati sostarono sulla riva del canale, 
Quivi il podestà comm. Codearcig spie- 
gò agli ospiti la necessità impellente di 
costruire il ponte di comunicazione tra 
la città vecchia e la città del cantiere. 
Questo ponte abbrevierebbe il tragit- 
te tra cantiere e stazione di quasi venti 
minuti. Le autorità ascoltarono con vi- 
Yo interesse le ragioni esposte dal Po- 
destà ed i criteri tecnici addotti dal- 
V’ing. Fornasir. E. dopo la visita si svol- 
se la breve cerimonia di consegna della 


città-giardino al Comune di Monfalco- 
ne. Poche parole, e assai significative 
nella loro incisiva e laconica verità, det- 
ie dall'ing. Fornasir, che spiegò con la 
eloquenza delle cifre gli sviluppi della 
magnifica costruzione di cui egli è sta- 
to, col dott. Saiz, uno dei maggiori pro- 
tagonisti. 


Le difficoltà dell'opera — 
nel discorso del podestà Coceancig 


Il comm. Bruno Coceancig prese in 
consegna la città-giardino con un bre- 
ve © significativo discorso, in cui mise 
in.luce i lati più importanti ed il senso 
più profondo che acquistano i problemi 
del Monfalconese attraverso il risveglio 
che deriverà a tutta la plaga dalla co- 
struita città nuova. Disse il comm. Co- 
ceancig: > 

«Quale podestà di Monfalcone, è per 
me motivo di alta soddisfazione porta- 
re il saluto del Comune a questa ceri- 
monia semplice e breve che, secondo lo 
stile fascista, non è ad auspicio di ope- 
fe future, ma a coronamento di una 
grande opera compiuta. 

La cerimonia. acquista. significato 
particolare in. quanto ricorre oggi, il 


XII anniversario dell'entrata delle bri. | 
gate liberatrici @ felice è stato il pen-| 


siero dell’Associazione edile di pubblica 


titilità di aver deciso la celebrazione dii 


questa festa del lavoro nella giornata 


di maggior esultanza per la città no- 
stra. si 

Con animo riconoscente prendo in 
consegna le ampie vie tracciate con yi- 
sione moderna. quali. una grande città 
esige e poche possiedano, del nuovo 
quartiere che. con audacia. italiana fu 
in pochi ‘anni “costruito dove; prima 
della guerra, la palude insidiosa impe- 
diva la vita agli abitanti, ricacciandoli 
alla stretta ‘cerchia di mura che cin- 
geva la vecchia terra di Monfalcone: Ma| 
Monfalcone sente di dovere grande ri-| 


conoscenza all'Associazione edile non so- |. 


lo. per.la consegna che essa fa al Co- 


mune delle nuove vie, ma per l’opera 


n 


= 50 mini di tre investite 


stupenda compiuta che riempie l’ani- 
mo nostro di commossa meraviglia, Po- 
chi giorni or sono il ministro delle Fi- 
nanze battezzò quest’opera il miraco- 
lo, trovando parole di caldo elogio per 
gli ideatori ‘e gli artefici che l’hanno 
saputa e voluta compiere. ‘Ed è vera. 
mente questa improvvisa. oreazione. di 
un intero paese degna di essere citata 
all'ordine del giorno della Nazione. 


Ma anche dopo l’alto riconoscimento 
non posso esimermi, a nome della città 
che ho l’onore di rappresentare, di ri- 
cordare - quanti a quest'opera dedica- 
rono intelligenza ed energie, per esal- 
tarne la passione e la fede. 

Callisto; Oscar e Alberto Cosulich, 
benefattori indimenticabili, i cui nomi 
Monfalcone non vuole incidere in una 
pietra carsica, ma tramandare di gene- 
razione in generazione, allorchè videro 
svilupparsi 11 loro cantiere e attorno alle 
sue martellanti officine addensarsi ogni 
giorno più le schiere delle maestranze, 
idearono — prezioso collaboratore Carlo 
Saiz — e. costituirono. l'Associazione 
edile, perchè desse con rapidità comodo 
alloggio ai loro artieri del mare. 

E già era disegnata la nuova città 
e uma quarantina di case. costruite 
quando il flagello della guerra si abbat- 
tè sconquassando e rumando orrenda- 
mente il nuovo quartiere non protetto 
dalle colline, ma . in piena. rianura 
esposto alla rabbia nemica che lo tra- 
mutò in un cimitero di rovine. Il Can- 
tiere, per nuovo ardimento come per in- 
cantesimo rinacque. Non si lasciarono 
prendere dallo scoramento e dalla sfi- 
ducia gli uomini che ne stavano a ca- 
po; e. con inesausta pazienza ricomin- 
‘ciarono il lavoro per’ ricostruire quan- 
to era stato distrutto ‘e per compiere 
il-loro piano di creare attorno al più 
grande e meglio ‘attrezzato cautiere 


mediterraneo la nuova città di Monfal.| 


cone. 

Nor è più solo privilegio americano 
l'ardimento di effettuare progetti tita- 
nici dopo questo prodigio stupefacente 


di opere. Malgrado il travaglio inter-! 


no e l’avversità dei tempi, e gli incep- 
pamenti di ogni sorta il cantiere so- 
nante, ricco di officine, di scali ed ar- 
mato di grue possenti che le armature 
gigantesche, le sagome delle navi non 
costrutte e la torretta rendono più mae- 
stoso e solenne; è come un grande fuo- 
co crepitante sopra l'Adriatico e attor- 
‘no all’Arsenale sonoro di clangori. di 
fanfara, sorgono già compiuti gli im- 
mensi gruppi di case e di ville per gli 
operai. e per gli impiegati che Augusto 
ed Alberto Cosulich religiosamente con- 
tinuando l’opera del padre e ‘del fra- 
tello. promossero e. sostennero e l'ing. 
Dante Fornasir ideò con ardita fanta- 
sia, con perizia di tecnico, con intellet- 
to d'artista. Non ripeto le vicende fa- 
ticose dei lavori e le difficoltà dei finan- 
ziamenti, mi limito ad alcune cifre. 


Il finanziamento 
e il concorso del Governo 


Monfalcone si è arricchita di 195 ca- 
se con 900 abitazioni, di un grande al- 
bergo ‘operaio con 700 stanze e di un 
albergo per impiegati con 120 È 
senza parlare di tutte le altre istita- 
zioni dapolavoristiche del Cantiere crea- 
te a maggiore agio delle sue maestranze 
fedeli. 

In cifra tonda furono investiti 50 mi- 
lioni di lire, e di questi oltre 30, anti- 
cipati dal Cantiere. 

Vanno rese pubbliche grazie al Go- 
verno nazionale per il contributo dato 
e all'Ufficio delle case popolari per il 
suo interessamento e agli istituti finan 
ziatori, ma in particolare modo ai di- 
rigenti del cantiere che si prodigarono 
per portare a compimento. l'opera ‘ed 
affrettaro l’ascensione della città nostra 
‘assumendosi non solo l’arduo e gravoso 
finanziamento ma provvedendo parzial- 
mente a loro spese e anticipando le som- 
me per espropriare terreni, costruire 
strade e canali e condutture di acqua 
per fornire d'illuminazione e altre ape- 
re accessorie cho il Comune era tenuto 
ad eseguire e che non potò causa la 
difficile sua situazione finanziaria. 

Manfalcone rinnova la sua gratitudi- 
ne ai creatori del miracolo per lavric- 
chezza che donano per l’ardimento che 
insegnano; per la fede che trasfondono 
in noi, nell’avvenire sicuro del nostro 
Comune;sil quale mercè tali opere tiene 
uno dei primi posti fra i più operosi 
Comuni d’Italia. 

Sopra tanto prodigio erescano le più 
alte speranze e il nostro cuore darà ad 
esso le ali più veloci. 

‘AI termine del nobile discorso, le au- 
torità e gl’invitati vollero esprimere al 
podestà Bruno Coceancig le loro felici- 
tazioni. Ma non solo gli applausi coro- 
narono la bella mattinata. Gli ospiti, 
guidati dai signori Cosulich vollero vi- 
sitare anche le opere grandiose del Can- 
tiere: gli. scali, le officine aerconauti- 
che ed i lavori imponenti del «Satur- 
nia». Al tocco, nel salone. dell'albergo 
per gl'impiegati, i signori Cosulich. of- 
frirono un pranzo intimo alle autorità 
intervenute alla festa, Vi parteciparo- 
no il comm. Origlia del Ministero dei 
Lavori Pubblici ‘insieme. ad altri alti 
funzionari, il Podestà di: Monfalcone, 
il Vicepodestà, il cav. Alberto Cosulich 
jun., l'ing. Fornasir ela gentile sua 
signora./ ‘Alla cerimonia ‘il nostro Co- 
mustie era rappresentato dal capo del- 
PUfficio tecnico ing. Grullis e dall’ing. 
Privileggi. 


GRANDI: 
MAGAZIINI 


WES 


INGRESSO: LIBERO TRIESTE 


Perdereste subito la sua amicizia se 
gli diceste che ha l’alito cattivo. Si 
ottiene con assoluta certezza l'alito 
fresco e profumato coll’uso rego. 
lare dell’acqua dentifricia CDOL. 


Rinforzate i Vostri Reni! 


Pate che la vita sia ancora un piacere! 
Quel dolore là, dove la schiena sirestringe; 
quell’irregolarità dell'urina; quel sentirsi 
statico, nervoso, . veschio. e efinito; quei 
mali di testa e vertigini, possono essere 
causati da debolezza. renale, che voi po 


Ridiventate idonei e' sani ‘col’ prendera 
le Pillole Foster: per ii. Reni. Questa medi. 
cina renale, provata dal tempo, dà a 
reni. afiniti precisamente quell’aiuto  rin- 
forzante che ‘occorre, assistendoli nel pu: 
rificare perfettamente il ‘sarigne. 

Così le Pillole Foster: per i Reni salle. 
vano, e possono anche prevenire, ‘sintomi 
renali. opprimenti, come ‘reumatismo, scia» 
tica, lombaggine, idropisia, pietre nei reni, 
o infiammazione della vescica. Incomincia. 
te.adesso a prendere le Pillole Foster e no- 
terete come vi rimetterete presto in florida 
salute, Ovunque: L. 7; sei scatole L. 40, 
Deposito Gen. C. Giongo, Milano (108). 


Mavezzini: Canpolfani 


LIOLILA TIPO TTI 


LE STATO RIDOTTO A LIRE 
16 


Quando vî sentite poco bena © la 
vostra mamma vuol darvi un pur. 
gante, cbbeditela: Pregateta di darvi 
fa Magnesia S. Pellegrino che è 
gradevolissima e che non vi distur- 
berà affatto. Osservata però che 
sul flacone ci sja la mia marca: 
Il Santo attravefsato. dalla firma 
“Pròdel, 


Si fabbrica a Torino 
nel "Lab. Chimico Farmaceutico Moderna. 


MAGNESIA 
SPELLECRINO 


è un prodotto 
finissimo, un 
condimento 
aromatico, il 
vero “non 
plus ultra, 
delle droghe 
per cucina. 
Provatelo do» 
mani a pranzo 


OS 


Vendita o rate 


XXX OTTOBRE 3, PRIMO 


Keane tailleurs, man- 
telli, princesse in stoffa e seta 
a prezzi di concorrenza 
Per signori: vestiti fatti e su 
misura, stoffe, biancheria, ecc. 
Rate mensili o settimanali 


TE PICCOLO i Tiisste. MAE. ‘iv, “vendrai 10 glueno 107) Nino W 


La softoscrzione pro 


La sottoscrizione pro Monumento ai 
'Caduti continua assai.viva. Alla nostra 
Ammi zione sono pervenuti ieri i 
‘seguenti importi; 
è Lloyd Triestino S. N. lire 5000; «Co- 
«sulich» S. I. N. 4000; Navigazione Li- 
| bera Triestina 4000; Navigazione Gene- 
‘ rale Gerolimich e È. 2000; D. Tripco- 
ivich 2000; Ditta G. Tarabochia e C. 
1000; Società Navig. a Vap. Istria- 
i{Prieste (500; Carlo Martinolich é figlio 
'500; Società Nav. Vap. «Perseveranza» 


1400; Società An. Nav. Vap. G. L! Pre-|/ 


;muda 300; Ernesto Milano 300; Società 
Armatrice Radivo-Frausin 200;\raccolte 
ial Lloyd Triestino 2909. (lista); raceol- 


‘te sul piroscafo «Dalmatia» del Lloyd|N 


(Triestino 355 (lista); dallo Stato Mag- 
.ggiore della «Cosulich» S._T. N. (I sot- 
‘toscrizione) 2075. (lista); dagli impie- 
«gati della ‘«Cosulich» S. TT. N. 1225 (i- 


‘ ‘sta); dal personale dell’Esattoria. e T'e- 


| soreria Comunale 343 (lista); Ass, degli 
‘interessati commerciodel legname 1000 
Società scacchistica triestina 300; per- 
sonale. della. tintoria. Vittorio Carniel 
1210; notaio Gioacchino Zencoyich 100; 
Giulio Tagliaferro 100; comm. Leopol- 
«do Brunner 200; famiglia Buchreiner 
300; avr. dott. Guido de Vida 20; Giu- 
seppe Caris, 50; Anton Nazario prof. 
' Cocevio 10; Carlo Fanna 5. 


Totale lire -29.402;— 


. ‘Raccolta precedente e 
fersata al Municipio » 285.304,80 


——-.. 
Assieme lire 264.706.80 

Li'elargizione di lire 200 pubblicata il 7 
corr. a nome di Pino Boschian era invece 

di Piero. Boschian. 

Le 2909 lire raccolto fra addetti: del Lleyd, 
dopo le 1800 lire raccolte dalla Direzione, 
sono frutto della seguente sottoscrizione: 

Lazzarich Antonio, X. X., Rizzi Floriano, 
Orlando rag, Giuseppe, Tomicich Luigi lire 
180; Gallo Mario e Fronz cap. Romano li 

re 350; Kaderk rag. Vittorio, Vatovaz rag, 
| Rodolfo, Goglia Cristiano, ‘Huszak Mario 
lire 25; Gruber F., Tamanti:G,, Fabbri ing; 
| Alfredo, Merluzzi Silvio, Nimis Primo Pueci 
cav. Alberto, Colledani Vittorio,  Blessich, 
Cehovin ing. Giovanni, Longo Candido; 
| Franceschi Paolo, Baritz Giorgio, Straschi- 
‘lek Rodolfo ‘lire 2; Palamara, Zorovich 
- Egidio, Ucellini Giovanni, Nisiteo Nicolò, 
: Todero Ferruccio, Leitner Edoardo, Hinner, 
Mereza, Cobau. Silvio, Panizzon Ermanno 
tire 15. 

Sottoserissero ciascuno lire 10: Vertovee 
| Amerigo, Cognevich P., Ziska Alfredo, Bat: 
| bellini Rodolfo, Marcocchia Adone, Ferlesch 

Emilio, Coppa Gualtiero, Massopust. Augn- 
sto, Fabian Antonio, Favotti Luigi, Stop- 
per Ermanno, Degrassi Guglielmo, Bradi- 
cich Antonio, Ferretti 0., Klausberger Gio- 
vanni, Boglich Edoardo, Trobitz Attilio, 
Rebetz G., Danek R., Petcovich Alfonso, 
Zollia Giovanni, Larconelli F., D'Este Gual- 
tiero, Benvenuti Umberto, Malusà Marcel- 
lo, Mordo Elio, Molina Giuseppe, Fischer 
Giovanni, Almerigotti de Giuseppe, Sandrin 
- dott. L., Semenitz R., Rothbarb_.G., Bador, 
Namussi Giorgio, Cus Barraud dott. F., 
Noivodich G., Perlini, ‘Bacichi, Lehmann, 
Depetroni M., Zahorsky, Royan, Snidersich, 
Depanl Tullio, Sbutega Giuseppe, Stailio, 
: Sillich A., Gosdenovich (C., Cossutta E., La- 
| covich cav. Cesare, Iskra Lodovico, Chitter 
&., Calligaris rag. Ettore, Voiwodich Ni- 
; colò, Mandich Milano, Castiglioni dott, Mar- 
cello, Varda de Uberto, Luxich Gino, Mil- 
lin dott. Gius., Drago de Edmondo, Pollit- 
zer Emilio, Derosa Emilio, Lentsche.A., Al- 
‘bierì Antonio, Rosolini Rosolino, Danneker 
Raimondo, Hammerle Marcello, Matteucci 
Alfonso, Doglianizza Velimiro, Rinaldi Um- 
berto, Albrecht Ervino, Wittmann Antonio, 
Camocino, Caraià Radames, Russ Giovanni, 
Sonman camitano Renato,  Lucich, capi 
tano Bolmarcich, Ù 

Sottoscrissero. ciascuno lire 5: Bovo. Ar- 
mando, Zani Enrico, Caffieri Maria, N. N 
Fattorini, Cerne Miro, Scogna Eugenio, 
coni Guglietmo, Gregorich Inma, Cippico 
Ugo, Caris Giuseppe, Beden Gabriela, Me 
non Enrico, Bratus Vincenzo, Chiama Imi: 
gi, Fumlani Oreste, Mismas Giuseppe, Pioli 
Emilio, Dlouhy Ernesto, Caffieri Marghe- 
rita Callin Maria, Kraus Ermanno, Vezzo- 
ni Ermanno, Bucchich Gregorio, Bellen Al- 
fredo, Jacopich Vittorio, Stavagna Gina, 
{Goos Virgilio; Petracco Augusto, Kraicek 
| Valeria, Budinich. Ferruocio, Voncina Una- 
nia, Rumer Guido, Verginella Andreina, 
Angeli Ugo, Mariani Mario, Macerata Er- 
manno,. Leiler Bruno, Jabucich, Bencich 
* Carlo, Petrovich Manlio, Vascon, Plusnie 
} Gino, dott, Cassio, Bottoni, Rocchî, Bacichi 
F., Ferluga V., Milicich Pietro, Fabris Lu- 
ciano, Zottig, Miani, Pohl, Lavers, Brunelli, 
i Morpurgo, Giadrossich, Slocovich, Giassich, 
 Mircovich, Culiat, Bezerich, Cusin, Salvini, 
' Cattin Manlio, Meak, Jurzola,. Gallovich, 
Vidzlî. Badineky, Covacev N., Sgnidarich, 
Fecondo de Carlo, Sinsler, Udina, Lazzini 
Ettore, Forti, Smerchinich P., Ragusin, 
Carpinteri, Jasbez, Cobau,, Tedeschi R., Bor- 
. tolotti, Seppich And., Sblattero Ermanno, 
| Oampellani, Banidel Ant. Sirovich, Klietech 
Nella, Fonda. Ant., Leghissa Umberto, (i 
gtodulopulo. Costantini, dott.. Mosca, Pit: 
co, Miòni, Borghi Mario, Redovnitovich, 
ban, Napoleone, Grando Tullio, Ragazzi 
Mario; Gorza Giacomo, Alvian, Parisi, Gra 
mer Silvio, Bann A. , Andrianich, 
Taneve, Seitz, Bisiach-F., Pontot, Press 
Carlo, Juriscorich, Rougier, Battaghel, Sta- 
bilo, Naccari, Hoenig, Mordax, Vizzi, De- 
rossi, Matussi Bruno, Stradi, Fleischmann, 
| Minutti, Klun, Zwillichievich, Toznali Fi 
‘sto, Roth Bruno, Pollini Giuseppe, Fer: 
Paolo,- Strudthof, Inpavita Giulio, Klein- 
«Loria Enrico, Bertoli dott. Raolo, Poldrugo 
Antonio, Cattarinich  Viadi, Capretto Ro- 
‘ dolfo, Rauscher 0. Mrach G., Crisanti, 
Grismani, Candelli U., Damiani P., Planin- 
scheg, Taccani A., Pinzani V., Kosmazh &., 
Erschen Antonio, Pitacco Giuseppe, Stuhel 
Edoardo, Rizzi Giuseppe, Capello Antonio, 


vich D., Coronini, Bernardini, Padovan, Je- 
surum V., Geniram E. BonifacionP., Gre- 
gorichi©F., Mazzoli A., Kessisogli AJ Ri 
chetti Valeria, Glavin, Baba, Benulich, Be- 
seduiack, Giassi, Jager, Ivacich, Leghissa, 
Petschnik, Poropat, Siwitz, Sturm, ,; Vrech, 
Pecchiar. Senpo e Corva lire 4. 4 
Sottoscrissero lire 3: Marinig F., Giur: 
-gevich E., Graberg V., Machan A., Bern 
hardt, Semich, Perhanz, Rocco, Grantech 
Stell L., Lonza R., Nichichievich O., Br 
matti, Strauss G, Spazzali G., Spadon, Db: 
fler, Cappo, Vuscovich, Vecchi, Sinigaglia, 
‘Riva, Paolettich, Marin, Loich,  Kristoff, 
Forlani, Bacichi @., Aita 8.) Erslan, Urbi: 
na, Hervatich Bacichi (nido. n 
Sottoscrissero lire 2: Tommasini. U., Roc: 


i 
; BOO, 
i raval.” 
Te sottoscrizioni di Hre 1 sono: Buola, 
Fornasari, Terich, Rigntti. L z 
- Le elargizioni fatte dagli impiegati della 
+ Cosulich» S, T, N. sono: Versarono lire &0 


"lire 125: Scarperi Gio- 

vanni; liro.20: dott. Matcovich*Milko, Cher 
‘ sich Arturo, dott. Tarach, “Lazzaro, Wen 
Xiewiez. Boleslao, Bussanich-Antonio;. Gior- 
gini Beatrice, Cosulich Roberto, Penso Fer- 
ruccio, Fabris Nicolò, Redinis Carlo. Skuk 
Ferdinando. (II, sottoscrizione), Martinolich 
Marco: lire 10: Ivanicich Celeetimo, Benve- 
nuti Emma, Paulig Luigi, Cesari Renata, 
Suttora  Tucilla, Cosulich Rneeero,, Bils- 
wanich Federico. Verona dott. Milan, Chiz- 
zola Clotilde, Sbisà, Luisa, Franco: Guido, 
della Pietra Giovanni, Deschmann Vittorio, 
Napoli Carmen, Cattarini Lidia, Ortolani 
Mario, Nasso dott. Oddo, Pucelli dott. Ro- 
sera Giovanni, Mubr Osman, Bar: 

iovanmi, Sonz Izinio, Rangan Silvio, 

i Sal Brelich. Oscar, Zar 

ine Guglielmo, Marciani 

; ini Anna, Poli Manlio, 

iner Carlo, Gi Gastone, Gan- 
La ia Felice, Mueller 


sin, dott. Tullio, Chersich. Giusto, Babu- 
fel jace, Malabotich Nicolò, Radlivo: Ro: 


lonamento ai Cadali 


Imiano, Zar Claudia, Vidulich dott. Giusep- 
pe, Venier Giuseppe, Russo Egidio, Loik 
Maria, Barburini Alessandro, Urban (Ga- 
stone, Coffou Nina, Tarabochia Wanda, Bu- 
dinich Ruggero, Martinolich Emma, Tilati 
Arturo, Medicus Riccardo, Rom Irene, Sos- 
sich Antonia, Tribel Giulio, Kressevich Mer- 
cedes, Zaccaria Bruno, Antonini Renato, 
Doratti Maria, Rivera de Gaetano, Hirsch 
Guido, Tedeschi Francesco, Klauter Noemi, 
Petronio Alice, Longhi Cesira, Taboga Ar- 
mando, Bnssanich Aronne, Stauffer' Enrico, 
Graberg Alfredo, Scopinich Vittorio, Schied- 
mann Adamo, Boulang Ruggero, Mini Ma- 
rio, N. N., Craglietto Raffaele, Vaupetich 
A; sto, Della Zotta Gianni, Leik. Arrigo, 
Sedlmayer cap. Riccardo, Morin Pietro sen., 
Morin Pietro jun., Pussich Pietro, Malisa- 
na Antonio, Dabinovich Pia, D’Udine. 
Lo Stato Mazgiore della «Cosulich» S. T. 
N. ha versato: Gladulich ‘cav. Giovanni 
lire 100; Martinolich Antonio, Wandling 
Lorenzo, Scerivanich Giovanni, Ragusin 
rico, Cernigoi Augusto, Gasperini dott. Giu- 
liano, Cerovaz Ettore, Russich Armando, 
de Kuhacevich Arturo lire 50; Ubaldini 
Floriano dire 40; Babuder Bruno lire 30; 
Rossi Alessandro, Fiegl Giordano, Luccar- 
di Mario, Bencich Giovanni, Toncich Gual- 
‘o, Lantieri Umberto, Comaz Miro, Mar- 
tingich Germano, Bengina Giusto, Longo- 
bardo Lorenzo, Dapretto Lodovico, Perini 
Averardo, Urban Vittorio, Gaisberger Gio- 
vanni, Dernievich Egone, Furlan Francesto, 
Polianich Angelo, Battaglia Ermanno, Ger- 
nja Giorgio, Cleva Eugenio, Gligo Giorgio, 
Hoveglia Attilio, Zotti Antonio, Godnig Ro- 
dolfo ‘lire 25; Malabotich Giovanni, "D°Am- 
brogi Cesare, Mlatsch Gioacchino, Moset- 
tig Pietro, Battistella Vittorio, . Gullich 
Carlo, Birgel Alessandro, Bole Matteo, Gre 
go Giovanni, Sadlik Nicolò, Covacich Vitto 
rio, Fonda Ramiro; Vidulich Brano, Mar- 
tellanz Bruno, Cadorini Dante, Comar Fran- 
cesco, Fulizio Marcello, Cattaruzza Anto- 
Nio, Sulligoi Antonio, Stipanovich Giusep- 
ps, Billich Paride, Bussanich Giuseppe, Zar 
covich Pietro, Ribarich Giovanni, Bayer 
Ladovico, 
ich Giovanni, 
Carlo, ‘Stu- 


Vittorio, Svara Carlo, Cra- 
glietto Emilio, Randich "Teodoro, Bartoli 
Ferruccio, Sain Erminio, Valentincich Eve 
rardo, Franzutti Giuseppe, Germania Ger- 
mano, Pascolutti Dante, Gladulich Arrigo 
lire 15; Giadrossich: Antonio, Capitanio Fer- 
ruccio, Orlando Giovanni, Zuliani Otello, 
Bussanich Amtonio lire 10, 

Il versamento del personale del pirosca- 
fo «Dalmazia» è costituito dalle seguenti 
elargizioni: Enrico Masutti 2, Leva Canlo 
10, Paulizza Radimiro 10, Da Re Tullio 10, 
Vivoda Valeriano 5, Pall Adolfo 2, msg 
Alberto 10, Moschitz Albano 10, Ausilio Na- 
tale ‘10, Bonetta Ervino 10, Coglian Fram- 
esco 5, Muolo Framcesco 5, Benussi Anta- 
mio. 5, Cester ‘Adriano 5, Calò Giovanni 5, 
Tillborio: Luciano 6, Froglia Giovanmi 2, Tiu- 
man Giovi 5, Gambetta Giusenne 5, Uk- 
mar Emilio 5, Bonifacio Domenico 2, Mo- 
mnaco Teodoro, 1, Salamon Rodolfo .2, Apol- 
Îlonio Angelo 2, Samtulin Giovanmi 1, Adum 
Marino 5, Cos Rodolfo 5, Del Maschio Fi 
lippo 5, Ingiò Giovanni 5, Smith Ignazio 5, 
Zouch Alberto 5, Meuza Lemardo 6, Fra- 
giacomo Domenico 5, Fumi Aldo 5, Cinque 
Luigi 6, Corvetto Teodoro 10, Fontanot Gior- 
gio 5, Rade Listich Giuseppe 5, Valentich 
Antonio 5, Ghersamich Lodovico 5, Scopazzi 
Giovanni 6, Ceccarèlli Paolo 5, Furlan An- 
tonio 2. Kenic: Giovanni 6, Modenesa Atti 
lio 2, Bauzon Vittorio 5, Molinari Antonio 
19, Shugur WGugenio 10, Cechet. Ruggero 2, 
Matessich Guglielmo 5, Giraldi Renato 5, 
Muscovich Umberto 5. Lagattolla Franco 5, 
Sinigoi' Luigi 5, Fakin Gi pe 3, Spazzan 
pan Giulio 5, Munik Antonio 5, Nemiz Miro 
5, Sist Albino 1, Basti Rocco 6. 

La ecttoscrizione di lire 343, da noî già 
retistrato, fra il mersonale dell’Esattorià 
comunale, è costituita dal seguente elenco 
nominativo: Del Pra cav. Enea_ 9%, Bisi 
me Ta 15, Jellersitz Guido 19, Damiani 
rag. Virgilio 10, Savoini Bruno 40. Brun. 
Rizza ‘Attilio 19, Muggia Vito. 10, Ferraro 
Vincenzo _10, Romano dott. Francesco 10, 
Matussì iberto 10, Retta Luigi 5, Del 
Piero Piero 10, Orlando Gino 10, Cernivetz 
Saverio 5, Bernettich Giovanni 10, Carlini 
Rodolfo 5. Pregel Carla 5, Passioni Gio: 
vanni 2, de Liebezeit Yrancesco 2, Percich 
Raffaello 3, Lorenzini rag. Fabio 4, Fran- 
zotti Guido 5, Piccoli Pio 2, Avellino. Ro- 
meo, 3, Angelomè Umberto 2, Oddo Giu 
seppe 1, Carbonaro Gino 3, Timens Dante 
5, Koefeler Giovanni 6, Sfetez Renato 5) 
Soro Giovanni 5, Tomasich Umberto 5, 
Scherl Angelina 5, Erzeg Maria 5, Jerau: 
scheg Ermanno 2, Benyenutti Giusevpe 2, 
‘Ariani Paolo 2, mpurgo Carlo 2, Stefani 

ipi 1, Brechler Giovanni 1, 

is Renato 1, Sossich Vittorio 2, Zotter 
isidio 1, Battich Bruno 5, Cellar Rodolfo 
1, Silvestri Giacomo 6, Ciulich. Maria 1, 
Bonord Maria 1, Gerzina Amalia i, Mon- 
tanari Achillo,2, Canziani Aurelia 2, Ilich- 
Fanò Giovanni ‘2, Depase Francesco 1, Mai 
cen Vittorio 1. Cich Giusenpe 1, Simitz 
Adalberto. 1, Kaltenbrunner Enrico 3, Kor- 
seska Stefy 2, Pregarz Silvestro 5, Schar 
stianutti Maria, 2. Mollar Margherita 2, 
Fragiacomo. Almerigo 2, De Filimpi Arturo 
5, Del Neri Adriano 2, Ostrogovich Costan- 
timo 1, Fabris Francesco 5, Merega Tuicia 
2, Sossich Neva 2, Clonfero Amgusto 2, Gio- 
gefiì (E. 2, Russian Ernesto 2, Vanzini 5, 
ragagnolo Celestino 5, Battistel L. 2, Sin: 
gieh 2, Turolla 3, Romani Gino 3, Venier 3, 
Bartole 5, de Zonca 3, Battistel Romeo 5; 

‘Auria 1, Morandi 1. 

.Una lettera di S. E, Emilio Bodrero 
al Lioyd Triestino. Abbiamo già avuto 
occasione di far rilevare gli elogi che 
SE. Bodrero, sottosegretario di Stato 
alla Pubblica Istruzione, rivolse al 
Lloyd Triestino in occasione della gita 
organizzata dalla Società a bordo del pi- 
roscafo «Vienna» per. l'inaugurazione 
del Grande Albergo dello Rose e alla 
quale egli stesso prese parte. Ora, il 
presidente del Lloyd, ammiraglio conte 
Alfredo' Dentice di Frasso, ricevette da 
8. E. Bodrero la seguente lettera, che 
onora la grande Società triestina: 

«Qbiarissimo signor conte; tornato a 
Roma, compio il gradito dovere di ma- 
nifestarie la mia viva riconoscenza per 
l'ospitalità squisita, offertami dal Lloyd 
Triestino in occasione della mia recente 


gita a Rodi. Ho potuto con la maggiore | 


soddisfazione constatare che. veramenie 
il Lloyd compie una magnifica funzio. 
ne d’italianità ed è vero decoro della 
nostra Marina mercantile. La signori. 
lità di modi che ho riscontrato negli uf- 
ficiali di servizio — e ‘particolarmente 
nei comandanti — Ja disciplina, la cor- 
Tettezza e il garbo ditutto il personale 
di bordo, l'assoluta pulizia dei saloni e 
delle cabilfe, l'arredamento lussuoso, la 
riechezza, e i Ticercatezza delle vivande 
rappresentano per i viaggiatori tale con- 
forio e tale benessere da far sembrare 
troppo prossima la ‘mèta. Non le fatò 
un elenco delle persone che meritano di 
essere segnalato all'attenzione dei diri. 


‘genti, perchè ‘in coscienza dehbo affer- 


mare che tutti hanno mostrato di pos- 
sedere i requisiti migliori per l’ufficio a 
cui sono destinati, Non posso tuttavia 
rinunziar ad esprimere ‘un singolare sen- 
so di gratitudine al ‘camm. dott. Arturo 
Castiglioni; degnissimo capo del servi 
zio sanitario: del. Lloyd e  degnissimo 
rappresentante di esso nella. recente 
crociera, esempio raro di gentiluomo 
scienziato ed. ospite ineguagliabile, Pa- 
rimenti non so astenermi dal ricordare 
il nome del comandante De Luppis e 
del comandante Potris che rispettiva- 
mente dirigono, con insuperabile com- 
petenza, il «Vienna» e il «Graz». 

Voglia accettare, signor presidente, 
questa sincera attestazione del mio ani- 
mo grato e credermi con devoti ossegi' 
suo Bodrero.» î 

Commemorazione di Guido Brunner. 
Domenica, alle 18,30, sarà tenuta ‘nel 
Ricreatorio di Roiano la cerimonia com- 
memorativa dell’anniversario della mor- 
te della medaglia d'oro Guido Brunner. 

In questa, occasione verrà aperta al 
pubblico la mostra dei lavori eseguiti 
dalle alunne e dagli alunni del Ricrea- 
torio e la banda terrà un concerto sot- 
to la direzione del prof. Taverna. 


Per la. pesca miracolosa pro colonie 
feriali del ei female: Anche ui 
iunsero molti. oggetti per la pesca di 
il ea biglico un ta- 
tal, Manto i 
Martin 
Pittaluga | arecoh: 
nematografi, la. signo: 
ser metri ‘e. mezzo di seta 


[Le visite» di S. E. Acton] 


al cantiere di Monfalcone e al R. Y. G. Adriaco 


Tori mattina alle 9.5 è arrivato nella 
nostra città S. E. il capo di Stato Mag- 
giore della Marina, ammiraglio Acton, 
accompagnato dall'ufficiale addetto, ca- 
pitano di corvetta Baroli Piazza, Erano 
ad attendere S. E. Acton, che visita in 
forma privata i cantieri della nostra re- 
gione, il comandante la Divisione mili- 
tare, generale Pugliese, il console gene- 
rale, comandante la zona della Milizia, 
Mozzoni, il col, del genio navale, ing. 
Modugno; il comandante in I.a del por- 
to, ten, col. Seiti, il comandante la Zo- 
na Fari, ten. col, Zanelli è qualche altro, 
Dopo le presentazioni S. E. Acton, ac- 
compagnato dal col. Modugno, si recò al 

avolan, 

Nelle prime ore del pomeriegio, accom- 
pagnato oltre che dal coli Modugno, dal 
cav. nff., Guido Cosulich, ‘il capo di S. 
M. della Marina si recò in automobile al 
Cantiere Navale Triestino di Monfalco- 
ne, (S. E. Acton, dopo aver visitati i 
sommergibili in costruzione, si. fermò a 
lungo sulla motonave «Saturnia» per 
esaminare minutamente la grandiosa co- 
struzione, non nascondendo il suo en- 
tusiasmo © la sua, grande impressio- 
ne por l'imponenza dei lavori e la moder- 
nità degli impianti, 

Scoso dal «Saturnia», sempre guida- 
to dal cam. Guido Cosulich, l'ammiraglio 
si recò alla sezione nerbnautica, interes. 
sandosi molto ai metodi di lavorazione e 
alle varie costruzioni, 

Dopo la visita, che durò. alcune ore, 
Pammiraglio Acton fece ritorno a Trie- 
ste è si recò, invitato dalla Direzione, 
alla sede del R, Y. O. Adriaco. Erano ad 
attendere l’illustre ospite il prefetto gr. 
uff. Fornaciari; il segretario del P. N. 
F. ing. Cobol; il console generale della 
Milizia, Mozzoni; il comandante in Ila 
del porto ten. col. Sciti'con il ten, Ni- 
kolassy; il dott. Mario Tripcovich, vice 
presidente della Società; il marchese Ge- 
rardo Vicuna, il cap. Manincor, i consi- 
glieri del R. Y. C. A. cap: Roth, Strech- 
nar, Nitsche, cap. Mauro, Gironcoli; il 
‘cap. Gessi, il cap. Foresti, il sio. Retta 
e altri ancora, 1 

Quando l'automobile che porta 8. E. 
Acton, il cap. Guido. Cosulich, il col. 
Modugno e il cap. di corvetta Baroli 
Piazza, si ferma davanti la. palazzina 
dell’Adriaco, sull’antenna della Società 
sale In bandiera del capo di S..M., della 
Marina. LO 

Il dott. Mario I'ripeovich, essendo il 
presidente comm. A. N. Cosulich impe- 
dito di presenziare al ricevimento, por- 
ge a 8, E. il saluto del R. Y. C. A. eil 
ringraziamento per la omorifica visita, 
quindi, dopo le presentazioni, guida 
l'ammiraglio nelle varie sale della So- 
cietà ‘è da ultimo nella vasta ‘terrazza, 
da dove S: E. può ammirare lo spetta- 
colo del porto e osservare le imbarca. 
zioni ormeggiate in Sacchetta. S. E. Ac- 
ton firma. quindi Valbum dei visitatori, 
e dopo «il. vermoutl? d'onore, lascia la 
sede della Società. dicendosi ammirato 
perla lussuosità della costruzione e la 
ricchezza del bel parco natante. 

S. E. dall’Adriaco andò direttamente 
al Savoia, 1 

Questa mattina alle 9 visiterà Jo Sta- 
bilimento Tecnico Triestino e nel pome. 
riggio si recherà a Fiume, da dove pro- 
seguirà per Pola. 


Il calore sulle cartì a Monfalcone 


Abbiamo da Monfalcone: 

In seguito ad una riunione indetta 
dal Podestà e ‘alla ‘quale parteciparono 
il cav. Klum, il cap. Barbettani, il rag. 
Nadaja, il dott.; Beltrame; il dott. Or 
lando Orlandini e il signor Giuseppe 
Martinelli, è stato fissato il prezzo delle 
carni bovine fresche, ‘ che il podestà 
comm. prof. dott. Coceancig. ha reso 
noto icon il seguente manifesto: 

«Ritenuta la necessità di determinate 
il prezzo delle carni bovine, presi gli 
opportuni accordi con la ‘Federazione 
del commercio eil rappresentante dei 
macellai, sentito l'ufficiale sanitario è il 
veterinario consorziale, resta stabilito 
che, a datare dal giorno 10 corrente; i 
prezzi di vendita delle carni bovine fre- 
sche di prima qualità. non potranno es- 
sere superiori a. quelli sotto indicati: 

‘Parti anteriori con giunta lire. 7, 7,40 
al kg,; parti posteriori con giunta, Ji- 
re 8.20 al kg.; carne senza osso (pol- 
pa), lire; 11 al kg. 

La carne dovrà essere venduta col 
massimo del 25 per cento di giunta di 
ossa, comprese le ossa aderenti alla car- 
ne stessa. È 

Al contravventori saranno Applicate 
Je_ penalità comminate dalla legge, pe- 
nalità che comportano pire la chiusura 
del negozio e ‘il ritiro della ‘licenza 
commerciale. Il presente manifesto. do- 
vrà essere esposto al pubblico ‘in ogni 
negozio di vendita. carne», 


Movimento sindacale 


Per i venditori ambulanti. Il Sinda- 
cato, commercio ambulante comunica; 
Tutti i venditori e yenditrici siano am- 
bulanti o con posteggio fisso dovran- 
no essere muniti di certificato d’iscri 
zione rilasciato dall’autorità di P. S. 
Tale documento può’ anche. sostituire 
Jì certiticato penale nella presentazione 
delle pratiche per. ottenere Ja licenza 
comunale, 

Coloro <he.sono sprovvisti di tale do- 
cumento potranno presentarsi nella se- 
greteria del Sindacato (via Bellini 1) 
portando un foglio di carta bollata da 
lite due. La Segreteria provvederà sen- 
za spese alle pratiche necessarie per il 
rilascio del suaccerinato documento, 


perse 

Per i dopolavoristi dellà Mutua, La 
Direzione della Mutua fra impiegati 
comunica che alla Cassa: sociale sono 
in vendita i biglietti d’ingresso al Na- 
zionale. per. l'inaugurazione del labaro 
del. Commissariato del Dopolavoro e 
per la festa a favore delle ‘Colonie fe- 
riali fasciste al Giardino pubblico, Dal 
to'il carattere delle die feste, la Di 
rezione conta sul più largo concorso dei 
soci. La cerimonia e il trattenimento 
a] Nazionale sono fissati por le 10.30, 
la festa pro Colonie nel pomeriggio di 
domenica. Prezzo complessivo dei. bi- 
glietti lire 6; per i dopolavoristi lire 4. 

ITS 


Il falso brigadiere che perquisisce 


e bussa a denari 

Verso le 18 dell’altra sera si pre- 
sentò in una trattoria a. Sammatorza 
n.,24, nei pressi di Aurisina, un uo- 
mo vestito da carabiniere, coi galloni 
di brigadiere, il quale, dopo aver he 
vuto ‘un: quarto di vino, invitò l'oste, 
Giuseppe: Auber, ad accompagnarlo a 
‘perquisire l'abitazione, dove dovevano 
‘esser: nascoste, secondo Jui, delle armi 
non, denunciate... L’osto aderì; armi 
mon. furono trovate e il presunto, ca- 
mrabiniere invitò allora. l'oste; a _pagar- 
gli l'importo di 60 lire per una con- 


travvenzione elevatagli ancora . nel 
1928. L'oste, però, che già'aveva qual 
che sospetto, rifiutò recisnmente di 
versare: l'importo chièstogli e lo sco- 
nosciuto; ‘senza insistere, ‘si allontanò, 
dileguandosi per le campagne.» ‘L'Au- 
ber, sicuro. ormai ‘che il tizio non era 
affatto un. carabiniere. e. che quindi 
aveva tentato di abusare della' divi- 
sa, si, recò ad informare del fatto i 
carabinieri della stazione di Aurisina, 
i quali, in unione ai militi della sta- 
zione di Prosecco, iniziarono attive 


‘| indagini per rintracciare lo sconosciu-| 


to, ma finora non si ha di ui alcuna 
Tataobta PEDONE, SIE OR BI e 


s° . . DIST 
L'infortunio di due carpentieri 

Portando una pesante cassa piena 
di viti il carpentiere in ferro Ernesto 
Crevatin, di 24 anni, abitante a San- 
ta. Brigida, n. 240, procedeva sulla co- 
perta del piroscafo n. 764 in costru- 
zione al Cantiere San. Marco, allorchè 
incespicò ‘in un pezzo di ferro e finì 
a terra sotto il carico, Al tonfo e al 
suo grido di dolore . accorsero ‘alcuni 
compagni che lo liberarono e lo tra- 
sportarono quindi nell’infermeria del 
Cantiere, da dove fu telefonato alla 
Guardia: medica. Giunto sul posto po- 
‘co dopo, il sanitario di turno riscontrò 
al giovane la lussazione della spalla 
sinistra e del cubito destro, percui, 
prestategli. Je prime medicazioni, lo 
fece trasportare ‘all'Ospedale Regina 
Elena,.ove il ‘Crevatin, ;giudicato. gua- 
ribile in tre settimane, fu accolto nel 
quarto reparto. 

— Una curiosa disgrazia è toccata 
ieri, allo 16 al carpentiere Nereo Fra- 
giacomo, di 16 anni, abitante in via 
Meucci: n. 2. Egli passava, verso le 
16, su um ponte di legno al Cantiere 
San Marco; ‘ove è addetto; quando, 
messo un piede in fallo, sdnucciolò e 
cadde in modo da andar a finire con 
la mano sinistra contro una sega e- 
lettrica a nastro, che: gli ‘produsse 
‘Una ferita alla palma. e una al migno- 
lo., Rialzatosi; sì fasciò alla meglio e 
poi si presentò da solo all'Ospedale 


La sassata del compagno di giuoco 


Alle 20.30 di ieri lo scolaro Leo Gio- 
vannini, di 11 anni, abitante in Chiar- 
bola sup. n. 209, giuocava, assieme ad 
altri ragazzi, con una palla, in Pon- 
ziana. Improvvisamente, non si sa se 
per un disgraziato accidente o per ma- 
lanimo, un altro ragazzo gli lanciò con- 
tro un sasso che lo colpì al vertice del 
capo. Visto il condiscepolo ferito, gli 
altri gli si fecero attorno e poi qualcu- 
no lo accompagnò all’Ospedale Regina 
Elena, ove al Giovannini fu riscontra- 
ta una ferita lacera lunga 5 centimetri, 
ledente il cuoio capelluto. Avute le ne- 
cessarie medicazioni e giudicato guari- 
bile in 10 giorni, il ragazzo potè rin- 
casare, 

ero 


Stringendo il freno 


.Tersera, verso le 20, ricorse alla Guar- 
dia Medica il carrettiere Andrea Pet- 
ich, di 55 anni, abitante in via Petro- 
nio n. 18. Il sanitario di turno gli ri- 
scontrò la distorsione e probabile frat- 
tura del radio sinistro, contusioni e 
una ferita lacera alla mano destra. ed 
infine escoriazioni alla. fronte. Tutte 
queste lesioni il carrettiere le aveva ri- 
portate in seguito ad una caduta ac- 
cidentale, mentre, seguendo affrettata- 
mente il proprio carro, che scendeva per 
la via della Pietà, era intento a girare 
il manubrio del freno. Dopo le medi- 
cazioni, però, il Pettich potè rincasare. 


L'orologio dell’auto 


L'altra sera, verso le 22.30, il sig. 
Arduino Solî, abitante in’ via ‘Tor 
San Piero n. 8, si presentò alla sta- 
zione dei carabinieri di Prosecco per 
denunciare che poco prima ladri igno- 
ti avevano asportato dalla. sua auto- 
mobile incustodita, sotto, il portico 
della trattoria «Puntar», al n.16 del- 
Ja località, un orologio da vettura del 
valore, di 60 lire circa. Il brigadiere 
Gay, comandante Ja stazione. iniziò 
subito le indagini, in seguito alle qua- 
li procedette» all'arresto del meccanico 
Enrico K., di 21 anni, abitante in via 
delle -Lodole.. Perquisita. l'automobile 
del. K.; che si trovava vicina a quella 
del. Soli, i carabinieri. rinvennero nel 
la tasca d’uno sportello dell’auto Vol 
rologio rubato; che fu sequestrato e 
restituito. al proprietario, 

n 


I funerali di un ex squadrista 


Nel pomeriggio di ieri seguirono i fu- 
nerali di Umberto Seialino, quel gio- 
vane ‘che giorni or sono si sparò una 
revolverata al cuore, perchè rattristato 
da un'esistenza contro la, quale. non si 
sentiva di lottare. Ai funerali del gio 
vane, che appartenne sin dal principio 
alle squadre d'azione, facendo parte del- 
la «Quis:contra nos?», intervennero il 
console Pertot-Ascari e molti ex squa- 
dristi che accompagnarono la salma del 
compagno sino.all’estrema: dimora, ove 
fu tumulata fra il compianto generale. 
Lo Scialino, che, sciolte le squadre di 
azione, si arruolò tra i primi nella 58.a 
legione «S. Giusto», era un ardente fa- 
scista, amato da tutti per la sua bontà 
e mitezza d’animo. 


. 
Un freno investe unautocarto 
e non può proseguire 

Teri sera alle 17,37 il treno n. 4498 
proveniente da Pola e diretto a Buie, 
giunto al chilometro 105; all’altezza di 
Baldassi-Visinada, ove c'è un passaggio 
a livello, andò ad investire il rimorchio 
di un.autocarro adibito al trasporto del. 
la. bauxite, guidato dallo «chauffeuro 
Michele Steffò da Pola. In seguito \al- 
l'urto il rimorchio rimase sconquassato, 
mentre la locomotiva riportò danni al 
serbatoio d’acqua. e non potò più prose- 
guire: Il treno rimase fermo sulla linea 
Der circa 3 ore, sino all’arrivo del tre- 
no proveniente da Trieste, il quale, per 


l’altro treno sino a Visinada. Lo «chauf- 
feur» e ìl passeggieri del terno investi 
tore, condotto dal macchinista Giovan- 
ni Moretti, rimasero incolumi. Sul ‘posto 
si recarono per i primi rilievi il brica- 
diere dei carabinieri Chiesa e il podestà 
di Visinada sig. Valle. In seguito all’in- 
cidente il treno proveniente da Trieste 
ebbe oltre un'ora di ritardo. 
nni 


Per infrazione al calmiere. Il Munici- 
pio comun che, salvo provvedimenti 
municipali da adottarsi in loro confron- 
to, i sotto notati esercenti sono stati 
deferiti all'autorità giudiziaria per inos- 
servanza delle disposizioni contenute nel- 
l'ordinanza municipale N. VII 57/22-27 
concernente la disciplina dei prezzi cal- 
mierati dei generi di maggior consu- 
mo: Attilio Bartoli, l'esercizio vendita 
vini ed olii, al N. 88 di via Giulia; 
Stefania. Marcutti, esercizio vendita 
commestibili e frutta, al N. 85 di via 
Giulia; Giacomo Pittino, esercizio ven- 
dità commestibili, al N. 17 di via Me- 
dia; Giovanni Ribarich, esercizio ven- 
dita. commestibili, al.N. 7 di via Media. 


ROFUMI 
ERTELLI 


i Sono. FETTA 
REGALI 


indovinati 


REGALI 


graditi 


REGALI | 


attest 


— ATTACCHI 
D'INDIGESTIONE 


Un attacco d’indigestione può pren- 
dervi all'improvviso in qualsiasi momen- 
to della giornata. Un cibo mal assimi- 
lato' può: benissimo produrre un’abbon- 
darite: secrezione d’acido ‘nello stomaco 
e provocare così ls prime sofferenze. 
Neutralizzate quest’acidità e vi sentire- 
te subito sollevato. E° appunto per que- 
sto che la Magnesa Bisurata ‘è tanto 
preziosa quanto indispensabile \d’averla 
sempre a portata di mano. Essa neutra 
lizza l’effetto nocivo d'una soverchia 
acidità; sopprime i bruciori, la. pesan- 
tezza di stomaco e qualsiasi malessere 
digestivo, La Magnesia Bisurata. è fac 
cile a prendersi e si trova in vendita in 
tutte le farmacie. La Magnesia Bisurata 
è raccomandata dai medici e viene usa- 
ta negli ospedali. 


ARTRITICI 
Un grano di Vals 
ogni 2 o 3 giorni 
durante il’ pasto 
della sera regola- 
tizza le funzioni 


liberare. la. linea, dovette rimorchiare 


digestive. 


Î' Vero ESTRATTO CARNE 


aromatizzato 


Colui che dice Ja 
verità non ha bisogno 
di molte parole. 


DEMOCRITO 


OTON 


realmente 


efficace’ 
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MORIN beni 


EguunmnitiiniamenI 


delle materie che lo compongono da a 
lucentezza smagliante, 


Rappresenta un 
3 per chi lo usa. a a 
SVC ronnie nn 


| Si adopera in quantità minima e per l’ottima qualità 


lle scarpe una 
a economia. 
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; GORIZIA, 9 
Domani avrà ‘inizio alla Corte d’As- 
se, presieduta dal cav. uff. Ferri, P. 
. cav. uff, Tripani, cancelliere eignor 
mionio Lutmann, il processo per in- 
‘anticidio contro Giuseppina Feriancie, 
putata dilaver soppresso una propria 
aturina gettandola nell'acqua di un 
cello, e di favoreggiamento da parte 
(ella sorella Paola Feriancie che tolse il 
‘adaverino dal corso d’acqua seppellen- 
blo sul margine di un burrone, Difen- 
Boro dello imputate sarà l'avv. Zen- 
Maro di Trieste. 4 ; 

Il fatto avvenne nei termini seguenti: 


Una ‘Madre snaturata 


Jl 28 marzo 1926 fu rinvenuto, rav- 
‘olto in pochi stracci, da Pietro Fe 
Tiancic, fratello delle venute, un 
bambino di sesso femminile in un ru-| 
Scello che attraversa il bosco demaniale 
. Ceconici Sospettando il Feriancic 
che il bambino fosse stato pattarito da 
Sua sorella Giuseppina, egli, a mezzo di 
le Antonio Mohovie) ns reso informa 
ti i carabinieri di Voschia, che, reca- 
nella località indicata, accertarono 
he il neonato era sparito, Recatisi in 
‘casa di Giuseppina Feriancic, la trova. 
i tono a letto o la stessa, interpellata; 
ammise di aver dato alla luce un bam- 
ino morto, che avvolgeva, sppena sgra- 
| vata, in alcuni stracci ponendolo poi in 
fondo al suo letto. Al parto, ndo 
le ‘affermazioni ‘della Giuseppina, non 
.&veva assistito alcun estraneo e neppu- 
fe persona di famiglia. 
Il 26 del predetto mese, nelle prime 
re del mattino, l’involto contenente il 
Piccolo cadevere era stato portato fuori 
‘di casa dalla sorella Paola. 
Interrogata quest’ultima, dichiarò di 
ver ricevuto dalla Giuseppina un invoi- 
ito .di cui non conosceva, nè si curò di 
peo ioscere il contenuto, convinta come 
era che nello stesso si trovassero eol- 
tanto delle pezzuole e che tale invol 
tveva deposto nel corso d’acqua suindi 
ato, Assunta successivamente la ma- 
te dell'imputata, costei dichiarava di 
i on saper altro che sua figlia aveva 
hortito due mesi dopo. il concepimenti 
Nierrogato infine il fratello delle ir 
utate, a nome Pietro; costui narrò che 
aveva dei sospetti sullo stato di sua 
‘orella è che quando la medesima accu- 
ò dei disturbi, ben comprese che era 
| Prossima al parto, é sospettò ancora 
Che sarebbe stata capace di sopprimere 


Na Haute e ja sore 


denunciate da un loro fratello 


Dalla provincia di | Gor 


Corte d'Assise di Gorizia 


la complice nel dello 


rinvenendo il feto. nell'acqua del ‘ru- 
scello. La Paola Feriancic, dopo ripetu- 
i dinieghi, ammetteva d'aver tolto uil 
cadayerino dal corso d’acqua e di aver- 
lo poi sepolto sul margine di un bur 
tone. per sottrarlo alle ricerche delle 
autorità. 

Si iconstatò. che la . piccola. vittima 
aveva uno straccio attorcigliato al col- 
lo. Aî RR, CC. la Giuseppina Ferian: 
cie dichiarò di non rammentare di aver 
legato un nastro intorno al collo del 
neonato, aggiungendo che ciò aveva fat 
to certamente i un momento d’inco- 
scienza. Dal verbale di visita, compiuta 
dal Pretore di Iaria il 29 marzo 1926, 
si apprende ‘che il neonato, di sesso 
femminile, nato a termine e completa- 
mente formato, portava ravvolto al col 
la uno straccio nero strettamente legato 
a nodo. 


La oreaturina fu strangolata 

Pall’autopsia, eseguita il 81 del det- 
to mese, risultò che il bambino, parto- 
rito a termine, era nato vivove vitale 
ed era vissuto circa 86 ore, I periti 
esclusero che la motte dell’infante fosse 
prodotta da cause naturali ed al man- 
cato (allacciamento del cordone ombelli- 
cale e, sebbene il loro giudizio che essa 
fosse avvenuta per strangolamento. sia 
stato dato: in via di probabilità e non 
di assoluta certezza, si deve tuttavia 
ritenere positivamente accertata la pro- 
va generica del reato, 

Il concorso di Paola Feriancic nell’in- 
fanticidio è provato dalle stesse dichia- 
razioni della di lei sorella Giuseppina 
che, quantunque non abbia, come era 
naturale, manifestato tutta la verità, 
pur nondimeno ha.detto quanto hasta 
per: rafforzare il convincimento che la 
seconda prevonuta fu veramente cotrea 
nel delitto; quando sì ponga mente ai 
vincoli di stretta parentela che corrono 
tra le due giovani donne; all’interesse 
che la Paola aveva di salvare dal diso- 
nore ila sorella, in quanto, celando le 
tracce del grave reato, impediva che an- 
che sul di lei nome ricadesse l’òonta che 
avrebbe colpito la prossima congiunta. 
A conferma di questo concorre la circo- 
stanza che. Paola Feriancie, prestò la 
sua opera, assolutamente. necessaria, 
dato lo stato di estrema debolezza del- 
la sorella dopo il parto, per far scom- 
pariro il cadaverino, ‘collocandolo dap- 
prima. nel canale e più tardi, dopo la 
scoperta fatta dal fratello, sul margine 
del burrone, 


\ il neonato. Fece perciò delle ricerche, 


; La misteriosa scomparsa di una bimba 
GORIZIA, 9 


A Maruscale in quel Circhina è avve 
Muta un’orribile disgrazia, in cui rimase 
Mi | Vittimala bimba Cecilia Taio, di 3 anni. 
| Ieri verso le 13, Antonio Zajo, oste, si 
tecava in località, Moson con le due fi- 
Bliolette, Maria di 4 anni e Cecilia di 

‘anni, per ispezionare un campo di sua 
| broprietà coltivato a patate; Ritornando 
al paese, giunti in prossimità di una 
| basserella sopra un corso d’acqua, abba- 

rasa profondo, la Maria.s’accorse che 
| Sera dimenticato nel campo unascuffiet- 
mera. per cui pregava il padre di ri. 
inare sul luogo per riprendere l’ogget- 
(smarrito, Il padre, per non far cam- 
linare soverchiamente le figlio, si dires- 
Se verso il luogo dove era stata ab- 
bandonata la cuffietta, lasciando le due 
bimbe sulla stradà ad attenderlo. Po- 
chi minuti dopo, il padre ritornando sul 
bosto, trovò solo la Maria, la quale gli 
disse che la Cecilia s'era incamminata 
a: sola verso casa. Rientrato in casa, 
&Pprese che la bimba non era ritornata; 
‘Mpressionato per tale inaspettato con- 
trattempo, si mise tosto alla ricerca del. 
la bimba e da una donna apprese che la 

‘ecilia, era stata vista sulla passerella a 
Quardare il corso d’acqua. oli si mise 
Successivamente alla ricerca della bim- 
pa ma inutilmente. Si rivolse allora al 
Arma: benemerita che fece tutte lo in- 
lagini. possibili. È° ‘opinione dall’auto- 
Tità .che lapovera bimba sia caduta nel 
Corso d’asqua, rimanendo travolta nel 
| Borgo. i 


ta GORIZIA, 9 
Tariffa. autovetture. La delegazione 
Provinciale fascista di Gorizia dei tra- 
Sporti terrestri avverte che col giorno 
corr. mese la vigente tariffa per auto- 
Vetture di piazza viene ridotta nei se- 
| &uenti termini: a) di centesimi 10 per 
chilometro per percorsi fuori del terri- 
torio urbano tanto per l'andata che per 
ùl ritorno); b) dell'intera tassa di liro 
stabilita per lo spostamento dell'au- 
| Fovettura per corse alle stazioni ferrovia. 
| Zio edentro il territorio urbano. 


Scolari di Pordenone in gita a Gorl- 
Zia, Oggi, provenienti da Pordenone, 
Biunsero..a Gorizia gli allievi della R. 
cuola complementare di Pordenone, ac- 
Compagnati dai loro superiori. Gli sco- 
ari pordenonesi, dopo aver visitato il 
Cimitero monumentale di Redipuglia, 
Con le autocorriere a loro disposizione, 
| Si recarono a far visita ai colli sacri 
Cella guerra e ai cimiteri sparsi lungo 
Ul front isontino. 


“Terno Pri Cl Copa Gud ese, 


GORIZIA; 9 

Comunicato ufficiale? della seditta del 
C. E, dell'8 giugno 1927: i 

Presenti: Ria, Fedon e Di Blas. 

Assente: Horwath. È 

Assiste: Tl C. 8. del D. R. G. 

Omologazioni gare: Visti i rapporti 
arbitrali, verificate le posizioni dei giuo- 
catori si omologa la gara seguente: 
Amatori-Moraro 2-2. 

Gara Pro Gorizia-Moraro dell’8 mag- 
gio 1927: Letto il. rapporto. arbitrale 
dal quale risulta che l'arbitro della. par- 
tital segnata a margine considerava que- 
sta virtualmente finita al ventesimo mi- 
nuto del secondo tempo e che. diresse 
l'incontro ‘sino al termine della gara 
unicamente per evitate maggiori infra- 
zioni alle disposizioni federali come 
quelle lamentate: nel suo rapporto, que- 
sto C. E. respinge il reclamo sporto 
dali’ A. S. Pro Gorizia, incamera la re- 
lativa tassa ed omologa la gara emar- 
ginata come segue: Moraro-Pro Gori. 
zia: 2-0, 

Gara Liberi-Moraro del 92 maggio 
1927: Visto il rapporto arbitrale, dal 
quale emerge che il Moraro F. C. con 
trariamente alle precise disposizioni con- 
template nel R. T. del torneo, non si è 
presentato all'arbitro in tempo utile, 
pur non entrando in merito al reclamo 
sporto dalla Società Liberi, si omologa 
il risultato della partita segnata a mar- 
gine come seguo: Liberi-Moraro 20, 

Consegna premi: Questo (€. E., onde 
chiudere degnamente questa sua prima 
manifestazione di propaganda calcisti- 
ca, delibera di far disputare il giorno 
16 corro — ore 16.30 — una gara tra 
la «rappresentativa» delle squadre par- 
tecipanti al torneo e la prima degli 
Amatori Giuoco Calcio. 

In tale occasione verranno consegnati 
ai rappresentanti delle singole Società 
i relativi premi. 

Squadra rappresentativa: I sottoelen- 
cati giuocatori sono invitati a presen- 
tarsi in campo per la gara di cui sopra 
— alle ore 16 — agli ordini del sig. 
Antonio Di Blas: 

Marangon (Moraro); Mosettig (Pio 
Gorizia) e Tanzig (Moraro); Sussig E. 
(Dopolavoro), Padovani (Dopolavoro) 
e Fiore (Moraro) ; Pizzul (Pro Gorizia), 
Battistig (Pro Gorizia), Marconi T (Do- 
polavoro), Marvin (Libertas) e Movia 
(Liberi). Riserve: Batdusco (Pro Go- 
rizia), Bressan (Pro Gorizia) e Dou- 
gan. (Libertas), 

Classifica ufficiale: In base ai prece- 
denti comunicati i risultati del torneo 
portano alla seguente classifica: 


dci AO SAVANA SERI 
manze dei palche i Ci sono per- P. ae 
nuto lagnanze da por HI di Pn pil: FESGE ih Î 5 3 di do n 
iu erdi, 1 quali la- sf Ò 
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Solennità in cui a teatro si fanno dello |Tibortas 19 4 3.5 20.30. 11 
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‘Monie, neatiche i più elementari ri- ua 
Guardi Verso 1 proprietari dei palchi che, Y Sgr 
‘nitro a non essere richiesti della cessio-/ Agila Henemerito the Jasria l'insognamento 
dei palchi, corrono il rischio di esse 
1° cacciati fuori dal proprjo palco dai GRADISCA, 9 


iù importuni. In merito sarà elevata 
eTotesta alla Direzione. È 


; 'BAGRADO, 9 
| Nuovo commissario prefettizio, In se- 
È alto alle dimissioni del nostro podestà 
3 Si è. Giovanni Montanari è stato chia- 


Di 
melo a reggere le sorti di questo Co- 
Une in qualità di commissario profet- 


Vizio, l’egrezio sig. Roberto Rossi. Alla| be: 


cirimonia dell’insediamento del nuovo 
depmissazio intervennero tutti i capi 
“lle autorità e degli enti pubblici lo- 


| Cali. 
I Ca] 
 ainale del locale Fascio, presentò. il 
po commissario prefettizio. e in un 
cho Corso di elevato sentire rilevò l’im- 
| $oTtanza del momento invitando tutti, 
| discISti e non fascisti, alla più rigida, 
ci iDlina, alle direttive del Governo fa- 
ol a. Disse poi brevi e commosse pa- 
oi congedo il Podestà e quindi pre- 
inez, Parola il signor Rossi il quale 


di 


SSsere morale e materiale del nostro 


a ea 


su) 3 
Brunetto, commissario inte- 


Dopo ayer prestato un servizio esem> 
blare è sommamente lodevole per qua- 
tantasette anni di seguito; «il concitta- 
dino maestro Antonio Doria, già diret- 
tore delle, scuole elementari di  Maria- 
no, lascia quest’anno l'insegnamento 
per. aver raggiunto i limiti d'età. 

Per festeggiare il maestro che abban- 
dona la scnola, dove per tanti anni egli 
si;è dedicato a istruire e a educare 
nm tre generazioni, si. sono riuniti ie- 


Ti mattina; in un'aula delle senole ele. 
mentari, tutti gli insegnanti del circo- 
lo di. Gradisca. 


:I1 direttore: didattico: sig. Brumati: 
porse al festeggiato il suo saluto e quel 
lo delle superiori autorità, esaltando; 
l’opera sua di padre e di educatore com- 
piuta durante il lungo servizio. 

Alcuni insegnanti, a nome degli col- 
leghi, porsero al sig. Doria i loro omag- 


gi e quale ricordo gli ‘offersero un oro- 
legio, Il maestro Doria, visibilmente 
commosso, ringraziò le autorità e.i col- 
leghi per la manifestazione di vero af- 
azio tutti gli intervenuti, promet-|fetto, tributatagli. In onore del festeg- 
0 di occuparsi con ogni possa per il|giato venne offerto un ricco rinfresco. 


Al sig. Doria porgiamo i nostri sinceri 


“auguri per un lungo e meritato riposo..| Lindbergh». 


i| nei boschi demaniali di. 


iz ia 


La cronaca dei furti 


GORIZIA, 9 

Giovanni Perin, da Cormons, proprie- 
tario del «Caffè. Europa», denunciò di 
essere stato derubato ‘di alcuni vassoi 
per un valore di 800 lire, 

— Luigi Caterin, abitante in via U- 
dine 22, denunciò che ignoti ladri gli 
rubarono da una credenza posta in cuci 
na, una catena d’oro, una spilla ‘d’oro, 
un ofologio d’argento, causandogli un 
danno rilevante. 

— Carolina Rachele, abitante a (8, 
Pietro (60, denunciò di essere stata de- 
rubata di tre obbligazioni delle Venezie, 
per un valore di 2500 lire, 

— Ignoti ladri penetrarono nella can- 
tina di Francesco Comparà da Locaviz 
za, rubando 40 litri di vino. 

— Stanislao Kodrie, da Rifembergo 
186, denuciò ai carabinieri che.ignoti la- 
dri, penetrando nella sua-osteria, lo .de- 


rubarono di un portafogli contenente 230 
lire e di un certificato del Prestito del 
Littorio di 1000 lire. 

— Ignoti ladri, dopo aver divelto una 
inferriata ‘di sicurezza posta sulla fine 
stra che accede a un negozio di comme- 
stibili di Leopoldo Strukeli, penetrarono 
nel negozio dove rubarono-una quantità 
di sigarette, caffè ed altro, causando un 
danno di 400 lire, 


GORIZIA, 9 

Tribunale, Davanti ai giudici del Tri- 
bunale comparve Lucia Drascek, dai 
Portole, imputata di falso in atto pub-} 
blico e di falso in dichiarazioni all’uffi- 
ciale di stato civile. Fu assolta dal pri- 
mo. capo d’imputazione perchè il fatto! 
non costituisce reato e condannata per 
il secondo capo d’imputazione a 15 mesi 
di reclusione, col condono, La Drascek 
era difesa dall’avv. dott. Leonardo 
Vinci. 

Le delizie del foot-bail. Giuseppe To- 
madin, trovandosi a giocare una parti- 
ta di foot-ball, a Cormons, ebbe a ripor- 


tare una lesione alla gamba destra, per 
cui dovette ricorrere alle cure mediche. 


Riutiono della Commission er lt atti 


x UDINE, 9 

Riunitasi sotto la. presidenza. del 
dott. A. Volpe, la Commissione fasci 
sta per la riduzione degli affitti, ed 
alla presenza dei signori Bodini, Dega- 
ni, Moschioni e Zecca, premesso che 
vuole e deve secuire una linea di con- 
dotta equa e ferrea, impostata su. pun- 
ti di eguaglianza e soprattutto di lo- 
gica, ha deliberato di far. conoscero 
agli interessati le norme che intenderà 
seguire nello svolgimento del suo man- 
dato. 

Tutti gli affitti devono: essere ribas 
sati del 10 per cento sull'avinale è glo- 
bale importo: tutti gli affitti delle abi 
tazioni costruite dopo la guerra: o for- 
temente’ riformate ed anche quello per 
le quali gli aumetiti abbiano superato 
il sestuplo di quanto veniva pagato 
prima della guerra, affitti a parere de- 
gli inquilini che non corrispondono ad 
equità, pottanno formare oggetto di ri- 
chiesta. per superiori diminuzioni. 

Tutto il suindicato è inteso per ogni 
e qualsiasi patto, sia verbale che serit- 
to sotto qualsiasi forma od in ogni 
modo, Si invitano pertanto tutti i pa- 
droni di case ad astenersi da inviave 
sfratti che saranno considerati. come 
atto di pubblica ribellione al Pattito 
e puniti quindi con le morme del caso. 

Ad evitare un improbo lavoro (alla 
Conmissione. tanto i proprietari quan- 
to gli inquilini sono invitati a voler 
definire. in linea amichevole e privata 
le vertenze prospettando sclo quelle ove 
per ragioni e condizioni di fatti. di- 
versi possa mancare l'accordo. 

In questi casi, i richiedenti devono 
rivolgere istanza alla Commissione che 
inviterà. ile due: parti a comparire alla 
sede del Fascio nei giorni di martedì 
e venerdì dalle ore 18.80 alle 206 nel- 
la domenica dalle ore 10 ‘alle 12. 

La Commissione si è posta all'opera 
con alacrità, tanto che mumerose sono. 
ormai le vertenze da essa risolte. 

Ecco un ultimo elenco dei proprio 
tari i quali accordarono il 10 per cento 
di ribasso ai loro inquilini: 

Contessa Orgnani, Masizzo  Giusep- 
pe, Dedini Giuseppe, Montito France- 
sco, Lesario Grattoni, Zoratti Angelo, 
Visentin Natciso, Gagliardo Prospero, 
Carnelutti vLeonide;- Della: Siera An 
‘niblale, Caroldo Francesco, Pancera A° 
niedeo,, Colautti Lodovico, Degano Ca- 
rolina, ». Anna Bortolotti  Vaccaroni, 
Cantoni Caterina ved. Calligari. 


Per la riduzione degli. affitti 
UDINE, 9 


La Commissione fascista, per. la ridu- 
zione: degli affitti comunica: Nel men- 
tre la Commissione ticorda agli interes. 
sati che le riunioni per comporre le 
controversie sugli affitti avranno luogo 
oggi venerdì 10 corr., alle ore 18.80, e 
domenica prossima, alle-10, diffida pub- 
blicamente! quei pochi proprietari di 
case che in numero esiguo, non sono 
comparsi davanti alla Commissione, 
nelle ore e con lo modalità indicate. 
A ‘prescindere dalle superiori. sanzioni 
che verranno applicate. ai mancanti non 
giustificati, la. Commissione .si riserva 
di far pubblicare a mezzo della stampa 
locale i nomi di coloro che stoltamente 
cercano. in modo così manifesto opporsi 
alla direttive del Governo Nazionale e 
agli ordini del Partito. 


pi 
Ù ipll 
Ta festa della scuola all’, Uccellis 
UDINE, 9 
Alle ore 17 di oggi, nell'ampio cortile 
del Reale Collegio «Uccellis» si. è svolta, 
alla presenza delle più cospicue autorità 
cittadine, l’arinuale- festa della scuola. 
Da un lato del cortile sì disposero le 
autorità, invitati e familiari delle alun- 
ne. Dagli altri lati, chiudono il qua- 
drato le numerose allieve. 


Ì 


maschi le alunne cantarono ]'«Irno del- 
la Giovinezza» è l'Inno ginnastico». 
Seguirono ‘quindi, alternati, degli ot- 
timi esercizi ed evoluzioni ginnastiche 
sotto la direzione dell’abile insegnante 
di educazione fisica prof.ssa» sig.na Pi 
cotti e inni e canti. Vivissimi battima- 
mi accolsero la fine di ogni esecuzione. 
Dopo di che l’on. Gino di Caporiacco, 
presidente del Collegio pronunciò belle 
‘parole d’otcasione, enumerando i meriti 
delle alunne e delle insegnanti e gli ot- 
timi risultati ottenuti. Calorosi applausi 
chiusero le belle parole del presidente. 
Seguì poi la premiazione e la distribu- 
zione. delle medaglie alle alunne che 
avevano, compiuto con. onore»gli stud 


‘fnel Collegio. Infine tutti gli intervenuti 


SÌ portaronoa visitaro la mostra dei la- 
vori e dei disegni eseguiti durante l’an- 


Durante la corimonia prestarono ottimo 
servizio la fanfara dell'Istituto degli Or- 
fani di Guerra. 

—<o00— A 


UDINE; 9: 

Il Foglio d'Ordini della MV. F. 
reca fra le citazioni la seguente? © 

«Capisquadra: Giuseppe 'Tempò e 
Giuseppe Pischiutta; cimicie nere: 
Rinaldo Tassato, Albino Roseano, Gio- 
vanni Burri e Giovanni Buzzi, \«Syi- 
luppatosi.. un. ‘violentissimo incendio 
Laglesio 6 
S. Leopoldo, vi accorrerano, pronta-| 
mente, ed incuranti del pericolo, si 
prodigavano unitamente ai camerati 
;della, Milizia forestale, con slancio ed 
intelligenza nell'opera di spegnimento 
ed isolamento del fuoco. — 20-22 mar- 
zo' 1927». G 
i CERETTA 


! cinematografi; ‘Cinema Concerto! 
Eden: «La bellezza del mondo»! — 1 
nema Moderno: «Erba del diavolo» e il 
«Volo di Lindbergh». — Cinema Tentro 
Cecchini: «Ragno d’oro» e il «Volo di 


Dalla provincia di Udine 


|| cure. all'ospedale, 


Il fatale destino di una famiglia 


Giovane mugnaio suicida tre mesi dopo 
la tragica morte deli padre 


UDINE,.9 

Nella quieta frazione di S. Osvaldo, 
nel pomeriggio di oggi, subito dopo il 
desinare, il mugnaio Giovanni Cogoi, di 
24 anni, figlio del signor Celeste, morto 
il 24 matzo ti. s., in seguito ad ‘una 
caduta accidentale, si recava nei ma- 
gazzini sopra il mulino per riposare un 
po” avvertendo però che lo chiamassero 
verso le 13.15 perchè doveva portarsi 
in città per parlare con un suo zio e per 
delle raccomandate riguardanti . affari 
dellasua azienda, Quando la sorella Ma- 
ria andò per svegliarlo, con raccapric- 
cio ‘scorse suo fratello a terra, agoniz- 
zante, 


voltella a tamburo di grosso calibro. 
Spaventata, la ragazza chiamò aiuto, || 
facendo accorrere i familiari, i fratelli 
e altre persone del vicinato. Visto il 
caso grave, senza attendere la venuta 
del sanitario che nel frattempo era sta- 
to chiamato, il ferito venne adagiato 
sull'autobus che fa servizio tra Piazza 
Vittorio Emanuele e il manicomio e 
urgentemente trasportato al Civico 
@spedale, 

Cinque minuti dopo arrivato, malgra- 
do il pronto intervento del medico di 
guardia dott. Dugliani, mentre si sta- 
vano tagliando i vestiti nella parte della 
ferita, il povero giovane decedeva. Es- 
so presentava una ferita d’arma da fuo- 
co con foro d'entrata nella regione epi- 
gastrica. 

La notizia, sparsasi subito in città, 
destò viva impressione e dolore, anche. 
perchè da poco tempo la disgraziata fa- 
miglia ebbe a subire un primo lutto: la 
morte del capo famiglia. Il Cogoi Gio- 
vanni‘ lascia ‘un vero rimpianto, per 
la sua rettitudine e per la sua bontà. 


BEERe ESE 


Infortunio. di..una domestica, Ricor- 
se pure all'ospedale la: domestica As-' 
sunta Del Pin di Leonardo, di 17 an-| 
ni, da (Conegliano, Ja quale mentre | 
stava sciorinando della biancheria sci- 
volò e cadde in malo modo fratturan- 
‘dosi ‘il terzo medio del braccio destro, 
Venne accolta è giudicata guaribile' in 
un ‘mese, n 


Un. brutto colpo di celtello»! Certo 
Giuseppe Vit di Pietro, di 10 anni, 
dimorante al Cormort per tagliare con 
un coltello un legno si ferì piuttosto 
gravemente al dito indico della mano 
sinistra, Ricorse per le cure del caso 
all'ospedale civile ove fu giudicato gua- 
ribile in 15 giorni, 

Grave. infortunio, TI meccanico Adol- 
fo Prosdocimo di Giuseppe, di 15 an- 
ni, abitante sul viale Palmanova, e 
impiegato presso la ditta Bagnoli, sul 
lavoro Timase impigliato con la mano 
sinistra fra la cinghia e la puleggia 
di una macchina. Fu subito soccorso e 
trasportato all'ospedale ove gli venne 
riscontrata la frattura del radio, Gua 
rità in 25 giorni, 

Gade dalle soalo. Certo Nerino Claric 
di Pietro, abitante in via Gemona, men- 
tre discendeva dalle scale, scivolò e cad- 
de in malo modo riportando la distor- 
sione della mano destra, Ricorse per. le 

.all’os ove, venne giudicato 
guaribile in una dozzina di giorni, 


La disgrazia d'una vecchia; Cotta 
Rosa Visutti, di 64 anni, da Passane, 
nel ritornare. a easa dopo una breve 
uscita, incespicò in un sasso e riportò 
la frattura del femote sinistro. Ne avrà. 
per quasi due mesi, s 


Tro arresti e una denuncia, Nellt not- 
te dal 6 al 7 corrente, nello spaccio di 
sali’ e tabacchi del ‘signor Bonaventura 
Zilli in via del Bon, fu consumato nn 


ire. Le indagini hanno, portato. all'ar- 
resto dei pregiudicati Luigi Pischiutta, 
di 25. anni, e dei fratelli Ercole e Um. 


no scolastico dalle alunne del Collegio. | zj 


Militi citati all'ordine del giorno] 


berto Bortolotti, e alla denuncia di Oli- 
vo. Golob,, di 20 anni, tutti e ‘quattro 
quali sospetti autori del furto. 


BORSA DI TRIESTE 


89 giugno 1927 


Orio» | came vive | Gata 

orde, Tadiarav oroo | odierna 
Bend. 33% | 63.60] 64.75/ Martiri, a74[i7s 
Cons. 5% | 77.401 77.401 Medit, 314). 210 
ObbI. Ven. | 62.90] 62.90jMerid, Seli 595 

. Tessnov| 85.—] 85.—{Oceania 110) 10 
Dan.-Sava, 204] 233/Premuda 515] 515 
Bankitalia! 2020] 2000/Tram 165) 165 
Comit 122| 1li6/Tripcovich| 256) ,255 
B.C.T. 548) 548] Ampelea 205) 285 
Credito 690) 672/Cant. nav. 107/104 
B.N.Ored.| 514) 514/FYram 9% 
B. Roma 110) 109/ Fin, Cosul. 165) 150 
Cred, Pop. 250) ; 290}Cem. Dall 640) © 640 

Zivno 232) 232/Isonzo 89| 89 
Generali 3675] 3530/Spalato 200] 200 
Ags,It, 805) 7r0{Kerka 127) 135 
Infortuni ‘| 1600) 1740/Siemat 175) 175 
Riun. A 1750] 1720}S. T, El, G. 98 so 
Riun.B 1745| 1710|Gas Roma | 572| | 575 
Sigorta 230) 2z0/Ilva 131), 135 
Adria 167) 167|Jutificio 500) 500 
Cosulich 167|- 1634|Of. Nav, 9. 90 
Nav. Dal. 138) 137|Pastificio |, 270) 270 
ol 620) 609/Pilatura —| 283/283 
Libera T. 35l| ssi/St.Dalminei  1f9| 119 
Istria-Tr. 270| 270jSt. Tecnico| 275) 2765 
Lloya | 770) rolTerni 34] 351 
sano 345) 3451 

Mercato più calmo di ieri, Movimento 
di affari discreto, 

CAMBI: Ameterdam da M1— a %i-; 
Belgio da 247.50 a 253.50; Francia da 70.60 a 
(7440; (Londra; da 87.724 a 89.024; Norvegia da 
363.— a 473,—;*Nuora York da 10.01 a 19.it; 
Spagna, da 306.50 a 316.50; Svizzera da 345.— 
a 349—; Albania da s7.— a Si-; Ateneo 
da 2370 a 24.20; Berlino da 423— a 433-; 
Bucarest da 10/45 a 10.95; Praga da 5335 


53.85; Ungheria da 307.— a 317.—; Vienna 
da, 249,75 a 250.75; Zagabria da: 31.59 a 32.09. 

VALUTE: Lire sterline Db. n. da 87400a 
£8.—; dollari. da 17.60 a 18.10; scellini dal 
245,— a 265.—; dinari da 31.25 a 32.25; peazi 
da 20 franchi da 70.— a 22°. 


ile , Stam; 
Società ‘Edit: 


Cambio ufficiale dell'oro 84 DL. 349.14. 


ATTI TIR 
RINO ALESSI, direttore responsabile 


pato ed edito dalla; 
rice Italiana Roma -Trieata, 


Poco distante giaceva a terra una ri-|l 


1eros: nudace furto un un danno di oltre 7 
Sotto la direzione del maestro Cre-|} Sa ALLO 


All’Italia! 


LA MERAVIGLIOSA FILM 


Ionfa Fame 


Pauline. Frederik. e Conrad Nagel 
Ed. «Metro Goldwin Mayen: 


Estrazione irrevocabile in Roma 


il 30 Giugno 1927 


Roma, 


MAD 
e LL 


Prossimamente : 


ra mogli è maria. 


degli Ospodali! di Rimini, Caltanisset: 
ta, Montiano è del Ricovero di Men- 


dicità 


PREMI TUTTI IN CONTANTI 


per Lire 475.000 


CINQUINA L. 60.000 


1. Tombola L. 200.000 
2. Tombola L 50,000.- 3, Tombola L 25.000 


PREMIO DI RIPARTIZIONE L, 100.000 
PREMIO DI CONSOLAZIONE:T. 40,000 


Prezzo di .ogni cartella L. DUE 


BUSTE DELLA FORTUNA; di_9 car. 
telle con tutti i 90 numeri; L. 18, 


In vendita in tutti i Banchi Lotto, 
Uffici Postali del Regno e dove è l’av- 
‘viso della Tombola stessa, nonchè in 
presso. la Commissione Esocu- 
tiva, PIAZZA DEL GESU', 48. 


Forniture complete POLTRONCINE | 
Falfrita Gingninone + Via G, Meda, 24 - MILANO. fi 


la bustina L. 0.60 


OGGI 


animali. 


non brucia. 


con 


GE BELLAMY Bidone da due litri circa 


OYD HUGHES Spruzzatore a mano... .. .,, — 15 
P. THIBAUD et Cie, Via Lambrate, 9 


O) MILANO 


con 


LA MACINALE 


A BENEFICIO 


di Verucchio (Forlì), 


- 


A 


701 


sl) 
A) 
4 


» 


E penetrato anche in Sagrestia-non essendovi altro pro» 
dotto che lo uguagli nel pulire e lucidare rapidamente 
perfettamente e durevolmente tutti gli oggetti di metallo . 
nobile (ottone, rame, nichel, argento ecc, ecc.d' © Ù | 


) evitate: 
il Contagio e la Febbre 


spruzzate nella vostra casa il 


IFLY-TOX 


x nube distruttrice infallitile 
Pe. ‘» di imosche, 
» tarme. pulci, cimici, 
\ scarafaggi, pidocchi. 


innocuo 
per le persone.e gli 


non macchia, 


di odore igienico. 
Flacone da un quarto di litro circo. Lire 12 


In un trionfo artistico senza precedenti si da 


E 7 


protagonisti insuperati: 


LILIAN GISH > 
JOHN GILBERT 


Commento orchestrale con scelti brani. del- 
l'opera omonima eseguiti a grande orchestra 


Per informazioni, preventivi di pubbllot tà nel. principali glornall del. Regno e 
dell'estero, rivolgersi esclusivamente all'«Unione Pubblicità Italiana», Trieste, 
Piazza Goldoni 


on 


G. ALBERANI - 30.06] 


zanzare, 


4 


a 2 


1, telefono 8-01 


fabrillare 


_ttiimetal! 


è Baia 


IL' PICCOLO di Trieste. Pag 


VI; Verirai 10 giugho 1927 - amo MW 


AVVIisI COLLETTIVI 


Ss 


Offerte. di persona!e di servizio s 


{L'rivati) cent. 10 Io parola. Winimo Lio 


(DI RATRICE capacissima vestiti, bianche 
ia offresi giornata» XX SIE V. 


{{nterm)) cont. 30 le parola. Min. L. $- 4 
A i cameriere, domestiche — tutto 
persozale e bar, hotel, offronsi miti 


pretese. Via Machiavelli 24. GITA 
tto offresi per piccola fami- 
3. IL destra, STIZI A 


TRIESTINO Stenzie Jonesto, cauzione. 4000, 
cerca qualsiasi occupazione: Indirizzo Pic- 


64570 © 
Lavoro a domicilio 


giovane, offresi per pulire ufficij A, SARTO ea i, ri. 

Offerte cassetta: 1595 nl +oltature, riparazioni. Chiotsa 14, primo, 

le_Pubblici ae E 37487 CC 
SIGNORINA affettuosa bambini, pratica ca-| MATERASSAIA capace olfresi domicilio su: 


cito aiuto lavori domestici offresiiqualalasi 
città, passe. Miti pretese, Offerte: cassetta’ 
45853 A, Unione Pubblicità. 15833 A. 
o 


Richieste di personale di serwizio. 


Ti Altima moda, 


Li ;i miti. Malcanton 15. 
a coufsziona subito ) eie- 
isnora, lire 30, mantel- 
taillenrs perfettissimi 
i, mantelli vecchi, 
‘66401 


foderda xd 


cent. 30 ia narala. Ainimò b 


meriere, 
S. Lazz: 


7, Torino, Nova: 
e; e, cameriere, | 
nza via Mach 


‘buoni certificati, ; 
tiche, corcansi, Agenzia; < 
3, ‘olo. 


CURCA som 
.l sentarzi dalle 
, chio. porta di. 


D 
i 


IDA ce 
ini 


MESTI 
nok 


Posti disponili 


fantasia, prezzi 
I 64676. CO 


prontamente vestiti 
III. 37193 CC 
qualunque 
enzione, (Gelsi 124 primo. 
32424100 
asi lavoro. aceure- 
fattura abito con fodere a 
D'Azeglio 7, secondo. 
646 


[oxe) 


ili — otferte di lavoro 


n 


cent? 30 In parola. Minimo & 3- 


seria, onesta. per lavori casa: e 

ia, persona ammalata, buon: trat- 

DO cercasi. Cas 
34 


‘rai 
DONNA 
compagi 
tamento. dallo © alle f 


APPRENDISTA pi 
sto .S 


re corcasi 


Via 8 Giu 
6 D 


ber sabato cerco prontam 
6A 


P. Revoltella: %. ù 37365 E 
GIOVANE \cuoco-cameriere per signore. so. 
Jo, cercasi, Cas ba: 15923 B Unione Pub. 
blialtà. 0 15923 B 

PRESTASERVIZI ottimo referenze cercasi. 
Roiano, via Minti 16, primo, sinistra. 


past 
lingna!-tedesoa e possibilmente ‘conta 
semplice, cercasi pèr la provincia. Oferte 
scritte cassetta 15050 D Unione Pubblic. 
595: 


DIRETTRICE energica, 


referenze, cono:$ 


tà. 
Me SD 
sana, attiva, per 
importante industria mulie- 


antica 


‘esi prontamente. Cauzione \ne- 

.000, Offerte dettagliate, età, 
etta 15952 DI Unione Pubblicità. 15982 D 
IKONA sarta uonio core. lorgo Gari 
dit, IL, entrata Ziudecchée, — 3734 D 


tim ti. IN porta tt 


GARZONA, sbiratrice icon paga, cero, 
5 SA 


senta fam: 
Indirizzo Piccolo. 
‘6456 


gio. 


‘si \per_ portin 


Gi piccola 
24. Riva Sauro 19, 
5 


PRESTASENVIZI esperta, © corca 

famiglia. dalle Sil e 

I. Sinistra. È 7 È 

PRESTASERVIZI, cercasi. Via Ghirlandaio 

IV. piano, sinistra. Portare 00 
il 


PRESTASERVIZI dalle 7.45-12 cercasi pron- 


3, 


;0 proprio ambulatorio centr: 
cerca, dentista autorizzato, Offerte cas: 
a 15935 D Unione Pubblicità, 15935 D 

ZA lavoranto sarta, donna capace cer- 


casi) Salone Confezioni Rieger, Commerniale 


‘primo, 37410 D 


fa-{L 


lan; mogiLiaTA grande comfort ascensò- 


re laffittà prontamente famiglia. Va. 
42. porta 9a: 3 
Ai BARCOLA-Bovedo 155 affittasi 
vuota ariesgiata epaziosa primo piano eo 
Doostante uffici vigili urbami. — 6400 _F 
A. GAMERA matrimoniale bella mobitiata, 
comodo cucina volendo uso salotto. aflitta- 
gi. Battisti 27, I. destra, (0 3138 P 
A. CAMERA vuota comodo cucina, î men- 
ind. P 2) 64668 BI 
ambiente signori 
agcensore affittasi a distinto. San Ni 
19 STA 
MOBILIATA elegantiesima vista mare, 
comadità basno sisnorilità Ci a 
RO, 


porta 20) 
04618 P 


limo aMittasi. Via Bramante 4, porta 13. 
tt. ® 37349 E 
Walitissima luce! offresi signo 
Salo Tarabochia 6, porta 14, Roi 


CAMERA srand 
ce affttasi prontamente. Viale SR 


biliata _ soleggi 
Alfieri 11, terzo, 


CAMERA zuota o mobiliata comodo ci 
na affittasi. Solitanio 15, primo, ie 
Gt 

a 6 chiara al 
DA 
mobiliate, comodo en 
cina, altre ingresso libero 4. salotto, af 
fittonsi. Agenzia  piarza. Ospedale Di. 
‘angolo. 64 


ne 
CAM 


ERE (diversa) 


ambulatorio 
fsi. Ind, P 


LETTO ami 
bene (persona sola). Piazza Om 
sE 


4 


ità ‘nfittasi. Indirizzo 
MATRIMONIALE bellica; 
comedlo cuoima affitta 
himbi. Per iuformazioni 
porta. 9: dalle 2 alla 4. | Ul 
MATR NIALE luce affittasi. vo] 
lo, Alfieri. 4. porta 6. > iL 
MATRIMONIALE comfort affittasi. 
Belvedere 4, porta 11, (Stazione Meri 
DAL ae oteti a ST6_F 
MATRIMONIALE lussuosa comodo aa 
CC 


distinta; 
via Capu: 


affittasi distinti. Foscolo 27, porta, 


LESSE lavorante calzolaio cercasi. Via Sa 
nità 4. 


37404 DI 


tamente. Lire 120 mensili (anche tedesca). 


ti nm 9, 


PANTALONAIA capaciesinia cercasi. V. To: 
TI 


37408 _D 


Via Chiadino 4, prolungata via Istituto. 
x 645 85 B 


10-12, 17 cercasi, 
‘O B_ 


PRESTASERVIZI lalle 


Machiavelli 28; II ti: 


PORTINATA indipendente per villa 


ile’ cercasi. Via Machiavelli uri 


RAGAZZA friulana per bazubino cercasi, In- 
dirizzo Piccolo. F1420; B 


PFAGAZZA pulita. sappia cucinare, cercasi 


RAGAZZA bella presenza per camerierà, pu 
lizia bar cercasi. Indirizzo. Piccolo. 


per piccola famig. Inutile presentarsi sen- 
za certificati. Machiavelli 15, I Ce 


RAGAZZA pratica. latteria, 
italiana, cercasi, Montorsino n. Ro 
7 


D) 


RAGAZZA sapaco lavori casa, sappia cuci 


RAGAZZA sarta di bianco cercasi. 
cilia Rittmeyer.m. 13, 


Via Ca 
64614 DI 


MOBILIATA elegante, ingrosso. libero. affi: 


taei. Carducci 3), trattoria, mediatore, Vit. 
LOrio... fia) vesta ptt a ST. 
MOBILIATA luce ascensoro 120 mensili, 


eventualmente vitto affittasi. Spinidione 7, 


mmarto. _ sha ga Fu 
MOBILIATA pulitissima affittasi va distin 
to signori ‘64593 _F 


LIATA soleggiata ariosa umico eu 
binquilino affittasi. Lazzaretto 31. quarto, 
Sinistra. ù (064589 F 
MOBILIATA selozantiosima luce elettrica 
‘affittasi persona distinta. Corso 17, quarto, 


nare, corcasì prontamente. ‘Tomrebianca. 18, 
3 640 B 


RAGAZZA cercasi. Presentarsi, Wois, Pendi: 


RAGAZZE per facili lavori di cucito cer- 
ansi. init 


Indirizzo - Piccolo, ‘64645 DO 


MOBILIATA bellissima massima pulizia, 
affittasi. Vialdirivo 14, porta .10. 64556 P. 


ce Scoglietto 18, IV (case comunali). 
37396 B 


‘borgo n, 8 I. 


RAGAZZETTA sarta donna cercasi Vin Di 


640 


RAGAZZA sana, pratica, oppure cameriera 


RAGAZZETTO i4enne quale fatt 
‘cho solo pomeriggio cercasi. 


Rossi 


' semplice cercasi. Via Maichiavelli 15, p. 18. 
313%) B | Tenze. SO È 1595 DI 
RAGAZZA con attestati, sappia cucinare RAGAZZI .tubisti cercansi. Tolaazi. Viale 
per. due persone o putti favori, buon vitto | Rerina piema Il c Li gie D 
casi. Polacco, Riborgo 3. iciesimo per macelleria cer 
Sgnaga: cercasi Ci sci n E pio a 9. angolo, — 64609, DO 
RAGAZZO forte, cerco. Via Trento 5, IIl| RAGAZZO c o, abbia 2 anni mestie 
piano, Zerqueniek. 646513 |re, cercasi. Via San Vito 5. = 856 D 
SIGNORINA. distinta slovena per posto cas | BAGAZIO per macelleria, cercasi. Via Ro- 
mariera in villa, cercasi, Cassetta 15993 B| mali. D 
‘Unione Pubblicità. 15923 B 


ftefontane 4 


«Domande d'impiego’ 6 


» (Privati) cent. 10 la parola. Minimo bit 
* (Interm.) cent 30 1a parole. Min. I. 3. € 


A. CONTABILE provetto, offresi ore diurne, 
gerali, tenuta contabilità, corrispondenza, 
mesetto, bilanci, impianti, riordini qua. 

si RITO azienda, Miti pretese. Cassetta 15775 
€. Unione Pubblicità. 157750, 


RAGAZIO por 
Marcon: 12; 


Distoria. cercasi. Vin Son 
64579 D. 


SARTA donna cerca lavorante, paganti e 
ieniaocera no 6.1 a 37408 D. 


MOBILIATA 1 persona affittasi, Donadoni 
SI374 1 


Settembre 
3319 F 


MORILIATA affittasi. Viale XX 
€, I. destra. 

MOBILIATA (soleggiata aniosa i 
signore solo. S. Michele 10, 4. 107_T° 
MORILIATA affittasi luce. Paduina o por 


affittasi a 
37407 


| ABPARTA: 


—| Piccolo. 64684 I 


BROCHE oro dublè, ovale, con 4 granate, 
senza valore, caro ricordo, smarrito dome 
nica, vin Acque, Fabio Severo, presasìi ri. 
portarlo, verso mancia, Foscolo 3, IV. 

37413 H 


» Nella pubblicità ci vuole costanza: nessun albero cade al primo colpo, nè Roma fu fondata in um giorno. . | 
= fi 


pre enlocon ie spari cone ia 


LIBRETTO annotazioni, cartoncino rosso, 
smarrito, Mancia a chi lo restituisce. Piaz- 
za Vico 2, III, p. 19 H 
MANCIA a chi riporterà tre chiavi riu 
Dite, AT. P. Gatteri 7. 64560 H 


pi 
INGUDINI (6), morse grandi (3), folla ro: ed 
tonda, gnankde, cuoio; trapano con volante; ‘qu 
ilindro da maniscalco per curvare cerchi; vo 
CRDIot. È cuoio, grandi, vendonsi. Molino mi 
a Ve La 64564 x % 
AGCHINA esi All'alba dell’8 corrente, dopo funga e penosa malattia, fini- se 
So I, porta 8. È 37367 M va la sua laboriosa ed onesta esistenza, tutta dedita agli affetti J 
tondi MIR RALE familiari e al più scrupoloso adempimento del ‘suo dovere, il a 


3 M 


MAZZO scctte chiavi, smarrivo. Mameia ri 
portandolo portiere. Via Mazzini 30. 64574 H 
PENNA is» smarrita Imer- 
| coledì motte, pri Piazza Oberdan, Man- 
cia, riportandola via Udine n. 40, III, p. {6. 
64619 H 


crearmi ra ee 

Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

35 la narota, Minimo TL. 3.50 


A; APPARTVAMENTO bellissimo, mobilia. 
to, signorile, 2 fino 4 camere cucina, ba.) 
| gno. tolefono, Stazione Ccntrale, affittasi, 
pronta onirata a persono distintissime, ot- 
time. condizioni. Cassetta 14332 I. Unione 
Pubblicit 14332 1 


rent 1 


Brancezze, 
ne, magazzini, 
| welli 24, pt 


liati, subaffitto, negozi, vil 
senza spese. Via Machia- 
64SITI 


i 


i mobiliati, scamb 


È 


\NSI quartieri. Rivolgersi t 
arducci n. 41, ore 


37405 I 


«Buon Buiese. Via Ci 


lo TX 

legantemente mobiliato, | soleggiato, 4 ca- 
mere cucina, camerino, con bagno, 0cca- 
sione ver sposi, affitto mite, affittasi 
prontamente causa partenza anche par. 
zialmente mobiliato; esclusi mediatori. Of- 
forte enssetta 15932 


15932 I 


ABPARTAMENTO . camera cucina, diversi 

di 2 atanze in poi, aifittansi senza spese. 

Agenzia. piarza Ospitale 3, pt., angolo. 
64654 


Yuoto, due camere cucina, 
ltri una, fino sette stanze, ca- 
affittansi senza uscita. Corso 

MSI 


450 mensil 
mera focola; 
45 


APPFARTAMETO vuoto, signorile, nuoyo, par 
faggi Coroneo, 4 ambienti, bagno, accessori, 
comfort, pesizione sanissima, vista splen- 
dida, affittasi da luglio. Valdirivo 27, Banca. | 
Cassieri 64582 * 

APPARTAMENTO 3 camere, camerino: Via. 


vista 
maro, campagna, 3 camere, cameretta, bar 
gono, aMttasi. Esclusi mediatori. Indirizzo 
Piccolo. A 37391 
altro 3 stanze cucina, 


CAMERA cucina; 
yuoti, affittansi. a. Maurizio 2, materia. 
0a 


CAMERE lire) 
‘biliato, 


cusina, parzialmente mo- 
affittasi subito, Indirizzo Piccolo. 


37409 I 


I Unione, Pubblicità. |... 


MACCHINA Singer seminuova, stanza chia- 
ta psiche, lompada luce elettrica, pranzo 
vendonsi qualunque prezzo. Pozzo Mare 2, I 
destra. 8509 M 

MATERASSO lana quasi nuovo vendesi. 
Via Trento 7. 39798 M. 


‘assa doppia, catena 
do lire 5%, Indirizzo Piccolo. 
POMPA +rasportabi 
tabella ferro, vende Officina 


Toro, 16, 
64546 M 


SCALDABAGNI automatici, migliori, va 
sche ‘bagno germaniche, acciaio, smaltate 
internamente, esternamente, ‘prima, massi. 
mo buon prezzo, vendonsi. Piazza Vittorio 
Ven o e i ae I 
SGANSIE solide per formaggi ven 
lefono 1714. 
€ 


Vv 

tate internamente, esternamente, prima. 
Scaldabagni automatici, migliori, massimo 
buon” prezzo, vendonsi, Piazza Vittorio Ve- 
Mekord Joliameriiai si I CORE 
VESTITO nuovo seta, donna; altri usati 
vendonsi,, Rossetti 16, pianoterra, 2. 37359 M 
e een] 


Acquisti d’occasione 


Pubbl: 


Pubblicità. IE, dI 
BIBLIOTECA granle, ottimo stato cercari 
prontamente, Offerte cassetta. Sa 


nione Pubblicità. 
VETRI per vetrine Ni 8,84 per 116, cercan- 
ai ‘d’occasione. Rivolgersi via. CARE Bia 


0 N 


ne ne Sg] 
Acquisti, vendite mobili e pianoforti 
cont. 60 la parola. Minimo L 6- AN 


nostro ddorato 
® 


fi 


DI. FARIILOS 


D0l, 


ex direttore dei lavori 


ed. ebbe caro, la. consorte, ADE 
anche a nome degli altri parenti 


ba di famiglia, 


Primaria Imp, Zimolo, Corso V..E. HI, n. 


AR. GRESIMA. Grande assortimento regali, 
prezzi più bassi di Trieste. Oreficeria Al 
berto Pi zzini 46. 17980 _ 
A. BRILLANTI, oro, argenteria, acquista, 
assume lavori d’oreficeria. Liclier, TEEaT 


Si 


Cardueci 10. x 
PIASTRELLE usate 6 ben conservate, circa, 
49 mq. per pavimentazione magazzino, com- 
peransi. Offerte da indirizzare «Palma». Co- 
roneo 9. telefono 24-96, 6ARTT O. 


Rappresentanti, piazzisti, VIABgiatohi 


zo, 


Vv 
A 
il 


A. A. A. PRIMA di fare qualsiasi acquisto 
di mobili, visitate i grandi depositi Stei- 
ner, Via Geppa i7. 4 2468 
SSORTIMENTO stanze letto, pranzo, cu- 
cine, prezzi ribassati, vende Consorzio Fa- 
legnami. Carducci 17. 64342 NN 
A. CAMERE letto, sale pranzo, cucine, ‘at- 
taecapanni, prezzi ancora una: volta ribas- 
sati, Confrontate. Punzo, Carducci 10. 

i; 66632 NN 
A metà prezzo stanza matrimoniale, c 
Ta pranzo nuovissime, vera occasione, Gin- 
nostica 15, porta 8 37426 NN 
NON, comp 


I, te. mobili senza confrontare 
i mostri prozzi ribassatissimi o lo qualità 
garantito, Tirk, San Lazzaro 10. Risparmio 
fino 50 per cento, Pozzi sing 1000 NI 


AHKMABIO camera vendesi. E. Toti 14, por 
ta 8 37368 NN 


MAGAZZINO chiaro, 3 ingressi, via, prim: 
cipale, luce, acqua, gas, affittasi. Indirizzo 


ARMADIO 4 cassetti, letti con suste, mobi 
li cucina, tutto usato, vendonsi occasione. 
Indirizzo al Piccolo. 37361 NN 


caccio 3. 64549 I 


MAGAZZINO luce, acqua, affittasi, line 100 
mentili. Informazioni: Ghirlandaio 19. sE 
1 37855 


NEGOZIO centralissimo, acqua, gar, luce 
elettrica, telefono, affittasi. prontamente, 


Offerte cassetta 15933 I Unione RODA 


Indirizzo al 
6 IT 


: 2 stanze, cucina, 
ripostiglio, affittasi ntamente. Via Denza 
n. 8) porta 5. Visitare dalle 19 alle 17 oggi, 
domani, più. domenica mattina. 373561 


MOBILIATA luco elettrica pieno cen 


QUARTIERE lusso, comfort, palazzo signo- 


centralissima unico  subinquilino. 

zo Piccolo, 

STANZA mobillata con luce. centro, affit- 

tasi; dalle 12-14. Indirizzo el Piccolo. 
SISP 


Inàrrie- 
€455 PF 


SIGNORINA pratica lavori ufficio, corri: 
epondento italiano tedesco. Salamander, 
azza Borsa 64565 D 


CR A 
Gamare moniliate e pensioni. private 


Richiesto 


lo varo 


ingresso 


STANZA mobiliata presso piccola famiglia 
affittasi. Maiolica 10, III, morta 31; eschieo 
donne. Godi V 
STANZA due letti soleggiata affittasi. Ga- 
MileL AO. .IIT, destra, (.. 0 MAE F 
STANZA bolla soleggiata, due finestre, con 
elettricità, affittasi due amici. Via, Pe 
irarca E. 64006 PF 


leccami mo, celibe, ‘AM ene , ina 
CHAUFFEUN meccanico 2fenno celiba, St indipendente. cerca distinto ufficiale. OP| STANZA vuota grande Iuce contro, volen- 
vizi, certa posto ovunque, presso casa gi-|ferte cassetta 15909 HE Wnione Pubblicità. | do cuvina affittasi. Indirizzo al Piccolo, 
iorile oppure ditta seria, subito o per 1.0 E ant Br ga 15909 “E 31988 _T 
aglio, con buona conoscenza tedesco e sla | SALA o stanza molto grande, scopo. trat-| STANZA ingresso libero affittasi a distin- 
vo, Scrivere Leban, Salita 8. DE a tenimenti, festini, per circolo familiare. |to. Via Roma, 30, II. 64607 PF 


Monfalcone. 
CHAUFFEUR meccanico onesto, capars car 
tTuion, vettura, anche per giardino offresi. |i 
Informazioni trattoria Carducci 30, media- 
tore Vittorio. 646li € 
CINQUANTENNE pensionato offresi quale 
‘magazziniere, cursore, portiere, aiutante 
‘uffici a qualsiasi ditta, banca, hotel; 
i attestati parla italiano e tedesco, 
miti pretese. Scrivere cassetta 15936 CU U- 
nione Pubblicità. 15956 0 
CONIUGI offronsi quali custodi villa o car 
ea, costumi, illibati, ottime referenze. In 
dirizzo Piccolo. — 64537 
CORRISPONDENTE stenodattilografo per 


È 


STANZA signorilmente| mobiliata d 
ri 


STANZA mobiliata 


Offerte cassetta. 15921 D Unione Pubblicità. 
di 1691 Ho 


| Biocolo. 


STANZA matrimoniale bene mobiliata, af- 
II, destra. 
si i 4613 F 
STANZA vuota ingreseo libero com 
prossimità Gatteri, affittasi. Ind: 


fittasi, Corso Garibaldi 17 Si 


140 mencili affittasi distinto signore; visi-| rile, 4 stanze, camerino, cucina, bagno, 
tare dalle 10 alle 12, Indirizzo Piccolo. —|Spaziosissimo, affittasi. Via Geppa 4, E. 

37313 Po |Mayarkas. pal 645531 
STANZA ologantissima affittasi; posizione | QUARTIERE due stanze camerino cucina, 


paraggi Foscolo, causa vicinanza ufficio 
gcambio con eguale o stanza meno pressi 
Sant'Andrea. Cassetta (15928 I Unione Pub- 
blicità. 15928 I 

QUARTIERE lussuoso, 5 stanze, ogni com- 
fort, senza spese, affittasi prontamente, 
Bruna, Via Iconomo 2, pt. 645941 


QUARTIERE due camere, cucina, Barcola 


‘Riviera, ‘scambiasi: camera ‘cucina; città. 
Indirizzo, Piecalo, +. 4621 I 


QUARTIERINO camera cucina, mobiliato, 
affittasi causa partenza. Via Industria. 3 
terzo, lato mare. Angelini. 
UFFICIO: \modernamente arredato, centra- 
lissimo, telefono, disponibile anche pronta- 
‘mente. Indirizzo Piccolo, 37424 1 

VILLINO d'affittare, con giardino, possi: 
bilmente due quartieri, piccolo e grande, 
oppure. unico otto stanze, cercasi. Offerte 
cossotta 15951 I. Unione Pubblicità. 15951 1 


Ricnieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent, 35 la patota: Minimo 1: 3.50 


L 


gar 
centro, città, ingresso sulle sca» 
e, cercasi, Cassetta :15953 E Unione Pub- 

15953 E 


STANZA mobiliate nn letto, ingresso li 


prontamente, Offerte 
me Pubblicità, 15947 E 


con | salotto e bagno 


ro, a centro, cercasi 
90: E 


L È nina privato, cerca immediatamente persona; 
a CHUaS BSne TR O ei distintissima. Soltanto. offerte. di. primo 
Ve ESA dute ordine, 


DATTILOGRAFA. perfetta conoscenza. ita- 
liano, tedesco, pratica lavori ufficio, cerca 
‘posto. Caesetta 15999 0, Unione Pubbli- 
cità. 15883 0 
IMPREGATO praticissimo lavori ufficio, cas. 
siere, contabile-bilancista indipendente, per- 
fetto corrispondente. italiano, serbacroato, 
sloveno, con buwoniesime cognizioni tedesco, 
francese, inglese, impiegherebbesi. Cassetta 
15817 C, Unione Pubblicità. 115817 6; 
PERSONA distinta, 
- fiducia, Primarie referenze, 


offresi per mansioni 
pretese: Imode- 


etissime, Offerte cassetta 15925 0. Unione! Gamere motiMate e pensioni private |fia. Ginnastica 4... 31370 G | APPARATO fotografico 6x9, film. lire 160. 
Pubblicità. 15925 nono È DARLOE RATA TUme fa Bu ni Visitare 13-14, Indirizzo Piccolo. — 64564 M 
SIGNORINA attivissima, bella presenza, |. i ta, lire'1,20 lezione. Stenografia. Gatteri 12. | BAULE grande, cappotto uomo, vendonsi. 
pratica ma: espresso. e Sereno, Kodim So Minimo ©. 3.50 P Fosse ESCHG PrO. Indirizzo Piccolo. __ ‘97392 
ca posto di Warista o caffè a Trieste, Miti Ù NIALE elegante. stanzetta | I tedesco, francese metodo Spe-|CAGNA i ca, giovane,® i E 
pretese. Scrivere cassetta 15772 O Unione|i letto, Iucs eyentnalmente pensione offre | ciale, accelerato, Piazza Cavana Chi Vena ARS EDE Ure, Doro oe Del 
Pubblicità, 1772 C ldistinti. Gatteri 18, IN FISM PV e t 6 37400 M 


cità, 
STANZA vuota eventualmente mobiliata, 
comodo eusimia, cercano coniugi soli, parag» 
4 gi Stazione 


Cassetta 1595 E Unione Pubbli- 
15945 E 


S. Amdrea. 8. Michele 6, secon- 
Vestra. 64657 E 


STANZE da letto (due) grandi, mobilia 

te, convsalotto e possibilmente bagno, 

cere in (cosa privata alto ufficiale gover- 

nativo. Considera soltanto offerte di pri 

DÒ iva Cassetta 15945, E Unione Pub- 
cità, 


STANZIA mobiliata affittasi distinto signo: 
re. Via Geppa 16, porta 10. 64686 F 


P 


Via. del Bosco 17, I SISP 
STANZA due letti bellissima per duo di 
stinti anche per. forestieri. Boccaccio 12, 
parta 9. 64659 F 
STANZETTA. costo prezzo mite, 

Poscolo: 42. II, Cimenti. ) 
SUANZETTA mobiliata’ affittani; escluse 
donne. S, Francesco 12, porta, 8. 37309 F 


afiittasi. 
Co 


A. BARGDLA. quartierino camera, camer 
no, cucina, coniugi soli, pagando 2 anni 
antibipato, cercano. Offerte Aita,. Barcola 
n 235. È SA Li 

APPARTAMENTO o villa vuoto, o mobiliato 
68 stanze, (cercasi, pronta, entrata, possi. 
bilmente. Considerasi soltanto offerte di 
Dbrimo ordine. Cassetta 15945 L. Unione Pub- 
blicità. ) 15045 Li 

QUARTIERE ‘due camere, cucina, cercasi 
pagando sei mesi anticipati, Offerte cassetta, 
15942 L, Unione Pubblicità. 15942, L 


VITTO. familiare darebbesi a due perso- 
ne, Paduina 8, mezz., porta 2. GAS47 F 
Istruzione 
__gent. 35 la parola. Minimo L 3.50 A 
A, A. Ax A. A, ALLA Berlita School, via Fa- 


bio Filzi 23, telefono 44-82 insegnamento tut- 
te_le lingue., Traduzioni. 134 G 


QUARTIERINO centro, cerco, prontamente, 
‘escluso mediatori. Indirizzo Piccolo. 37361 Ii 


2600 offro per ‘quattro camere, cucina, cen- 
tro. Indicare prezzo. Offerte cassetta 15927 L, 
Unione  Pubblciti 6927 DL 
Vendite d’occastone 
cent 35 la varota Minimo L 3.50 


LI 


À. STENOSRAFIA italiana, tedesca. Dura- 
ta conso 3 mesi, 1 mese pratica, Dattilograr 


ANELLO, brillante perfetto, Vendesi 290 
re. Indirizzo Piccolo. 37422 M 


“Porche 


ti 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con CERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA. PULIPURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8. tel. 8 


TEDESCO metodo speciale, accelerato. Gin- 
mastica 45, II, 6, S. Viti XLI 15. 37376 G_| 


CARROZZELLA per bambini, vendesi, Pren 
L'ARCA 


UNICAMENTE. lire 12 (mensili): istruzio: 
, ìstrumento, | metodi, «Conservatorio 
Indirizzo Piccolo, 8504 G 


Oggetti rinvenuti e smarriti 


GAS M 
CASSEFORTI d'occasione vendonsi prezzi ve- 


secondo, sinistra. 


tamento! eccezionali. Coen, via Pane 
IM 


13600M 


Piccolo. i 


3740) H 


FRANCOBOLLI, partita vendesi, Pindemon= 

te 4, pianoterra; dalle 16-17. 64548. M 

MACCHINA cucire Singer, vendesi lire 220, 
Chiozza, 79, pianoterra. 64608 DM 


ATFAGCAFANNI, cassapanca, armadio 
bianco smontabile, lampade, quadro, spec- 
cli grandi, vendonsi. Romagna 36, I 

ì 64580 NN _ 
RIELIOTECA una porta, pulto, letto, sga- 
hello, armadio, cassapanca, vendonsi, dopo 
la 10. Via Borsa, 3, IV, sinistra. 64594 NN 
CAMERA pranzo moderna, con argentiera, 
vendesi. Foscolo 37, II, porta 9. 37546 NN — 
CAMERA pranzo 100 trattabili, libreria 400 
vendonsi. Via Udine 54, porta 3. 6459 NN 
GAMERA chiara e scura per una persona 
desi occasione. Via Geppa 17. 246 NN 
AMERA e cucina moderna vendonsi. Via 
Scalinata n. 2, IV. 64646 NIN 


LETTI, brande ferro chiudibili; indispensa: 


tutto nuovo, vendo. Fonderia 10, magazzi: 
no (viazza, Osnitale). 64640 NN. 


LETTO con susta, vendesi. Piazza Garibal 


3745: 


PIAZZISTI ben introdotti cercansi. Piazzet- 
ta Chiesa Evangelica 1, I Platzer 
TISSIRAZI 

VIAGGIATORE attivo, con affezionata clien- 
tela commestibili, salumerie, [rieste, Vene- 
zia Giulia, conoscenza, lingue, offresi 2 ee- 
tia Ditta migliorare’ posizione. Referenze 
i ie. Cassetta 15957 P, Valor SB 


si 


Automobili, bicicietto e sports |S' 


cent. 60 la parola. Minimo L. 6.- 


BICICLETTA di lusso, con carter, vendesi 
occasione. Rossetti 12,. calzoleria. 64618 Q 

GARELLI, la moto prescelta dall’Ecercito, 
nuovi tipi viaggio, lire 6700. Garage, Raf- 
fineria. 4. 64538 
MOTOCARROZZELLA Indian, piena efficien- 
za. vendesi causa partenza. Garage Firen- 
ze, Palestrina n. _.37345.Q 
MOTOCICLETTA. A, I. S., 2 cilindri, ottimo 
stato, vendesi occasione. Rivolgersi. via 
Bellini n. 13, oreficeria. 645720 
MotosinECAR Ariel vendesi. Piazza Vene 
zia, Macelleria Grassi. 64624 Q, 

RIMORCHIO quintali, leggero, | quasi 
nuovo, vendesi occasione, Muller, Caffè 
Dante. cer 64645 Q 
501 torpedo; piena, efficienza, gomme, bal- 
Jou, vendesi prontamente. XXX SO IL 


D 


È) 


Gapitali . Società - Gessioni 
di aziende commerciali e industrie 
sent: 60 la parola. Minimo L. 6.-R 
CAFFE’ grandioeo, centralissimo, tre bi 


di vendesi lire 50,000 trattabili, cam- 
biasi casa campagna, Informazioni doi 


di 6. IV, porta 14. 64605 NN _| Caffè Tommaso, giornalmente. 35 
PIANINI autobiani, harmonium, assorti- | CARTOLERIA posizione centrica, vendesi 
mento, vendo rate comode, noleggio con-|causa partenza, occasione. Indirizzo al Pic 


venientemente. Riosa. Mazzini 44, 64563 NN 


colo, 37402, R 


PIANINI, pianoforti Steinvay e Sons, Hoer 

ster, Lauberger, Gloss, Hofmann, vendonsi, 

scambi, facilitazioni. Pianini, noleggiansi. 

Via dani 16. 37362 NN 

PIANINO  Brenilta quasi nuovo, vendesi 

lire 3500, Fabbri, Carducci 24, Tesero: 
2155 N 


CASOTTO adatto portineria, scrittoio, ma: 
gazzino, negozietto, con vetrine, mobili e 
invetriata, vendesi occasione. Corso V, E. 
III, 43. sg 64575 R; 

ESTIBILI con camera, 6 cucina, coa 
, Vendesi lire 5500. Informazioni, Con: 
cerdia 15. 64593 R. 


ba, 
Bi 


PIANINÒ germanico nuovo, tre pedali, lire 
3200; pianoforte mignon, viennese, 4500. Pri- 
ma di fare qualsiasi acquisto, nel vostro 
interesse yisitateci. V. Sanità 16, 37299 NN 

PIANINO inerociato, nuovo, voce stupenda 
noleggiasi prezzo conveniente. Solitario 25, 
terzo, . Ù 37428 NN. 

PIANINO perfetto 2800; Mignon, Koch e 
Korselt, meccanica inglese, scambiasi, ven- 
desi. Commerciale 13, II. 57 NN 

PIANINO stupendo, rosso-mogano, inoro 
ciato, trepedali, vendesi. rarissima. oceasio- 
ne, prezzo ‘eccezionale. Indirizzo FRE, 

PIANINO finissimo, incrociato, tre peda- 
li. moderatore, vendesi 3800. Solitario 25, 
TI 37372 NN 

PIANOFORTE cortissimo, viennese, perfet: 
tissimo, sonoro, vendesi 2500. Indirizzo Pic- 
colo. 4 64597 NIN 

PIANOFORTE mezza coda, marca, «Ham- 
‘burger, corde incrociate, in buonissimo sta. 
to, vendesi. Via: Fabio Severo 46 villa. Tram. 
vay n. 10. 
FIANOFORTE viennese, piastra metallica, 
incrociato, perfetto stato, occasione. Zan. 
reni, Imbriani 7. 64587 NN 

REGOLATORE, armadietto, banco d'acqua, 
materasso lana, vendonsi. Giuliani 34, Pa 
lascovich. 64589 NN | 
SALOTTINO vimini, 7 pezzi, con abat-jour, 
vendesi. Tiziano Vecellio 22, IV. 37552 NN 


DISPONENDO 5-60 lire cerco occupariti. 
Gascetta, 15904 R, Unione Pubblicità, 15904 R 
LATTERIA vendesi causa malattia. Molino 


sì 


gia consigliere aulico del cessato regime 


Di tanta sciagura danno, desolati, notizia a chi lo conobbe 
GER, il fratello GUSTAVO ela, sorella EMILIA RADGICOVIG, 


La tumulazione del caro Estinto ebbe luogo ieri nella tom- 


Trieste-Cormions, 10 giugno 1927. 
Pace alia sua amima elstta ! 


Il presente serve quale partecipazione diretta 


corrente, ad ore 10. 


dei conforti religiosi, lasciando nel più | 
profondo. dolore la moglie Antonia, i figli 


nuora Michelina ed ai, parenti tutti ni 
dànno la triste partecipazione agli amici 


I, funerali. del caro Estinto sezuirann 
venerdì 10 corr., alle ore 15, partendo di 
Cologna - Monte Fiàscone N. 
Trieste, 9 giugno: 1927. 


Nell’avviso mortuario di ‘Alba Bortolini 
nata Conforto, pubblicato ieri, lezzasi: fil 
nerali venerdì 10 corr, alle ore 16.20, anz” 
hè 6.30. come erroneamente inserito. Di 


annata. S. Rocco, presso Muggia. Riyolge 


LONG 


portuali di Trieste 


LE nata nobile de  GASTEI- 


4 


Questa mattina, dopo lungo soffrire, | 
spelse serenamente 


GIOVANNI CORAZZA | 


d’anni 76 


La moglio [ANNA.TURIN, i figli DA= È 
IDE; LEO e MARIA; la nuora IDA 
NTONIOS ed i parenti iutti ne danno | 
triste annunzio, 

I funerali avranno luogo venerdì 10 


IVisignano d'Istria, 9 giugno 1927. 


ANTONIO TUTTA © | 


bottaio 
spense dopo lunghe sofferenze, munito È 


Uuseppe e Giuseppina che, unitamente alla 


conoscenti, È 


ATTILIO ARCULIN < 


Pittore accademico 


cessò di vivere ieri dopo lungo soffrire 

I desolatissi: 
Candusio, i fratelli, le sorelle, la cognatt 
Anna nata Caucich, gli zii, le zio, i nipol! 


genitori Biagio e ANNA | 


gli altri parenti dànno parte di tale 


sciagura a quanti lo conobbero. 

I funerali seguiranno oggi vene: 
ore 10, partendo dalla. Cappella dell'Ospe’ | 
dale Regina Flena. ‘ | 

Trieste, 10 giugno 1927, 
“Prem_ Nmnova Impresa, Morro V_BaTmi Ns 


ET e IReR) | 


ERRATA-CORRIGE 


UARTIERE® signorile, 4 stanze, cociu@ 

ardinetto, affittasi villeggiatura. oppult] 

ore 14-16; via Felice Venezian 1, porta “|| 
37399 7 


a vapore n. &. 37390 R. 
LICENZA auto pubblica cercasi in cessio- 
né o affitto. Offerte Cassetta 17232 R_Unio- 
ne Pubblicità, è 17232 Bi 
MODISTERIA Zanier, avviata 20 anni, ri 
Mecsà ‘tutta muovo, affittasi. Corso  Gari» 
baldi 11 37350 È 


SPIAGGIA Lignano 
chiedere opuscoli 
Albo: 


(Friuli) pensione com 
20-25 giornaliere. ‘Bagno gratuito 
informazioni, ira 


bleta, 
pa 
Matrimoniali 

cent. TO .la narola. Minimo L. T.- 


hi Rim 


MUTUO primo rango, 60:90.000, stabili cit: 
ta, eorco, Indirizzo Piccolo. 64592, 
NEGOZIETTO da vendere, quartiere da si 


vedova scopo matrimoni 
ta 15931 U, Unione Pubblicità. | 


fittare, Ind, Piccolo. ASTI CR 
NEGOZIO manifatture mercerie avviati 


mio, 
Indirizzo Piccolo. 1652. 


capitale, 
ibbe distini 


commerciante, ‘industriale, marittimo, 1° 
sizione garantita, gioviale, scopi hi 


jo matrit 
Pubblicit 


Cascetta 15941. U, Unione 
‘1594101 


GFFICINA meccanica completa di 
yendesi. Indirizzo Piccolo. 

TECNICO dentista; disposto (associarsi am- 
bulanza. medica, cercasi. Informazioni: 
Agenzia, piazza Ospedale 3, 0 ve 


ordigni | 
64542 R 


50.000, prima, ipoleca tenuta valore deeuplo, 
Tarvisio cercasi. Indirizzare offerte Cas- 


EDOVA seria. quarantarduerme, quartiere) 


arredato piccola rendita relazionerebb?|. 
Scopo matrimonio con signore affettios” 
Dosiz: di 
ne Publ 


ione assicunata. Cassetta I: 


Diversi 
sent 70 la parola. Minimo L. 1. 


setta 15949 R, Unione Pubblicità, 15249 R 


i ro pacco sii 
Acguisti e vendite di case e terreni 
cent. 60 la narola. Minimo L. 6 _S 


A 


SALOTTINO bellissimo, stile veneziano, ven: 
desi, telefono 1714. 37397 N! 
STANZA letto lussuosa, vendesi. De! Amicis 
n.8. porta, 37178 NN 
STUDIO elegante, quercia affumicata, con 
cristalli, pulto, libreria, tavolo ,sedie pel- 
Jo, vendesi. Via Mazzini 19, IIL | 64595 NN 
TAPPETI 2 e sala da pranzo artistica ven: 
donsi. Indiirzzo: Piccolo. 37588 NN, 


Gommercio ed industria 
cent. 60 la parole. Minimo L. b- 0 


AAA, STRAOGCASIONE vendesi partita 
giocattoli, im blocco, per cessazione arti 
colo. Via Madonnina 31. 64636 O. 


RA. BRILLANTI, oro, argento, dentiere, 
rottami qualsiagi. compero pagando più 
di tutti. Oreficeria, Alberto Povh, via Maw» 


gini 1793 0 


A. ASSORTIMENTO scarpe per ragazzi, san- 
dali indistruttibili, prezzi convenientissimi, 
stonto 10 per cento, Ualzoleria Triestina. 
Cardueci 21, 15836 O 


SUZANNE MILA %6 


. Amore: dolore 


Proprietà letteraria = Riproduzione vietata 


i 


. La più piccola delle operaie, una ra- 
gazzina di dodici anni, esclamd: | 
— Farò io la questua. bXE 
Prese, da uno dei tavoli. un feltro ro- 
tondo e andò in giro, raccogliendo le of- 


Chop-chou è rimasta accanto. a Tucia. 
— Signora — dice il grande speciali- 
sta dopo essersi assicurato chela: porta 


è ben chiusa — in un caso come questo, 


Questo 


1 primo. dovere è la. verità. 


preambolo basta a dimostrarvi la gra- 
vità della situazione. La vostra figlivo- 
la può essere ancora salvata. Ma. biso. 
gna soccorrerla in tempo. Io sono con- 
vinto.che,-se-Ja-vostra figlinola non sa- 
‘1a liberata dall’angoscia morale che la 
opprime, nulla potrà salvarla... 


Plena si portò il fazzoletto alla bocca, 


— Signora — concluse il grande spe- 
cialista — vi ho detto ciò che il mio, 
dovere di medico e di uomo mi impone- 
va. di dire. Non ho altro da aggiungere. 

Pia si alzò penosamente, reggendosi 
alla spalliera della sedia. 

Camminando come una sonnambula, 
seguì i due medici nella stanza di Lucia, 
E rimase lì, appoggiata al.letto, viven- 
do come in'un sogno pauroso, 

Che cosa dicevano quei due uomini al- 
la sua figliuolà, con accento di falsa gio- 
vialità? 

Dicevano:  «Tranquillizzatevi, signori. 
nal La diagnosi è stata favorevolissima. 
Nulla da temere!» n 

Essi salutarono, mentre si infilavano i 
guanti; 3 

—.Signora... signorine... 


TASORE per soffocare i singhiozzi, 
Ritornò quindi presso Chou-chou e le|.. Lo specialista prosepuì: 
Res £ — Voi non Sa so. che sol 
Gr ; da a tanto una grande pietà ispira la mia pa- 
SERA ni i me DI a fieci o Li rola rude. Vi ho detto la verità! A voi il 
pad: ai st Voi a la pAegei IC) descozo 
bi SPARTA L ae | può fare quello che voi siete in grado di 
SRI chou annunziò l'ammontare deîlo fare per salvare la vostra creatura. 
ae i ge Elena. nia, a singhiozzare dispe- 
5 $ 2. i © | ratamente, S A 
.— Io completo la somma occorrente —| Dunque, se. Pietro Béryl era motto, 


-disse la signorina Vertuchogx. 


— Buona io? — rispose con voce see- 

ca la signorina Vertuenoux, fingendo di 
arrabbiarsi, per nascondere la sua com- 
mozione. — Buona io? Al lavoro, signo- 
rine, al lavoro! E che nessuno parli! E 

|| voi. signorina Chou:cthou, sbripatevi aa 
| andare a chiamare lo specialista. se no 


| l'avrete da fare con mal... E vedrete se’ 


sono buona o non sono buona 


(RE EP o To e È 
Le tre del pomeriggio. Li 
‘Tl grande specialista e il dottor 

volin, che — sesondo l'uso 

compagmato dopo la visita all’ammala- 
ta, si sono ritirati nella stanza della si 

gnorina Chou-chov, per pronunziare il 

doro responso. IM = 


Elena De Prany.li ha acc; 


ORE 
ec 


Lucia era perduta inesorabilmente! 


raggiungerlo, per gettarsi ai suoi piedi 
‘e per supplicarlo di avere pietà per la 
fanciulla innocente che agonizzava, vitti- 
ma di colpe non sue? 


Dore andare ancora? Quale soccorso 


reclamare, quale aiuto invocare?,. 


. Fu allora che un'idea fulminea, attra- 


‘versò il suo spirito sconvolto, come ‘un 
rapido baleno in una notte tempestosa. 


Ella pensòra suo marito, al conte Tui 


gi De Prany. 


Era/lui che uccideva Tncia, col delit- 
o commesso contro la sacra integrità 
focol: ce “domestido; per l’ignobile 

llo ch'egli non aveva esitato a ten- 
dere a danno di chi portava il suo nome. 
Toccava, dunque, a lui di riparare la 
spaventosa, ui si 


E uscirono, rinchiudendo la porta alle 
loro spalle. È S 

Elena De Prany, intanto, con gli occhi 
fissi nel vuoto, rabbrividendo, come se 
anch'essa fosse stata colpita da una feb. 
bre mortale, si ripeteva: . — ù 

Sìl Sìl... Tocca a lui di aiutarmi 
Tocca. a lui! Egli ha spinto sua figli 
verso la morte!... Egli deve salvarla! 

Bruscamente, si volse verso Choù-chon 
e le disse con voce febbrile: 

ignorina.. vi affido Lucia per 
qualche ora... Fino a domattina, al mas- 
simol,.. ; 

Prese il mantello, se lo gettò. sulle 
spalle; si accomodd' il cappello sulla chio- 
ma grigia, senza neppure guardarsi allo 
specchio. 

I suoi gesti 
‘mente; 
> —* Dove vai, mamma? — domandò 
Lucia con un gemito in cui tremavano 


a 


parevano quelli di una de- 


il timore e lo. stupore. 


rmorò, fra due-bact:- 
Vado da tuo padrelàs 


Rezi 


e;le mormorò. 


iu è A i i iciul- | 
n) iaceldaniatmz iaia la madre si chinò sulla fanciu 


II 
li supremo dovere 


Erano le nove della sera quando una 
cameriera si presentò al conte De Pra- 
ny, per annunziargli, con una voce! che 
rivelava una profonda emozione, nasco- 
sta sotto la rispettosa correttezza delle 
parole : v 

— La signora contessa prega il signor 

conte di volerle. accordare un breve col. 
loquio; } 
‘Il conte Dé Prany si trovava in quel 
momento nel suo gabinetto da. lavoro, 
che era posto tra la sua stanza da letto 
2 quella che era la stanza di Lucia, che 
era rimasta nello stesso stato in cui Ja 
fanciulla l'aveva lasciata, | | 

Egli era seduto dinanzi a un gran ta- 
volo nero, posto nel centro della. istanza, 
le cui pareti erano quasi interamente 
ticoperte da ampi scaffali, colmi di ]i- 
bri riccamente rilegati. 

Ma, il conte non lavorava, nò leggeva, 

Sul vasto tavolo non verano nè carte, 
nè libri, nò ‘giornali. Con le braccia ab- 
bandonate lungo la persona, con la te.| 
sta reclinata sul petto, egli rifletteva, 

Era ormai sua abitudine passare Jun. 
ghe ore in quel:luogo, immerso in. pro. 
fonda meditazione. ; 

Dal giorno della partenza di Elena e 


Egli sapeva che, nell'ombra, qualche 
cosa si preparava, lentamente ma ineso- 
tabilmente, contro una donna disgrazia- 
ta e innocente... Qualche cosa che dove- 
va creare l'apparenza della colpa! 

Che cosa? 

Egli non lo sapeva! E non voleva sa- 
perlo! Ù 

Se avesso saputo, avrebbe forse revo- 
cato. il suo assenso... Ma. in’ tal caso 
egli. avrebbe peruto. Fiorenza, la ‘spe- 
ranza del suo avvenire, la sua gioia, la 
sua ultima fiammal 

Egli le aveva tenuto nascosto l’assen- 
so dato a Laurencin, Pensava, nelPac- 
cecamento della sua passione, che Fio- 
renza, così schietta, così semmlice, così 
leale, avrebbe riprovato quei mezzi sub. 
dolî. Egli credeva di conoscere quella 
donna come conosceva sè stesso: nulla 
glî aveva mai fatto intravedere la smo. 
data ambizione che si nascondeva sotto 
quel sorriso, ammaliante, 

nche il giorno che seguì alla dram. 
matica notte passata da Fiorenza nel. 
l'albergo di via des. Barres, in cui vide 
Sventato il tranello destinato a Elena 
, Prany, egli non riuscì a scorgere 
sotto la calma apparente, la terribile 
collera dell'amante delusa. 
i Ella era stata costretta ad accettare 
ll consiglio datole da Laurencin, il qua- 


di Lucia la sua anima non aveva più 
‘ritrovata la pace. Gliela. contendevano 
due: opposti sentimenti: la sua passio. 
ne d'uomo maturo per la bionda bellezza 
di Fiorenza Béryl. la sua passione. di 
‘schiavo, stretto dalla catena del sensi, e 
il rimorso dell’assenso dato a Laurencin, 

Il ricordo di quell’assenso strappatogli 
dall’astuto e losco trafficante, non lo 
lasciava che nelle ore felici. in. cui. egli 
era accanto a Fiorenza, sotto il fascino 
diretto della sua grazia soave, del suo, 
sorriso primaverile, st 


le lo aveva detto: 
—_ al, signora, bisogna far passa. 
re:qualche tempo, prima di tentare una 
qualunque altra cosa. La sig.ra De Pra- 
ny e sua figlia sono ora in guardia, Fra 
qualche settimana. potremo: pensare ‘a 
Preparare un nuoyo piano... |. > 
“Egli non aveva visto nulla di tutto ciò. 
Fiorenza era per lui una sc sciuta, 
alla quale egli prestava un’ani c 


‘une, era giunto un momento in cui|. 


Ila aveya rivelato avertamento un an- 
golo del suo cuore, SERI SO 


“ k 


CASA, vasto terreno, sucdue strade città, 


+ GIORNALMENTE nuovi arrivi calgati! 


re signore, signori, ragazzi, ultime ‘credi 
zioni, prezzi mitissimi, sconto 10 per cent: 
Calzoleria  Muratti, ‘via Muratti i ‘(diri 
petto Cine. Excelsior) f5,45936 VON 


vendesi. 110.000. Tesser-Zanier,, Rossetti è. 
64544 S 


VILLA lussuosa, 24 vani, via Rossetti, ver 


A 


misura 39. Carducci 30, Carmes. 


Diccole rate vestiti fatti da lire 250, 
137306 


tie I 
vl 
Der) 


‘qesi. Messer-Zanier, Rossetti 3, 64545 8 

VILLA 16 locali, cantina giardino, acqua 
sorgente grande bagno spiaggia tutta mo- 
biliata 1a Strugnano, vendesi. prezzo .Con- 
veniente; mediatori esclusi. Rivolgersi Ga- 
tatti di, deposito lastre. 64656 _S 

VILLETTA ‘città ‘comfort cinque ambienti 


13 
lis 


COLORI ad olio, tinte diverse, lire 5.50 1! 
vende drogheria Debiasio, via Veneziani. 


uomo lire 18, tintura lire 28. Tingonsi, 


prezzi bassize 
Tetto. Tintoria, Corso 39. 


(AA 


ULITURA secco, lavaggio chimico, vesti 

DI 

pecie.” ti uomo, donn® 

mi, unici Trieste, Rea po 
6 


Ia 


fconsi, ogni speciè' vest; 


45.000; vuoto Barcola 39.000; casetta orto a 
E la: 18.000, venilonsi, Gaffè Rec 


Alberghi e stazioni climatiche 
sent #0 la parola. Minimo I. Lai 


BARCOLA affittasi stazione estiva came |] 
ta e cucina; mobiliate. Bovedo n. 387, Per 
tot. 37406 I 

PENSIONE intera villa, mare, Ialesingran- 
de, 15 lire giornaliere. Indirizzo GEIL) 


E fu un momento în cui Fiorenza Bé 
ryl non fu più una audace ed astuta av- 
ventutiera, ma fu semplicemente una 
madre, tremante per la sorte del suo fi 
gliuolo scomparso. 

Luigi De Prany, senza comprendere 
che Fiorenza era per la prima volta sin. 
cera dinanzi a lui, la vide impallidire 
quando ricevette la lettera con la'qua- 
lo il dottor Duval-Reynaud, capo-reparto 
all'ospedale Necker, le chiedeva se il 
suo figliuolo, che aveva bruscamente ab. 
bandonato l'ospedale, senza alcun preav- 
viso, si trovasse per caso a Bar-le-Due, 
Nei giorni seguenti, yide il suo stupo. 
re trasformarsi in inquietudine e poi in 
angoscia. Ada: È 
Ma, nella sua illusione, egli non notò 
la differenza fra Paccento col quale Fio- 
renza gli diceva di amarlo e l'accento 
col quale gli diceva: Pai x 
Ahimò!... Ove sarà il mio PierotP.. 
La polizia cerca inutilmente le sue trac- 
ce Ho paura! Ho tanta’ paura! Se 
perdessi il mio Pierrot, la vita sarebbe 
fmita per mel i 
Quando la cameriera entrò nello stu- 
dio, per annunziargli che da signora con- 
tessa» si trovava al castello. egli pensa. 
va-che in quel pomeriggio; Fiorenza ave. 
va detto, singhiozzando 

-— Non rivedrò più mio: figlio!!.., 
. Alle, parole della cameriera, egli 
salì è domandò, balbettando: 

Che cosa dite? î 
La domestica ripetò l’annunzio, 
‘Egli. rimase per alcuni. secondi. im- 

mobile. 

Ta luce che attravensava.il vetro ax. 
‘zurro dell'«abat-iour» stendeva sul suo 
viso una penombra strana, quasi fu- 
nebre. Q fsi 
“— Dove è? — domandò ancora a. 


Si 


si 


sb 


tra 


3r4d 


sa voce, | x 
"Nel salone 


da lei. 
tanava, 


scendo, dallo studio. 


con passo incerto. 


ta del salone aperta. 


sul tappeto l'ombra di una donna. 


pé 
realizzare una felicità che aveva. eredi 
to senza fine, udì il ru Ù 
passi, e'pensò: 


parlare. 


pensava: 


Va scavato : 


vevano aveva impresse le 
sui volti di entrambi, comò a 
ato i suoi artigli nei cuori, 


Dante 6. 


— Ditele che fra ‘un minuto salò 


Si alzò; mentre la cameriera si allo 
"4 fi 


Che cosa vorràP — pensava; | 


Si fermò per un istante sulla sogli9'| 
morse le labbra, riprese il cammin® 


nel so È i 4 


Discese le scale. E quando fu 
ibolo del arez-de-chaussée», vide la pol” 


on scorse ancora Elena 


: ma no 


Elena, cite era rimasta in piedi, se? 


tendosi quasi estranea in quella cas? Ri; 
nella quale era entrata un giorno 


imore dei s!! 


— E° ui 1 
lui! 5) 


E sentì che la sua anima di un 16 


Si guardarono intensamente, ser 


Egli abbassò gli occhi, mentre © 


— Come si è invecchiato! 
Ma, nel tempo medesimo, pensava © 


anche i suoi capelli erano diventati È! 


, che anche sul suo viso il dolore 4° | 
suoi solchi indelebili. 

Tn pochi mesi il dramma che ess. 
sue stimmi 
va i 


‘sue spalle. e si 
Si 


lea 


